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PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI PERUGIA 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

- 0 0 0 -

P. P. Nr. 1/94 PDA 

"OMICIDIO PECORELLI" 

"Documenti selezionati la sera del 
20.03.79 dai sostituti dr. Sica e dr. 
Mauro e sequestrati nella sede di 
"OP" in via Tacito nr. 50" 

FALDONE Nr. i 

gLenco flelle cofla B del documenti selezionati l a aera flel 29 v 

cargo 1979 dai S o s t i t u t i Eroe .della Repubblica d i Roma Pr.P. , 

Sica e Pr.E.Hauro. t r a q u e l l i contenuti nel pacco contrasse

gnato con 11 n.1 contenente cose e documenti sequestrati n e l 

l a sede d i "QP" i n via Tacito n.50g-

(§3)-un appunto d a t t i l o s c r i t t o riguardante l'ingegner Federici For-
^—' tunato e l a impresa d i costruzioni e d i l i dallo stesso d i r e t t a , 

r % con appunti sul relativo bilancio, composto d i 8 fogli.; 

^•m^-un fogl i o d a t t i l o s c r i t t o riportante su due colonne date e im-
A p o r t i i n l i r e . I n i z i a con l a data 30.4.75 e termina con l a da

ta 31.10.77; 
4 — -tuia l e t t e r a dell'avvocato Pec ore I l i su carta intestata datata 

18.2.79 indirizzata ad una signora a l l a quale s i inviano i n 
1 omaggio alcuni documenti g i u n t i da Parigi; 

(j£ŷ ana l e t t e r a intestata Camera dei Deputati Onorevole Careni n i 
• contenente un appunto riguardante i l Dr.Isola Francesco; 

•jr-un frammento d i carta stampata riportante l a foto del Sosti— 
^ tuto Vitalone appunti sul r e t r o , ed a l t r o appunto riportato 

eu una l i s t e r e l l a della r i v i s t a "OP" dove viene indicata a 
mano l a c i f r a d i 30.000.000; 

1 -un appunto d a t t i l o s c r i t t o datato 1° giugno 1978, i n t i t o l a t o 
l a p o l i t i c a economica Italiana, compsto d i t r e f o g l i ; 

^ -una pagina d a t t i l o s c r i t t a riportante i l n.6 che i n i z i a con i a 
frase "prima della partenza"; 

t ^ ) appunto d a t t i l o s c r i t t o i n t i t o l a t o "le eredità di- Arcaini" 
datato 2 maggio 78; 

-una l e t t e r a d i certo Bertuzzi datata 10 aprile 78; 

-due appunti con l a sigla i n rosso "riservato" i l primo riguar
dante un Ten.Pilota della Raf ed i l secondo una n o t i z i a che 
inizia: Bfonto fiduciaria" e termina con le parole " a l l a cu
stodia delle stesse"; 

(-ifl-una cartellina i n plastica rosaa contenente notizie r e l a t i v e 
a certo Dino Ri d o l f i ed i n particolare due appunti riguardan
t i un colloquio con certo Sparvieri, un atto d i replica i n d i 
rizzato a l l a Procura della Repubblica d i R.Gjqia,un atto d i d i f 
fida sempre relativo a Rid o l f i Dino ed un Èô glio d a t t i l o s c r i t 
to con notizie relative a corto F e l i c i , Pagliazzi, e Eadioli; 

foglio d a t t i l o s c r i t t o riguardante certo Claudio Bruni con 
sul retro l'indirizzo, riportato a mano, dell'avvocato Franco 
Moreno; 

-//-
-̂ «MaCttMfilS* 

J 
Segue elenco documenti via Tacito 50 plico n.1.-

J® 

m\ - t r e d i c i f o g l i riguardanti presumibilmente una bozza di ptompa. 
v—' i l primo fog l i o oprta l a sigla 666666 i l secondo l a sigla 

888888 i l terso l a sigla 333 riguardanp argomenti vari come 
l' I p s , i l caso Marcus ed a l t r o ; 

14 -sei f o g l i manoscritti numerati i l primo i n i z i a con l a frase: 
"avvicinarlo non è stato f a c i l e " , e l'ultimo terima con l a 
frase "che c'è sotto"; 

- t r e f o g l i manoscritti numerati rispettivamente con i numeri 1, 
3 e V su carta intestata Camera dei Deputati. I l 10 i n i z i a con 
l a frase "l'ostacolo l o dobbiamo vincere assieme"" 

-un anonimo i n stampatello i^ntit^olator'chi comanda a l Sid? parla 
del Maggiore Bazzuti, è composto da due f o g l i ; 

^ijij-una bozza a i stampa composta d\ sei f o g l i numerati riguardante 
L'Italcasse dal - t i t o l o "Italcasàe: l a Magistratura è un Ciano 
bifronte; 

| ffij) -un appunto d a t t i l o s c r i t t o i n t i t o l a t o " i l premio G u l l o t t i " ; 
m)-un appunto da t t i l o s e r i t o i n t i t o l a t o "movimentati movimenti a l -

l a Guardia d i Finanza" ed al t r o appunto su un frammento d i car
t a i n t i t o l a t o "scherzo de Io Prete i n via S i c i l i a " ; 

J (tóVdue f o g l i d a t t i l o s c r i t t i con appunti i n t i t o l a t o : "mappa del no-
| ^ tere ?C( 

" Cini -quattro f o g l i e t t i fotocopiati riguardanti i comunisti Berlin-
| ^ - ^ gueriani con l a data Brescia 30.5-78 firmato Cobelli Martino; 
•J o j ) - u n a rubrica telefonica con l a data a timbro 17 dicembre 78 i n i -

zia con i l numero d e l l ' A l i t a l i a e termina con i l numero telefo-
1 nico 8448114; 

J /g]h-una rubrica telefonoca i n plastica bleu che i n i z i a con i l nume-
^— ' ro dell'Atac e termina con l ' i n d i r i z z o d i Zamparelli Gerardo 

all'interno alcuni appunti e f o g l i e t t i v a r i ; 

\ l (££)-una serie d i f o g l i d a t t i l o s c r i t t i riguardante presumibilmente 
destinatari della r i v i s t a i n i z i a con l'indirizzo del Senatore 
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del Senatore 
Agnelli e termina con l'indirizzo della biblioteca della Camera 
dei Deputati; 

, ì-un quaderno a quadretti marca "Pigna" all'interno un appunto 
—̂~S che i n i z i a con l a parola "Zac" e termina con l a parola "Lo Pre-

.( . _te" e con un fog l i e t t o volante manoscritto con vari noraì quali y ^.-Giudice, Morocco, Lacconio, Fame, Lo Prete, T r i b o l i t i ! e lucc i ; 
• : y ^ q u a t t r o fotografie formato gande relative ad un convegno a l aua-

"!Ŝ ';1̂ ,' s i presume hanno partecipato Pecorelli c l'Onorevole l'oro; 
r - ' K ' - / j 
'^>Ì.v- Js r̂una le t te ra manoscritta con l a quale una persona con l a f i 
• j j r ^ J ^ d l l e g i b i l e ( le t te ra datata 1S.12.77) trasmette quattro fog 

^ d a t t i l o s c r i t t i riguardanti l 'Ene l ; 

nua 
f o g l i 

. i ^ n a d<*--««« « la tac i to a.SO pl ico n . 1 . 

datata 20 ottobre .1978 firmata Andreotti contenen-
T u n a ^ m S t ^ i ^ relazione od una not iz ia g io rna l i s t i ca 

fondata; ; 
© - u n a le t t e ra datata 19.3-79 a firma Pecoroni indi r izza ta a l l a 

Avvocato Babbi; | 
i " 4 0 . \ V , H i n fotocopia d i una pubblicazione reguardante l a . . 

® ^ 3 z £ £ o n f delle f o g l i numerati da» n.340 a l m347 e Jgg 

V j ^ l ^ ^ f f i T S l s ì S S S ^ a ^ S O n r o s o o f 

/ fCTW^Tserie d i i n d i r i z z i d a t t i l o s c r i t t i • che i n i z i a con quello 
V ^ T ^ ^ . S imica S.p-A. e f inisce con quella^del capo u f f i 

cio stampa del Ministero delle Finanze, allegatu anche alcuni 
appunti manoscritti; 1 

i * * -un elenco manoscritto datato Roma 4.9/198' riportante nominatf-
S ^ d i a c D O ^ i - i nv io copia OP n .91 - composto d i s f o g l i ; j j $ 
/ t^ -una le t t e ra intestata Giampiero Gabotto datata.',6.3.79 con an-
V_7 nesso r i t a g l i o stampa "OP". 13 narzo 79; ' ! 

yS-WB car te l l ina d i plastica trasparente contenente numerosi ap-
' punti manoscritti del Pecorell i , le t tere e bozze per a r t i c o l i 

d i stampa riguardante argomenti v a r i , nonché ,a r t i co l i d i agen-

/ z i a : ' . I 
< j ^ - u n a fotocopia d i cinque f o g l i i n t i t o l a t a "casi a i cui a l pun-
l _ J to 7" contenenti una serie d i nomi; 

@ - l a fotocopia d i una le t t e ra manoscritta, iniziente "carissimo 
Hana"le rivolgo i l più affettuoso pensiero" e .termino con le 

parole:"grazie tante e i più a f fe t tuos i sa la t i " firmato i l l e g i -
b i le La carta e quadrettata ed entrambi i f o g l i sono au tén t ioa -

\J t i come copia conforme a l l ' o r ig ina le dalla Questura d i Roma; ^ 
(}>r)-una seconda copia fotocopia della le t tera d i cui sopra, ed una 

a l t ra fotocopia sempre su carta autenticata datata marzo 78 
iniziente con le paròle "mio carissima .Horetta" o^tormì^nnte 
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J 

i 

J 
"un for te abbraccio"; 8 1Ì ( J»)-Altra fotocopia uguale a l l a seconda lettera l a firma forge . 
può essere interpretata come "Aldo"; I 

(Cì̂ )-una busta indirizzata a l Pecorelli mittente Giorgio Eesactis 
^ contiene le fotocopie d i una l e t t e r a manoscritta datata 9 Sf«~ 

- ' gno 78 composta da 26 f o g l i e contenente anche due r i t a g l i d i 
'. •" giornali rispettivamente pagina 8 i l Popolo dell'U giuex.o 78 

.. -.I/fcjS pagina 4 10 giugno 78 por i l Tempo; 

J j t è ' - i n appunto anonimo manoscritto i n t i t o l a t o spie nel Ministero 
™'''ai Grazia e Giustizia, termina Oon tre punti e s i t a t i v i ; 

'^(Vdue f o g l i manoscritti con annotazioni i n rosso r i p o r t a n t i i 
' noni d i informatori d i v i s i per s e t t o r i . La colonna i n t i t o l a t a 

._//_ 

Seftue elenco documenti v i a Tacito 50 pl ico n , 1 . 

informatori i n i z i a con i l nome Arcaini e termina con quello ' 
,' d i Versini;" 

p m - u n f o g l i o i n cui s i parla d i una riunione dei va r i se rv iz i d i • 
\_-/ sicurezza e del caso Lel io Basso che avrebbe ricevuto f inanzia

menti da l la Er. Vi sono anche appunti manoscritti r e l a t i v i a l 
KGB e a l OLP; 

u T ) - l a minuta d i una l e t t e ra manoscritta firmata Pecorell i i n d l -
^--^ r izzata a sua eccellenza Pascalino nel la quale s i parla del 

n . 14 del settimanale OP pagina f j 9; 

^/^^due f o g l i stampati pagina 4 e 5 i n carta verde. I l primo porta 
^ — ^ i l t i t o l o : chi sono g l i amici d i Ernesto Penati? sul re t ro de l 

l a pagina 5 alcuni appunti manoscritti; 

' -due fotocopie dell 'agenzia OP notizie (RE 13557 ed RR 14968) I 
con allegato appunto manoscritto re la t ivo a 200.000.000.000 i 
del l ' I ta lcasse; 

1 





1/94 D.D.A. 

F R O C U R A D E L L A RE P U B É L I C A 
presso il TRIBUNALE di Perugia 

DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

I l Cancell iere s o t t o s c r i t t o 

ATTESTA 

che n e l l a scatola d i c ui a l faldone N.8 del Proc.Pen.N.41395/79B P.M. 
. r i s u l t a n o i n s e r i t i i documenti d i cui a i pu n t i : 1-2-4-5-6— 

7-8-9-10-11-12-13-15-16-17-18-19-20-21-22-23-24-25-26-28-29-30-31-32-
33-34-35-36-37-38-39—40-41-42-^3-44-dell1 elenco delle cose e dei docu
menti selezionati l a sera del 29 marzo 1979 dai S o s t i t u t i Proc. d e l l a 
Repubblica d i Roma Dr. D.Sica e Dr. E.Màuro, t r a q u e l l i contenuti nel 
pacco contrassegnato con i l N.l contenere cose e documenti sequestrati 
n e l l a sede d i "OP" i n v i a Tacito N°50 

at t e s t a altresì ch&detta scatola r i s u l t a non contenere i documen— 



0 

Elenco delle cose e dei documenti selezionati la sera del 29 . 

marzo 1979 dai Sostituti Proc.della Repubblica di Roma Dr.D. 

Sica e Dr.E.Mauro. tra quelli contenuti nel pacco contrasse

gnato con il n. 1 contenente coge e documenti sequestrati nel

la sede di "OP" in via Tacito n.50s-

{^/ì-un appunto d a t t i l o s c r i t t o riguardante 1* ingegner Federici For-
tunato e l a impresa di costruzioni e d i l i dallo stesso d i r e t t a , 

*5) con appunti sul relativo bilancio, composto d i 8 f o g l i ; 

* ^ { f O " - ^ f o g l i o d a t t i l o s c r i t t o riportante su due colonne date e im-
p o r t i i n l i r e . I n i z i a con l a data 30.4.75 e termina con l a da
ta 31.10.77; 

-una l e t t e r a dell'avvocato Pecorelli su carta intestata datata 
18.2.79 indirizzata ad una signora a l l a quale s i inviano i n 
omaggio alcuni documenti g i u n t i da Parigi; 

^n-una l e t t e r a intestata Camera dei Deputati Onorevole Carenini 
1 contenente un appunto riguardante i l Dr.Isola Francesco; 

jpun frammento d i carta stampata riportante l a foto del Sosti
tuto Vitalone appunti sul r e t r o , ed a l t r o appunto riportato 
su una l i s t e r e l l a della r i v i s t a "OP" dove viene indicata a 
mano l a c i f r a d i 30.000.000; 

-un appunto d a t t i l o s c r i t t o datato 1° giugno 1978, i n t i t o l a t o 
l a p o l i t i c a economica Ita l i a n a , compsto d i tre f o g l i ; 

-una pagina d a t t i l o s c r i t t a riportante i l n.6 che i n i z i a con l a 
frase "prima della partenza"; 

-un appunto d a t t i l o s c r i t t o i n t i t o l a t o "le eredità di Arcaini" 
datato 2 maggio 78; 

-una l e t t e r a d i certo Bertuzzi datata 10 aprile 78; 

-due appunti con l a sigla i n rosso "riservato" i l primo riguar
dante un Ten.Pilota della Raf ed i l secondo una notizia che 
inizia:"fonte fiduciaria" e termina con le parole " a l l a cu
stodia delle stesse"; 

-una cartellina i n plastica rossa contenente notizie relative 
a certo Dino Ridolfi ed i n particolare due appunti riguardan
t i un colloquio con certo Sparvieri, un atto d i replica i n d i 
rizzato a l l a Procura della Repubblica di Roma,un atto d i d i f 
f i d a sempre relativo a Ri d o l f i Dino ed un foglio d a t t i l o s c r i t -

con notizie relative a certo F e l i c i , Pagliazzi, e Eadioli; 

f o g l i o d a t t i l o s c r i t t o riguardante certo Claudio Bruni con 
sul retro l'i n d i r i z z o , riportato a mano, dell'avvocato Franco 
Moreno; •//-



Segue elenco documenti via Tacito 50 plico n. 1.-

6 fsY-tredici f o g l i riguardanti presumibilmente una bozza di stampa, 
i l primo foglio oprta l a sigla S6666S i l secondo l a sigla 
888888 i l terso l a sigla 333 riguardanp argomenti vari come 
l ' I p s , i l caso Marcus ed a l t r o ; 

Mf -sei f o g l i manoscritti mime r a t i i l primo i n i z i a con l a frase: 
"avvicinarlo non e stato f a c i l e " , e l'ultimo teriiaa con l a 
frase "che c'è sotto"; 

/ ( ^ " * ' t r e f o g l i manoscritti numerati rispettivamente con i numeri 1, 
3 e V su carta intestata Camera dei Deputati. I l 1° i n i z i a con 
l a frase "l'ostacolo lo dobbiamo vincere assieme"; 

M£)-un anonimo i n stampatello i n t i t o l a t o : " c h i comanda a l Sid? parla 
del Maggiore Eizzuti, è composto da due f o g l i ; 

i^J-una bozza d i stampa composta d i sei f o g l i numerati riguardante 
L'Italcasse dal t i t o l o "Italcasse: l a Magistratura è un Giano 
bifronte; 

-un appunto d a t t i l o s c r i t t o i n t i t o l a t o " i l premio G u l l o t t i " ; 

-un appunto d a t t i l o s c r i t o i n t i t o l a t o "movimentati movimenti a l 
l a Guardia di Finanza" ed a l t r o appunto su un frammento di car
ta i n t i t o l a t o "scherzo de Lo Prete i n via S i c i l i a " ; 

^o)-due f o g l i d a t t i l o s c r i t t i con appunti i n t i t o l a t o : "mappa del po-
^-^ tere ?C( 

Cz+) -quattro f o g l i e t t i fotocopiati riguardanti i comunisti Berlin— 
gueriani con l a data Brescia 30.5.78 firmato Cobelli Martino; 

'jm-una rubrica telefonica con l a data a timbro 17 dicembre 78 i n i -
zia con i l numero d e l l ' A l i t a l i a e termina con i l numero telefo
nico 8448114; 

^j)-una rubrica telefonoca i n plastica bleu che i n i z i a con i l nume
ro dell'Atac e termina con l ' i n d i r i z z o d i Zamparelli Gerard.o 
all'interno alcioni appunti e f o g l i e t t i v a r i ; 

|/j)-una serie di f o g l i d a t t i l o s c r i t t i riguardante presumibilmente 
destinatari della r i v i s t a i n i z i a con l ' i n d i r i z z o del Senatore 
Agnelli e termina con l ' i n d i r i z z o della biblioteca della Camera 
dei Deputati; 

@—un quaderno a quadretti marca "Pigna" all'interno un appunto 
che i n i z i a con l a parola "Zac" e termina con l a parola "Lo Pre-

t e " e con un fo g l i e t t o volante manoscritto con v a r i nomi quali 
^/Giudice, Morocco, Lacconio, Famè, Lo Prete, T r i b o l i n i e l u c c i ; 

, y ' M^'àU,attro fotografie formato gande relative ad un convegno a l qua-
s i presume hanno partecipatp Pecorelli e l'Onorevole Moro; 

'•7.V •Cvi'i-;V'(T/,.,J'„ n _ 4.4.^, j^^^runa l e t t e r a manoscritta con l a quale una persona con l a firma 
^ l l e g i b i l e (lettera datata 18.12.77) trasmette quattro f o g l i 
d a t t i l o s c r i t t i riguardanti l'Enel; 



Segue elenco documenti via Tacito n.50 plico"n.1«-

np)-una l e t t e r a datata 20 ottobre 1978 firmata Andreotti contenen-
te una smentita i n relazione ad una notizia giornalistica i n 
fondata; 

^J-una l e t t e r a datata 19.3.79 & firma Pecorelli indirizzata a l l a 
Avvocato Rubbi; 

/cin^e\ f o g l i i n fotocopia d i una pubblicazione reguardante l a 
/Organizzazione delle BR, f o g l i numerati daih n.340 a l n.347 e 

ÌAA con_allegato_^tppunto dattiloscrittò2injiitnlaLtLO_J.a struttura 
\J^^organizzativa d'elle 

B-'fVuna serie d i i n d i r i z z i d a t t i l o s c r i t t i che i n i z i a con quello 
-̂̂ ^ dell'Agri Chimica S.p.A. e finisce con quella del capo u f f i 

cio stampa del Ministero delle Finanze, allegatu anche alcuni 
appunti manoscritti; 

-un elenco manoscritto datato Roma 4.9/198 riportante nominati
v i d i abbomati -invio copia OP n.91- composto d i ^ K f o g l i ; ^£ 

2^y-una l e t t e r a intestata Giampiero Gabotto datata 6.3.79 con an
nesso r i t a g l i o stampa "OP" 13 marzo 79; 

Fììi) -una c a r t e l l i n a d i plastica trasparente contenente numerosi ap-
punti manoscritti del Pecorelli, lettere e bozze per a r t i c o l i 
d i stampa riguardante argomenti v a r i , nonché a r t i c o l i d i agen
zia; 

3^\-una fotocopia d i cinque f o g l i i n t i t o l a t a "casi d i cui a l pun
to 7" contenenti tuia serie d i nomi; 

- l a fotocopia d i una let t e r a manoscritta iniziante "carissimo 
Rana"le rivolgo i l più affettuoso pensiero" e termina con le 

parole:"grazie tante e i più affettuosi s a l u t i " firmato i l l e g i -
b i l e . La carta e quadrettata ed entrambi i f o g l i sono autentica
t i come copia conforme all'originale dalla Questura di Roma; 

'—una seconda copia fotocopia della l e t t e r a d i cui 3opra, ed una 
a l t r a fotocopia sempre su carta autenticata datata raarz.o 78 
iniziante con le paròle "mia carissima Horetta" e termì>nante 
"un forte abbraccio"; 6 AVACIJUÌ) 

'-Altra fotocopia uguale a l l a seconda let t e r a l a firma forse » 
può essere interpretata come "Aldo"; 

-una busta indirizzata a l Pecorelli mittente Giorgio Desactis 
contiene le fotocopie d i una le t t e r a manoscritta datata 9 giu
gno 78 composta da 26 f o g l i e contenente anche due r i t a g l i di 

.' g i o r n a l i rispettivamente pagina 8 i l Popolo d e l l ' U giugno 78 
' pagina 4 10 giugno 78 per i l Tempo; 

appunto anonimo manoscritto i n t i t o l a t o spie nel Ministero 
di Grazia e Giustizia, termina con tre punti eslamativi; 

due f o g l i manoscritti con annotazioni i n rosso r i p o r t a n t i i 
nomi d i informatori d i v i s i per s e t t o r i . La colonna i n t i t o l a t a 
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Segue elenco documenti via Tacito 50 plico n. 1.-

informatori i n i z i a con i l nome Arcaini e termina con quello 
d i Versini; 

r ^ ] - u n foglio i n cui s i parla d i una riunione dei vari servizi d i 
sicurezza e del caso Lelio Basso che avrebbe ricevuto finanzia
menti dalla Br. Vi sono anclie appunti manoscritti r e l a t i v i a l 
KGB e a l OLP; 

"4"3 V i a minuta di una l e t t e r a manoscritta firmata Pecorelli i n d i 
rizzata a sua eccellenza Pascalino nella qgtale s i parla del 
n.14 del settimanale OP pagina $ 9; 

due f o g l i stampati pagina 4 e 5 i n carta verde. I l primo porta 
i l t i t o l o : chi sono g l i amici d i Ernesto Penati? sul retro del
l a pagina 5 alcuni appunti manoscritti; 

-due fotocopie dell'agenzia OP notizie (RE 13557 ed RR 14968) 
con allegato appunto manoscritto r e l a t i v o a 200.000.000.000 
dell'Italcasse; 

lf(, -fotocopia della pagina 24 d i un quotidiano a firma del giorna
l i s t a Carlucci un articolo dal titolo:"LOGGE MASSONICHE C0LLB= 
GATE ALLE ANONIME SEQUESTRI»; 

Ĵf -una l e t t e r a s c r i t t a a matita su carta intestata a Giorgio Gre-
gori r e l a t i v a ad una protesta dell'Onorevole Anselmi per s t i 
pendi troppo elevati; 

IfV -un plico composto da cinque buste vuote con i n d i r i z i v a r i , tre 
r i t a g l i d i nota d i agenzia un avviso d i ricevimento d i riscossio
ne di. raccomandata n.7674 con timbro 3*6.78 un r i t a g l i o d i gior
nale dal t i t o l o "due sottosegretari contro l a legge"; 

-un volantino elettorale del 20 giugno relativo a Giuseppe Nor
manno Messina, due pagine dell'Associazione Eazionale Agenzia 
Stampa; 

•TO-n<>1$3 f o g l i d i vario tipo e grandezza, r i p o r t a n t i nella maggio
ranza appunti manoscritti del Pecorelli, brevi frase, i n d i r i z i 
elenchi d i nomi, appunti su svar i a t i argomenti.-

Si da atto che i l materiale elencato e disposto i n un plico nello 
ordine successivo come da presente elenco, e che i 193 f o g l i de
g l i appunti manoscritti sono contenuti"in. una busta rossa.-
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PC: CHI SONO GLI AMICI DI ERNESTO PENATI ? 

MILANO (A .N . I .P .E . ) Lane. 1137 - Mentre proseguono l e indag in i de l l a Ma
g i s t r a t u r a per fareiuce su t u t t a l a torb ida vicenda i n cu i è rimasto re 
centeinente coinvol to i l geometra democristiano ERNESTO PENATI,f ini to i n 
carcere per r ice t taz ione e truffa,abbiamo appreso alcuni u l t e r i o r i par
t i c o l a r i c h e , f i l t r a t i dai f i t t o riserbo de l segreto i s t ru t t o r io ,da rebbe 
ro a l l ' i n t e r o "a f fa re" una dimensione sempre p i ù drammatica e p o l i t i c a - . 
mente sconcertante. : ' , ; ; 

Si t r a t t a i n s i n t e s i d i questo: i l geom.PENATI,cgmrentemente grande ele 
mosiniere d i Comunione e Liberazione,avrebbe i n r e a l t à intessuto rappor 
t i d ' a f f a r i , d i r e t t i e costanti,unicamente con alcuni b ig milanesi de l mo 
vimento,ai qua l i avrebbe f a t t o innumerevoli f a v o r i ne l campo az ionar io . ' 
Detta c o s ì non è gran cosa ,ma v i s to che l a Magistratura s ta ormai inda 
gahdo i n t a L senso,pare invece s ia una s t o r i a che scot ta . Nel frattempo 
neg l i ambienti 1X3 c ' è ' c h i comincia a n u t r i r e qualche sospetto su l l e i n 
numerevoli v i s i t e che PENATI fece con certezza i n v i a Nirone ad almeno. ' 
due dei b i g democristiani su cui l a Magistratura sarebbe i n procinto d i 
puntare i l d i t o . . . , . • , 
La DC,ad esempio,per vederci sempre più chiaro i n questa kermesse, che r i 
schia d i coinvolgere l ' i n t e r o par t i to ,avrebbe chiesto conto ad ALBERTO 
GAROCCHIO,attuale segretario c i t t ad ino d e l l a Democrazia C r i s t i a n a , d e l l ' 
assunzione d i certa FILOMENA. MASTANTUONO,da tempo a l l e dipendenze d e l l a 
segreter ia c i t t a d i n a come impiegata d i prima categoria. La signorina MA 
STANTUONO,nativa d i S.Lorenzo Maggiore i n provinc ia d i Benevento,ha 25 
anni ed amerebbe presentarsi come "suora l a i c a " ; Sta d i f a t t o che men- : 
t r e su l suo l i b r e t t o d i lavoro f i g u r a a l primo impiego,avrebbe invece 
lavorato precedentemente a l Centro Studi d i Comunione e Liberaz ione ,d i 
cu i GAROCCHIO è uno dei massimi d i r i g e n t i l o c a l i , s t i p e n d i a t a , c o s ì s i d i 
ce i n v i a Ni rone,nientemeno che con i s o l d i de l geom.ERNESTO PENATl,'at-
tualmente i n carcere. La not iz ia , se vera,merita qualche attenzione,e po 
trebbe essere i l prologo per u l t e r i o r i c o l p i d i scena. Se falsa,come a l 
cuni. sono propensi a creder e, s ignif icherebbe invece che i n questi g i o r 
n i sono i n a t to i n casa DC alcune "grandi pet tegolate" f r a l a "Base" e 
i l cosiddetto " c a r t e l l o " . C 'è da d i r e , i n f a t t i , c h e l a "Base" ha minaccia 
to d i t o g l i e r e a l l a segreteria c i t t a d i n a i l proprio appoggio ed eventual
mente d i f a r e nomi sco t t an t i i n margine alla vicenda PENATI. Da parte sua 
GAROCCHIO,in cambio de l mantenimento n e l comitato c i t t ad ino deg l i a t tua
l i equi l ibr i javreb.be assicurato a i t u r b o l e n t i amici d i cordata , la r i c o n 
ferma d i EZIO ZANICHELLI ne l consigl io d i amministrazione dell 'Ospedale 
Maggio r e , ormai considerato un feudo basis ta . Non con ten t i , p ero, i due grup_ 
p i s i darebbero ugualmente b a t t a g l i a . Che l e acque d i v i a Ni rone siano 
comunque fortemente ag i t a t e , a l d i l à d i questa p o l i t i c a d i piccolo esqual 
l i d o cabotaggio,lo dimostrerebbero l e innumerevoli e non sempre documenta 
te fughe d i n o t i z i e attorno a l l e u l t ime t r i s t i vicende g i u d i z i a r i e che,per 
colpa d i a l cun i suoi uomini,hanno coinvol to i l p a r t i t o i n prima persona . 
L ' u l t i m a è questa: un misterioso personaggio avrebbe versato a l segreta
r i o d e l l a DC cittadina,ALBERTO GAROCCHIO,la somma d i 32 m i l i o n i d i l i r e 
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i n c o n t a n t i . I l fatto,avvenuto c i rca 40 g i o r n i fa,non sarebbe chiaro a 
nessuno e pertanto s i starebbe ricercando i l nome d i battesimo de l m i 
s ter ioso f i n a n z i a t o r e . I 32 m i l i o n i sarebbero s t a t i depos i t a t i presso 
l a Banca d'America e d ' I t a l i a d i v i a S.Prospero a Milano,da CORRADO MA 
RAGLINO,impiegato del p a r t i t o , e da l segretario amministrativo de l l a DC 
ci t tadina ,PIER LUIGI MUZIO. Mentre abbiamo appreso che MUZIO,come Sce— 
vola,avrebbe giurato d i f a r s i bruciare una mano p iu t tos to che conf idar 
s i con no i , un nostro redattore ha cercato per chiar iment i ALBERTO GA
ROCCHIO, che è r i s u l t a t o assente ad ogni i n t e r v i s t a . Abbiamo allora par
l a t o con CORRADO'MARAGLINO. Questo quanto c i ha de t to : "Nel la mia lunga 
e s o f f e r t a mi l i t anza n e l l a DC non mi sono mai prestato a cose de l gene 
r e . Di questo versamento non so n u l l a . Io non ho mai avuto i n borsa 32 
m i l i o n i e mai l i ho depos i ta t i presso l a Banca d'America e d ' I t a l i a . " 
I l m o d o , i l tono , l a s e r i e t à del l ' impiegato,non lasciano dubbi d i so r t a . 
Pare sincero e l o dimostra raccontando a l t r i sconcertanti p a r t i c o l a r i 
sull'ambiente democristiano' e. su l l e p icco le , squa l l ide vessazioni,a c u i 
un "portaborse",nori certamente j>èr vocaz ione ,è soggetto n e l ! ' " a l t o l o c a -
t o " ambiente dei b ig 'democrist iani . MARAGLINO va o l t r e : irfella ; foga d i -; : 
un discorso.senza acredine accusa a lcuni democris t iani " d i f a r sc ivo la 
re i l l a z i o n i per creare a l l ' i n t e r n o , de l p a r t i t o uri clima d i sospetto-
che esis te ma che s i tenta i n t u t t i ì modi d i esasperare". u \ i ^ ^ f V f V y . 
Un a l t r o amico d i . par t i to , invece ,sos t iene: "GAROCCHIO e MUZIO hanno ac 
c et ta to i 32 m i l i o n i depositandoli p o i , t ramite MARAGLINO, i n v i a S.Pro-
spero presso ' la f i l i a l e de l l a Banca d'America e d ' I t a l i a . " 
CM. dice l a v e r i t à ? Cosa s i nasconde d ie t ro questo versamento? Perché , 
i n f i n e s i afferma che d i questi 32 fan tomat ic i m i l i o n i ne -sarebbero giùn, 
t i i n banca solo 31? Chi è i l misterioso f inanzia tore? C ' è veramente sta 
to? GAROCCHIO è irreperibile,MUZIO è s i l enz ioso . L'unico a difendere 
l a p ropr i a o n o r a b i l i t à è l ' impiega to . Ma ch i ha interesse a t r a sc ina r • 
l o i n questa to rb ida storia? Per concludere, è vero che quest i 32 m i l i o 
n i sarebbero s t a t i d a t i a l p a r t i t o da l geom.ERNESTO PENATI ? 

GLI ASSESSORI IN CROCIERA ALLA GUADALUPA 
I DISOCCUPATI IN FILA ALL'UFFICIO COLLOCAMENTO 

MILANO ( A . N . I . P . E . ) Lane. 1138 - Ogni tanto f a bene dimenticare. Scio pe
r i , cassa integrazione,aumento de l l e t a r i f f e tramviarie,emarginazione,de 
linquenza comune e p o l i t i c a , case occupate,taglio d e l l a spesa pubbl ica , 
sono problemi che pesano e stancano. Di questo parere ,a lcuni no tab i l i -
r o s s i e bianchi de l Comune d i Milano,hanno deciso un gemellaggio t u r i 
stico—balneare e , a l l a chetichella,sono andati n e l l ' i s o l a d e l l a Guadalu 
pa (Piccole A n t i l l e ) a portare cultura.smog e compromesso s t o r i c o , a l l e po 
p o l a z i o n i i v i r e s i d e n t i . 
I f o r t u n a t i uomini p a b b l i c i milanesi,sono t o r n a t i da l l o r o viaggio d i 
s tudio (organizzato,pare 3 da l l a Federazione mondiale de l l e c i t t à gemella 
t e ) a l cun i g i o r n i orsono,abbronzati e de l t u t t o p r o n t i a riprendere l e 
dure l o t t e per l a sopravvivenza. I pa r tec ipan t i a l raid^che è durato 15 
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CRONACA DI ROMA 
ATTESA ALL EUR PER L'INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

il Congresso 
à stasera 

DC romana 
Ieri hanno parlato ì massimi esponenti del partito - L'analisi critica di Petrucci - La politica 
del confronto secondo Darida -1discorsi di Cabras, Rebecchini, La Morgia, Benedetto e Fiori 

I I Presidente de) Consi
glio Andreotti concluderà 
oggi 11 17. Congresso del
la DC romana. Andreotti, 
consigliere comunale di Ro
ma, capo di una compo
nente importante e rilevan
te nella città e nella regio-

' ne, parlerà da militante o 
da capo del Governo? Ieri 
sera nell'aula del Palazzo 
dei congressi molti ritene
vano che l'intervento con
clusivo . dell'on. Andreotti 
avrebbe/ probabilmente con
tribuito a costruire quella 
unità»1 formale cfie ancora 
si presentava, nelle ultime 
ore, aperta agli spifferi di 
varie correnti. ' 

Si dice spifferi, perchè la 
virulenza e lo spessore dei 
contrasti interni si sono 
molto stemperati in questi 
giorni. Ieri sera, riscontran
do i testi dei discorsi dei, 
massimi esponenti della DC 
romana, si rilevava, unani
memente che le differenze 
erano, semmai, di tono, non 
già o non più di linea. 

Petrucci,' ad esempio, ha 
confermato la scelta del 
«confronto»8 Tispetto all'am
ministrazione capitolina, ma 
l'ha' legata 8/ due condizio
ni di fondo. Prima: non r i 
nunziare alla propria iden
tità, quindi condurre i l con
fronto dalle proprie posi
zioni, con proprie proposte 
alternative. Seconda :. .• lavo
rare a maniche.rimboccate 
nelle istituzioni, in tutte le 
istituzioni « operandovi con 
un profondo radicamento 
sociale e una aperta pro
spettiva politica». : • 

« Dobbiamo guardarci ì— 
ha ammonito • Petrucci — 
da una" trasposizione meo: 
conica della - linea unitaria, 
frutto e insieme terreno del 
confronto, dal livello na
zionale a quellor degli -. enti 
locali. . In presema di una 
tendenza permanente all'al
ternativa di sinistra da par
te, .della .maggioranza nel ; 

Comune di Roma, la DC de
ve riscoprire1 le-ragioni'di 

^ri'òjjpòsi^aé^uallficatd e1 

própostfiva-che verifichi nef 
programma • e 'nelle realiz---
zazioni la reale fattività,del
ta Giunta».- w ••. '. 
. Petrucci ha»colmato» con 
una analisi spregiudicata e 
senza ipocrisie-- la • lacuna 
che la relazione dì Signorel-
lo aveva lasciata aperta su
gli accadimenti di questi 
nove anni laceranti ed esal
tanti; ha riconosciuto erro
ri, carenze, omissioni nei 
vari settori dell'impegno po
litico e amministrativo. E di 
slancio ha affrontato con 
mordente e icastica vena 
polemica gli' errori, le ca
renze e le omissioni della 
Giunta Argan. L'ultima par
te del sub intervento è stata 
dedicata alla novità grande 
dei comitati-circoscrizionali 
come strumenti di più di
retto collegamento con le 
attese dei cittadini. Sullo 
sbocco politico del congres
so Petrucci ha rilevato che 
« il rilancio della DC dovrà 
avere come condizione es
senziale . uno sforzo di sin
tesi a livello di comitato 
romano: Ciò comporta un 
indirizzo unitario, frutto del
l'appòrto di idee è di pro
getti da tutte le componen
ti interne, in un dibattito 
aperto, articolato in cui cia
scuno esprima la propria 
identità». 

A Petrucci sottosegretario 
alla Difesa, Darida sotto
segretario agli Intèrni; Due 
ex Sindaci di Roma, due uo
mini di governo, due intel
ligenze affilate da una gran
de esperienza politica. 

Confronto anche per Da-
' rida. Ma come « strategia 
globale, che tiene conto del
le nuove realtà politiche e 
sociali e delle loro poten-

realizzare una nuova e di
versa 'solidarietà nazionale', 
dall'altro a far emergere e 
liberare in tutte le forze po
litiche (compreso il PCI) le 
più autentiche spinte demo
cratiche che possano garan
tire la difesa delle istituzio
ni, la crescita della libertà, • 
10 sviluppo di un reale plu
ralismo »." ' » 

Perciò, secondo 'Darida 
« la linea del confronto non 
esprime solo competizione e 
alternativa ma anche ricer
ca di nuove convergenze e 
compatibilità; non si appli
ca al solo rapporto con il 
PCI,- ma al rapporto con 
tutte le forze costituzionali 
e democratiche. Anzi, sul 
piano culturale come su 
Quello progettuale specifico, 
11 •• confronto assume parti
colare * significato proprio 
rispetto alle forze laiche e 
socialiste che, come la DC, 
si riconoscono in uno stes
so quadro di democrazia e 
in una stessa prospettiva na
zionale ed europea». 

.Nei confronti della Giun
ta capitolina di sinistra, di 
cui: Darida ha bollato l'iner
zia, ha proposto «un'opppsi-
zione non flebile e subalter
na, • ma capace di proporre 
e di proporsi come grande 
e globale alternativa: alter
nativa di.governo, ma anche 

• e prioritariamente alterna
tiva'politica di fondo,- modo 
diverso ? • più adeguato di 
intendere^ la città e di favo
rirne la crescita». 
' In questa.situazione e con 

queste prò^pettive nimpegno 
centrale del Congresso della 
DC — ha concluso — non è 
solo queVo dì ,un, rìnnova-

"mentó1 formale del quadri, 
ma quello della ricostituzio
ne dì un: partito J-ortet unito, 
al. centro della vita cittadi
na; la ricostituzione di una 
•grande Jorza politica espres
siva-delia .realtà popolare 

. che ,la-sostiene, ricca di ten
sione-e di . autonome capa
cità di scelta e operative». 

*' ]K:,un altro parlamentare 
romàno: Parlo. Cabras; capc^ 
;icohoscì\ii'C< di «Forze Nuo-

«II confi ónto^con il PCI 
detto — impone -. una 

. nuova ' di aggrega- . 
zionè\ di. concorrenzialità:, 
lo sboc\p non è.il fronte 
unanimismo ma l'alternan
za democratica dopo un pe
riodo di tr\ma per conso
lidare le i&uiuzionì demo
cratiche. A R\ma non c'è 

Umberto Agnelli: 
utilizzare ; 
gli «uomini nuovi>\ 

I l sen. Umberto AgnelliVn-
tervenendo al Congresso dV 
la DC romana ha riaffermi 
to la necessità di aprire 
partito alla società civile. 
L'ultimo tesseramento ha 
consentito, seppure limita
tamente, di arricchire i qua
dri della DC di valide ener
gie, "di uomini nuovi alcuni 
dei quali sono delegati a 
questo Congresso. Perché i l 
loro utilizzo non' rimanga 
problematico è .necessario 
che le strutture di partito 
riescano ad attivare un pro
cesso di rinnovamento ido
neo a recepire un apporto 
che è solo al servizio della 
comunità. .,->" 

I l sen. Umberto Agnelli ha 
concluso riaffermando la sua 
disponibilità a collaborare 
con la segreteria politica per 
dibattere, in un apposito 
convegno, i l ruolo che la DC 
— oggi a Roma forza di'mi-

• noranza — può svolgere per 
attrarre i l sociale e ridivent 
re di conseguenza forza di 
maggioranza, svolgendo un 
ruolo che i l PCI — per sua 
natura partito monolitico — 
non è in grado di adem
piere. 

spazio-per. cedimenti oppor
tunistici V(,rso giunte di si
nistra nàte in contrapposi
zione alla DC, ma nemme
no per un'opposizione ostru
zionistica incompatibile con 
le nostre responsabilità ». 
Cabras, ha infine indicato 
come •>. «radici -della nostra 
unitàre della ripresa l'aper
tura verso a mondo catto
lico, il sindacalismo dì ispi
razione cattolico-democrati
ca, la presenza nei quartieri 
nella scuola e nel mondo del 
lavoro: il lesto, le lotte di 
potere interne sono nulla, 
scorie di un passato da cor
reggere radicalmente», 

E un suggerimento del 
sottosegretario sen. Rebec
chini: «£?' necessario che la 
DC romana, identifichi una 
linea di coerenza tra la po
litica del confronto ed ì 
comportamenti da fissare 
con rigorosa tensione idea
le, nella esigenza di un rea
le rinnovamento». 

E uno di Raniero Bene
detto (lucidissima ' la sua 
«severa autocritica delle in
sufficiente politiche, orga
nizzative t propagandisti-

• che»): «St tratta di esplo
rare se sia possibile ed utile 
approfondire il senso delle 
intese ìsVtuzìonali. dando 
contenuti programmatica
mente significativi alla scel
ta del confronto, che per 
essere vitale, non può resta- \ 
re di natura meramente me
todologica». 

E uno di Publio Fiori: 
«Dobbiamo trovare un tipo 
di programmazione sociale 
Capace il mediare l prìnci
pi della democrazia e del 
capitalismo per rimuoverli 
condizionandoli- a linee di 
giustizia e di - promozione 
umana». 

E uno di La Morgia, capo 
del gruppo alla Provincia: 
«E' tempo di puntare nella 
DC a un'unità di modello 
nuovo che. non sia la mec
canica somma di gruppi ret
ti da un equilibrio di inte
ressi restituendo agli orga

ni ìstlìuz'Ciiall del partito 

.e- t i m o r mando *©CV,o$tei: 
' nafta, un.part ito al tesséra-

""'un. farMa^ty f'#fr%v 

" ' E uno di Bellaroto, dei 
Comitato di coordinamento 
dei' GIP: «Il rinnovamento 
del partito si attua attraver
so la riscoi erta di certi va
lori universali cristiani e 
nella capecità di aggregare 
consensi "maturati nei citta
dini come intimi convinci
menti; i soh a restare im
mutati nei tempo", e abban
donando:, così, i la politica 
del clientelismo», 
, Nella ; mattinata avevano 

parlato più di una trentina 
di delegati delle sezioni, vec-

,chi, nuovi e nuovissimi, gen
te con una annosa esperien-
za'nella routine della vita di 
seziaie e gente venuta alla 

C con» l'ultima leva, da po
di autonomo impegno 

tuale, sociale e culturale. 
Giuliano Giani di Pon

te ?Milvio che ha offerto al 
Congresso una' riflessione 
assai faconda sulle motiva
zioni enfitene che animano 
i l movinlte*to «per una cit
tà diversi». Come la meda-
glia d'oro De santis cne*"nV 

itto l'attenzione suT 

ex compartenti e oa muti-
iati « g ^ r a » uome *a si
gnora Sanglorgi che dopo 
un'allarmata denuncia su 
certo qualunquismo dilagan
te fra i giovani, ha indotto 
i l . congresso a prendere co
scienza della crescita socia
le e politica della donna 
(presiedeva in quel momen
to Maria Muu che delle don
ne della DC e della loro cre
scita è senza dubbio unf 

moni e protagoniste). 
«Occorre una DC diversa 

— ha detto Aldo Corazzi —, 
un. partito che tornì a dare 
al senso del suo reale impe
gno un fondamento etico, 
una coscienza limpida, per 
la realizzazione del nostro 
ruolo nella piena nostra 
identità ideale e sociale, af
finché torni nelle sue strut
ture rinnovate e all'altezza 
dei nostri tempi, in mezzo 
alla gente, nei vari ceti, nel 
mondo della sua origine, 
quello cattolico. Un partito 
che rinnovi la passione, la 
forza, lo slancio, il deside
rio di fare politica, un par
tito che torni ad essere pro
tagonista in mezzo alla so
cietà ». 

Della presenza nuova e 
più incisiva nella società ha 
parlato Marcello Montini, 
direttore del radiofonico 
«Gazzettino di Roma», attra
verso un'acuta analisi criti
ca del rapporto mancato fra 
DC e mezzi di comunicazio
ne, «ia DC — ha detto — 
non può continuare ad es
sere un partito "muto". Tan
to più che oggi, è un parti: 

to dì opposizione che deve, 
di conseauenza far sentire 
ancora di più,. con maggio
re forza e m mo^n chiaro, 
la propria voce ». Montini ha 
esplorato tutto il settore 
delle radio e TV private, nel 
quadro di una autentica li
bertà di antenna, pur riva
lutando « la funzione premi
nente del servizio radiotele
visivo pubblico in conces
sione alla RAI ». 

Pluraliste dunque. Ma 
«il pluralismo, non si realiz
za, né misurando le righe 
da assegnare a ciascuno, né 
pretendendo di poter ascol
tare semprt tutti su tutto. 
Si realizza, invece, nella pra
tica quotidiana dell'infor
mazione, seguendo i fatti e 

la coscienza professionale ». 
Fortemente critico anche 

l'intervento di Filippi alla 
ricerca di una linea di por 
litica urbanistica che non 
solo sia condivisa da tutta 
la DC ma, soprattutto, sia 
di modello e di stimolo per 
tutta la città. E terreno di 
confronto obbligato con la 
Giunta capitolina di sinistra. 
La quale, invece, «pretende 
di muoversi per settori o 
per singoli servizi. Ma que
sta — ha osservato Filippi — 
è una scelia politica di co
modo che non consente un 
confronto costruttivo né in 
Consiglio né in Commissio
ne né con le Circoscrizioni 
perché tende a frammenta
re le decisioni e rende im
possibili le valutazioni com
plessive» 

Dietro questo disegno — 
secondo Filippi — si delinea 
a poco a poco sul piano isti
tuzionale la figura di un co
mune tentacolare capace si 
di promuovere incontri con 
tutti ma incapace di realiz
zare i l suo principale com
pito che è di offrire servizi, 
strumenti e occasioni di 
proporre e fare cultura. 

Filippi oppone, invece una 
visione ohe è più storica
mente valida: «che i l Co
mune una tolta garantito i l 
piano della conoscenza, del
l'arricchimento e della con
servazione debba svolgevi 
un ruolo di grande apertur 
e attenzione per non sovrai 
porsi e cos) spegnere i l pi 
ralismo istituzionale che e 
ste nella rt-oltà. Questo 
prattutto su veramente 
vuole, partendo dalle cit 
scrizioni ricomporre i l 
to della l illà». Una cittf 
giusta e più umana, < 
vuole i l fitoio di questr 
gresso, che cresca ne' 
bertà, nehs sicurezza 
la pajte^ipazione. 



Roma e Lazio 

Con un ponderato programma operativo concluso il Congresso cittadino 

nuova voro per 
Martedì saranno eletti i l nuovo Comitato romano e i Comitati circoscrizionali — H vice-segretario del Partito Giovanni Galloni ha 
concluso i l dibattito al quale sono intervenuti fra gli altri Gaetano Stammati, Franco Splendori, Violènzio Ziantoni e Benedetto 
Todini La replica del segretario politico del C.R. uscente Nicola Signorello— Messaggio del presidente del Consiglio Giulio 

Andreotti che è stato impossibilitato a partecipare ai lavori — IXchiarazione di Franco Evangelisti 

Si è concluso i l XVII Congres
so della Democrazia Cristia
na di Roma, che per qnattrs 
giorni è stata impegnata to vn 
intenso dibattito per definire le 
linee del proprio impegno al ser
vizio della crescita cittadina. 

Ne] corso della mattinata si 
sono susseguiti gli ultimi «ra-
'tori. Poi fl segretario uscente 
del Comitato romano, Signorel
lo, ha svolto, la replica. In consi
derazione dell'impegno elettorale 
per i l referendum, le votazioni 
sono state rinviate a martedì. 
' t Erano state presentate quattro 
liste di candidati: 1) dorotel, an-
dreottlani, morotei e colombe! 
(amici di Pompei e di Fiori); 2) 
forze nuove e rumoriani (amia 
di La Morgia);, 3) sinistra di ba
se e amici di Mensurati; 4) fan-
f amani. 
\ M lavori congressuali, Ieri, è 
mancata la partecipazione, vi
vamente attesa dai duemila de-
Jep». del presidente del Consi
glio Giulio Andreotti. Impossibi
litato a raggiungere i l Palazzo 
dei Congressi per 1 pressanti 
impegni di governo, Andreotti 
ha fatto pervenire un salato al 
senatore Signorello. «Caro Ni
cola — dice i l messaggio — 8 
mio (temporaneo) doppio lavo
ro mi impedisce di venire al 
Congresso. Scusami con gH ami
ci, augurando loro di poter fare 
sì che anche Roma partecipi al 
momento giusto a quella ripre
sa elettorale che città minori 
hanno felicemente conquistato di 
recente ». 

Una breve dichiarazione è sta
ta rilasciata dal sottosegretari* 
alla Presidenza del Consiglici, 
Franco Evangelisti. « Mi son» 
occupato poco della preparazio
ne di questo Congresso — ha 
detto Evangelisti —. Sono in
tervenuto nella fase finale pei 
tentare una soluzione unitaria, 
ma U tentativo non è riuscito. 
Sono lieto però di aver contri
buito alla formazione di una ag
gregazione che non significa ia 
alcun modo preclusione per un* 

l a sali «M Palma 4ti Congressi deTPEor durante la replica dsl segretario politico uscente dal Comitato romano sen. Nicola Slgnoreflov 
L'editano attento «tir* | senso dall'Impegno poUtic» cho ha caratterizzato i lavori dell'assise dtlla. Dsmoerazla Cristiana di Roma 

• .. . [Foto Genovesi) 
cambisti. L'erediti; postica e 
morate di Moro sarà tale solo 
se a Taccagiierìa sarà a parti
to, fmem* ed ttaàto, e non 
grappi e correnti, dSvenutì or
mai strumenti anKronìstioi 63 
gestione ài potere. A proposito 
del cmù-onto. esso deve tradur
si ari a i dialogo costruttivo con 
tutte 3e. grandi componenti de-; 
mocxatìcfae de3a realtà politi
ca italiana, senza dar luogo a 
cedimenti né verso H compro

messo storico né verso Talter-
nativa di sinistra. Cdè implica, 
ha concluso i l vice segretario 
politico nazionale, una grande 
ripresa di 'MzSatìva della .DC. 
Galloni ha anche invitato tutti 
a sostenere, con mia visione 
nuova e più aperta, lo sforzo 
de&a. segreteria . ZaccagnM 
compiuto per andare oltre le 
distinzioni del XIH congresso. 

STAMMATI 
In questo delicato momento 

che la DC, attraverso una sem
pre più efficace e capillare azio
ne organizzativa verso tutte le 
categorie sociali del Paese, non
ché attraverso una sempre più 
inc is iva a r inm» Ai rr,,,r1 o o/"»miIc4_ 

cristiani sono uniti e solidali nel
la difesa della democrazia e del 
pluralismo. Sottolineato l'inte
resse della CM per una più mar
cata iniziativa politica e orga
nizzativa 'della DC romana, evi 
denzia che pur nella diversità 
di ruolo, legittimazione del pote
re e diversa composizione so
dale, sindacato e partito sono 
impegnati a sostegno delle isti
tuzioni, -nella lotta al terrorismo 
per un diverso e più umano svi
luppo di Roma. 

CASTIGLIONE 
La relazione introduttiva di 

Signorello ha richiamato l'atten
zione • sulle questioni da aff ron-

abitativi, occupazionali, scolasti
ci c così via. Ebbene, noi non 
ci siamo mai sottratti, alle no
stre .. responsabilità e abbiamo 
sempre presentato le nostre pro
poste alternative. Siamo • tutti 
certi che con i l Comitato roma
no rinnovato, l'azione del gruppo 
democristiano in Campidoglio 
sarà più organica e più inpisiva. 

GRIMALDI 
La linea politica non è effica

ce se basata solo su analisi so
ciologiche: è indispensabile che 
l'azione della DC sia animata dal
le idealità che ranno contenuto e 
validità aila presenza di un mo
vimento di cattolici democratici e 

la Capitate. L'unità di movimen
to deve espandersi oltre i i Par
tito per coinvolgere in un comu
ne disegno politico le forze lai
che, e soprattutto i socialisti. 

LO FAZIO 
H commissario del movimento 

giovanile romano sottolinea l'im-
: protamza di 'celebrare rapidaméà-' 
te il congresso del M.G.; rileva 
come i giovani de siano riusciti 
a recuperare & rapporto con le 
altre forze costituzionali attraver
so la politica del confronto. 

ANCONITANI 
H rapporto della DC con le 

forze sociali di ispirazione cri
stiana dovrà essere più organi
co eeonttnùo di quello del pas
sato, perché si trasformi da spo
radica consultazione a confron
to su linee politiche chiare, su 
tem ispeciflcì. Le proposte avan
zate per Roma1 dalla Democra
zia Cristiana devono contenere 
questo necessario « supplemento 
d'anima ». 1 

MONTINI 
, Denuncia ia , mancanza di un 

efficace contatto tra DC e mez
zi di comunicazione, rilevando co
me i l partito non possa rimanere 
«muto », soprattutto oggi che si 
trova all'opposizione e deve far 
sentire ancora di più, con mag
giore forza e in modo chiaro, la' 
propria voce. 

BENEDETTI 
Occorre individuare una linea 

politica nuova e originale che 
tenga conto delle esperienze ma
turate in questi anni in una cit
tà che è molto cresciuta soprat
tutto per merito della DC. 

D'UBALDO 
I l nuovo Comitato romano do

vrà sensibilizzarsi soprattutto 
sulla «questione dei giovani». 
L'organizzazione giovanile è sta
ta là punta del Partito in mol
te delle battaglie sostenute sulle 
Diazze in difesa della dem(m-=_ 

Anche dall'opposizione 

Al servizio 
città >: A distanza di poche ore dal-

•t la conclusione del dibattito, 
che si è articolato per quattro 

^giornate .di ̂ intenso lavoro, è 
prematuro. tracciare un bi
lancio sulle prospettive e gli 
esiti politici scaturiti dai con
gresso della Democrazia Cri
stiana di Roma.. E' fuor di 
dubbio, tuttavia, che.le assise 
dell'Ear hanno polarizzato i ' 
interesse degli ambienti politi
ci, ^culturali e sociali che ne 
hanno seguito lo svolgimento 
(dirigenti di partito dell'arco 
costituzionale) © partecipato 
(esponenti, di .forze cattoliche 
e sindacali) 'alla discussione 
offrendo/spontaneamente i l 
doro contributo; Ùn ohiaro sin
tomo di attenzione e di con
siderazione; ma anche una 
conferma che è fallito, defini
tivamente i l disegno persegui
tò da taluni, dopo i l 20 giu
gno e dopo la svolta a sini
stra, di emarginare e di iso
lare ia Democrazia Cristiana 
che a Roma raccoglie ampi 
consensi popolari; e, al tem
po stesso, di rischiare l'av
ventura dell'alternativa. • 

i l senso e la portata politi
ca di una presenza, che affon
da le radici nel tessuto più vi
vo della città, costituisce uno 
dei motivi centrali di riflessio
ne sul congresso che ai è pro
posto appunto lo scopo di ri
lanciare l'iniziativa del Par
tito senza complessi di infe
riorità per i l ruolo di opposi
zione negli enti locali. Un 
obiettivo che intende pérse-
giùre- con rinnovato spirito di 

' dedizione alila causa della de
mocrazia e della città. Per 
queste ragioni, è stato conia
to lo slogan « partito di ser
vizio» che acquista un signi
ficato certamente più pre
gnante di quello di « governo 
e di lotta » lanciato all'ultimo 
congresso comunista. 

Presentandosi al congresso 
con questa carta d'identità, la 
DC . romana si. è adoperata 
per tradurre in atti tangibili i 
suoi propositi. Ha riannodata 
un più saldo raccordo fra H 
centro e la periferia del .parti
to, ottenendo le -stimolanti te
stimonianze dello stesso se
gretario politico Zaccagnini, 
che ha inaugurato fl congres
so, e del vicesegretario Gal
loni che lo ha concluso. Ha 
proseguito sulla strada del 
rinnovamento, incoraggiando 
gli avvicendamenti nel Comi
tato romano con l'inserimento 
di nuove leve e con l'esclu
sione dei parlamentari. Ha 
realizzato l'originale opera
zione del decentramento den
tro i l Partito, costituendo i co
mitati poHtici circoscrizionali 
attraverso i l meccanismo po
litico-elettorale dei venti « mi
ni-congressi ». Ha riempito di 
contenuti e di proposte (il ri
lancio di un aggiornato dise
gno per la città) la scelta del 
confronto che, a giudizio di 
Galloni, rappresenta la rispo
sta più valida ai fautori del 
« compromesso storico e dela 
alternativa ». 

Romano BARTOLONI 
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xn 'TWimim ' - -
I l dibattito politico svoltosi in 

aula è stato arricchito da con
tributi « esterni », manifestazio
ne dell'attenzione con col l'inte
ra città ha seguito i l . Congresso 
de. In particolare, Maria Mira 
(che anche ieri si ò sobbarcata 
à non lieve onere di guidare i 
lavori dell'assemblea) ha Ietto 
un messaggio inviato, a nome 
del Sindacato cronista romani, 
dal presidente Vittorio Ragusa. 
Nell'esprimere l'auspicio che i 
risultati del dibattito congressua
le confermassero l'impegno del
la DC in difesa della libertà di 
stampa, Ragusa ha sollecitato 
un intervento legislativo a l i 
vello regionale per favorire at
traverso forme cooperativistiche 
la pluralità dell'informazione. 

Ecco, qui di seguito, le sin
tesi degli interventi del dibat
tito di ieri (e degli altri di ve
nerdì) e della replica conclusiva 
di Signorello, 

GALLONI 
La spinta' al rinnovamento 

emersa come dato qualificante 
del •, congresso comporta •. un 
caimbiaimenito di metodo e di co
stume. Dopo l'ecciddo di via Fa
ni e l'assassinio di Aldo Moro 
ci sentiamo profondamente 

II sen. Nicola Slgnorellò durante la 
sua replloa a chiusura del dibatti
to congressuale (Foto Genove**) 

A votare 
comunque 

ìnRA LE, OTTO di oggi e le 
JP. quattordici di domani, a 

• Roma.e nel Lazio, come-del 
resto.in tutto il Paese? blso-, 
gnerà. andare .a votare. Per 

; mezzo della schèda bisognerà 
Idire no deciso lall'abrogazio-, 
\ne della cosiddetta legge 
rReale - sull' ordine pubblico., 
perché non si possono priva
re forze di polizia e magi' 

"stiratura: di uno strumento 
necessario alla lotta contro il 
banditismo e soprattutto, con
tro il terrorismo. E allo stes
so modo, bisognerà dire no 

. con altrettanta decisione al
l'abrogazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei; 

; partiti politici, perché in • un 
paese democratico è giusto 
che. la comunità sostenga in 

' qualche misura quelli che so
no i suoi meccanismi di eser-

: " cizio della, democràzia. Biso-
• gha .farlo, tutto quésto,. Pan-\ 
• nella lo pretende. Certo'; è 
scocciante. Scocciante perché 

'•' è talmente ovvio che entram-
:' be le leggi vanno mantenute, 
' è talmente assurda la. prète-
' sa dei radicali e dei loro po
chi soci in quest'affare, che 
fa ràbbia dover perdere an-

' che un po' di tempo nell'ope
razione elettorale, fa rabbia 
doversi sobbarcare a quésto 

' pur minimo fastidio. Scoccia, 

anche, perché il tempo e'è 
messo finalmente al posso 
con il calendario, perché è 
già estate è- perché sarebbe 
meglio ' dedicare tutt'intera 
questa domenica alla gita al 
mare con là.famiglia, o con. 
gli amicì-é'aUa tintarella, o 
comunque',al iriposo -e? Oliò ' 
svago senza nessun impegno 
serio. Tenuto conto che lune-
ài si lavora,-e che è.difficile, 
o. seccante chiedere .permes
si, elettorali. E'\ ima. scoccia
tura psicologica giacché lasc
ia idea ài dover fare qualche . 
cosa d'obbligo nel-giorno di 
festa dà fastidio o .tetti. Ma.; 

bisognò, ricacciare dentro tut-
te queste, buone ragióni, tutta , 
la pigrizia, tutta la molavo- .. 
glia pur giustificate e andare ., 
ugualmente: Bisogna votare.. 
A costo : di rimetterci del tut
to la gita, al mare, iPqualun- , 
que altro programma festaio
lo. Jton perché possano pre-, : • 
valere Pannello e t, suoi ami-, 
ci, giacché al colpo d'occhio 
si mostrano,come una troppo i 
esile pattuglia- Ma-al contro- , 
rio perché gli pUfi,. l'esercì-.., 
to di tutti .gli altrii.non ap
paia,, al momento della eonta, , 
meno vasto di quanto è nella 
realtà; £ perchè; M definiti
va, bisogna sostenere le inti-. 
me convinzioni anche:a costo :.. 
di qualche sacrificio. In de-
mocràzia, esprìmere il pro
prio parere è un diritto, ma 
anche un dovere,: costì quel 
che costa. Specialmente oggi. 

nuare a svolgere i l ruolo che da 
De Gasperi in poi ha sempre 
avuto. Non si tratta soltanto di 
interrogarsi sulla identità del no
stro Partito in conseguenza del
l'insorgere di nuovi problemi e di 
nuove situazioni ma soprattutto 
di approfondire i motivi della no
stra fede politica e della nostra 
scelta. Ed è questa l'indicazione 
che la Democrazia Cristiana de
ve avere presente neH'mdirizzo 
nella politica sempre ispirata dal 
nostro presidente Aldo Moro. 

SPLENDORI 
La linea politica del confronto 

realizzata nella . Regione Lazio 
non costituisce una lenta marcia 
di avvicinamento al potere, ma 
una corretta operazione politica 
e di difesa dell'istituzione demo
cratica. Ha permesso al nostro 
partito di uscire dall'isolamento 
e ha' favorito la ripresa di on 
nostro ruolo politico, ha costret
to la maggioranza ad abbando
nare la strategia dell'alternativa 
e ad accettare quella del con
fronto. La DC va alla verifica 
dell'intesa istituzionale con la 
speranza che questa linea, cor
rettamente > interpretata, possa 
dare un contributo positivo alla 
soluzione dei gravi problemi che 
assillano la" nostra Regione. 

ZI ANTONI 
La DC deve interpretare in 

marnerà originale i l ruolo dell' 
opposizione, rovesciando i termi
ni di una presènza negativa, pre
concetta per tanti anni subita, 
per riproporre un collegamento 
con le istituzioni che sia sempre 
,e;comunque riferito aBe esigenze 
-df tutelale di rappresentanze de
gli interessi provenienti dalla so
cietà civile. D Partito non deve 
limitarsi a una strategia del pre
sentì è a una statica definizionè 
di comportamenti in atto, bensì 
rielaborare i temi politici, socia
l i e culturali della sua tradizione 
democratica e popolare per tma 
riaffermazione dei valori di l i 
bertà è di giustizia che sono al
la base della convivenza civile 
nel nostro Paese.., ,' t 

TODINI 
rinnovamento del partito 

per ora resta un auspicio. H 
nuovo Comitato romano sarà la 
rappresentazione esatta o quasi 
dei vecchio, con irrilevanti cam
biamenti di nominativi, comun1 

que scelti dai capi storici delle 
cosiddette componenti della DC 
romana. Tale realtà . si potrà, 
modificare solo cambiando.radi-
' calmente i regolamenti • interni. 
della DC per quanto riguarda le 
grandi città; e assurdo continua
re con fattuale sistema che ha 
provocato la proliferazione di l i 
ste. Sf è augurato comunque che 
il nuovo Comitato romano inizi 
la revisione delle strutture ro
mane, della DC. 

BORGOMEO 
H segretario generale. della 

Cisl .di Roma rileva che gli 
iscritti al sindacato e i dèmo-

nata delia citta, i suoi prooiemi ]f'° P ° u u c o ' cmiuraie, Boeme u«-

fifa 

V I 

1 » 

nazld 
Alcuni degli Intervenuti nel 
In.', basso, il vicesegretario i 
ministro del Lavori Pubblici GaeL 
tato regionale della DC del Lazio , 
Regióne tsalo Vlolthzlo Santoni, 

ìito congressuale di • ieri. Dall'alte 
Bis della DC ; Giovanni Galloni, Il 
_ StammatI, Ilsegretario del Comi 
janco Splendori, H presidente delti 

V> : " : (Foto Genovesi] 

per far uscire i l MG dalla crisi' 
in cui versa ormai da anni. 

ROCCHI 
Bisogna incalzare i l Comune 

soprattutto sul tema del decen
tramento che la Giunta di sini
stra — e non è un caso — ha 
messo completamente da parte. 
Va sollecitato i l rispetto dei tem
pi e dei criteri di attuazione del
la « 382 » e della legge per la 
elezione diretta degli organismi 
circoscrizionali. 

SAN MAURO 
E confronto deve essere fatto 

anche con chi, pur con avendo la 
tessera della DC, ha lavorato per 
il partito. Riafferma fi ruolo pe
culiare della DC come garante 
delle libertà popolari e fulcro per 
lo sviluppo della società. E' con
trario alla degenerazione corren-
tizia. 

IOSUE 
. n partito ha saputo aprirsi, 

con i congressi ouxoscrizionali, 
alla vera partecipazione della 
base popolare. Ora bisogna con
tinuare su questa strada impe
gnandosi nelle realtà dei quar
tieri. 

SAPORITO 
La DC deve rinnovarsi non per

ché io vogliono gli iscritti ma per
che lo impongono gli elettori e la 
nuova realtà sociale dei Paese e 
di Roma, n decentramento del 
paitito potrà essere un utile stru
mento per- superare insufficiènze, 
/cKenteJismi ed inettitudini .. i 

DONELLI 
" Pur. espriinendo, apprezzamen
to per . la \ relazione " inti*odùttiva 
del .segretario politicoSighorelto,/ 
^ rimproverato'alle passate g« 
stioni deLf Comitato romano una 
grave, insufficienza di - contatti 
con le, sezioni,, causa, di inizia
tive verticisUcbe avulse, dalla 
massa'degli iscritti. „Sj, 

GIANI • ; ( i 
, v n movimento . culturale ;.per 
una « Roma diversa » è porta
tore di iniziative di rinnovameli-
to atte a coinvolgere tutte le for
ze cattoliche nella trasformazjò-
ne dèlia città. Si deve fare, urio 
sforzo affinché • attorno. altauDC 
si detenrnni i l massimo di parte-
cipazióne popolare. | ' 

SANTORO $ 
La DC sarà .forte nella misura 

in cui saprà mettere a frutto, le 
grandi riserve di energie degli 
iscritti rendendo, questi partecipi 
delle, scelte dei vertici. E' que
sto il vero rinnovamento, che de
ve significare soprattutto parte
cipazione di tutti i de alla vita 
del Partito.- -•• \ '>.[$.•.-

D'AGOSTINO 
La relazione di Signorello ha 

aperto un discorso nuovo perché 
ha delineato i l volto di un parti
to calato nella realtà sociale. C'è 
molto da fare ancora per reaUz-

scfta" della nostra società ciascun 
soggetto diventa operatore socia-

CATALANO 
n partito non deve identificar

si con il potere, ma essere struj 
mento di servizio per la coi 
nità. Si deve allargare la bi 
di partecipazione nelle « novi* » 
del decentramento drcoscrifio-
nale. 

PALMIERI 
Invoca la valorizzazione dei le

ti più attivi della città, in par; 
ticolare dei professionisti, dr 
giovani, dei lavoratori autond5 

mi. Per quanto si riferisce al
l'organizzazione del partito, tro
va incoraggiante l'istituzione dei 
comitati politici circoscrizionali. 

ZANDONA' 
L'esperienza dei Gip si sta ri

velando positiva a Roma; si trat
ta di uno strumento nuovo di 
penetrazione nei contesto sociale 
che va potenziato. E' necessario, 
inoltre, dare spazio ai giovani, 
senza per questo rifiutare l'uti
lizzo delle esperienze degli an
ziani. 

GERACE 
A Roma la DC deve presenta

re un proprio progetto di città 
realistico • e operante soprattutto 
nelle circostanze. Soltanto con 
discorsi di contenuto e propositi 
di attuazione si può guadagnare 

<la fiducia di vasti strati delle di-
Ì, verse categorie cittadine. ^. .:,< 

VOTA '';x%^' 
: Q segretario dell'Associazione 
partigiani,;; cristiani ha pronun
ciato parole di esecrazione per 
il barbaro assassinio di Alido 
Moro e degli uominn della scor
ta, aiTermaiSdo che oggi, ; come 
nella . Resistenza;- ; è • necessario 
vivere i grardi ideaE-cristiani 

ambre » si 'senfono" ancóra "pre-
senti 'e impegnati in prima per
sona nella battaglia che ia DC 
combatte nel Paese a difesa 
dei ' 

DE SANTIS 
Si sofferma sullo stato d'aniìì 

dei combatentó, partigiani e re\ 
duci democristiani di fronte ai 
barbaro assassinio di Aldo Mo
ro, gelidamente trucidato, con i 
cinque uomini deflia sconta dai 
brigatisti rossi, tristi emuli della 
fredda determinazione con cui 
Kappter ordinò l'eccidio delle 
Fosse Artìeatine. 

di Signorello 
Dopo aver rilevato l'ampia 

convergenza verificatasi sui pun
ti più qualificanti del tema con
gressuale durante i l dibattito, 
i l segretario uscente del Comi
tato romano Signorello si è sof
fermato sul rilievo che assume 
l'esigènza emersa di una precisa 
proposta pèer la città come im
pegno primario e irrinunciabile 
del Partito, proposta caratteriz
zata da contenuti di ispirazione 
culturale e morale che si tradu
cano in un disegno capace di por
tare consensi alla DC. n nostro 
partito — ha detto — non inten
de privilegiare • i l - momento degli 
schieramenti politici, consapevo
le del proprio ruolo di servizio: 
perciò riflkn^H polemiche apriori-
sfcicne \con altre forze politiche, 
è disponibile per appoggiare ini
ziative ùtiìi alla città, ma' non 
accetta ' un ruolo subalterno o 
naunciatario. Siamo partito'del
la città," partito del confronto — 
ha concluso — ma dobbiamo 
consolidare la - nostra potenziale 
capacità da iniziativa e di guida. 

Tà'cciiiiib elettorale 
• Gli elettori che : non • siano 
venuti in « possesso del certi
ficato elettorale' perr.i refe-

, rendum popolari, possono re-
carsi ; a ritirarlo. personalmen
te, muniti jdi un valido docu
mento di s riconoscimento, all' 

'.officio elettorale comunale in 
via del Cerchi 6. L'ufficio re
sterà aperto oggi, domenica, 
dalle 7 alle 22, e domani,-, lu
nedì, dalle 7 alle 14. 

* Nei giorni delle votazioni, 
nell'ufficio toponomastica del 
Comune, funziona on centro, 

-di informazioni telefoniche, 
che osserverà l'orario: dalle ' 
6 alle 22 per oggi, e domani 
dalle 6 alle 14. I l centro è in 
grado di fornire ogni notizia 
circa l'ubicazione dei seggi 
elettorali. I numeri telefonici 
sono 679.13.11 e 679.53.69 . 

Domenica' l i giugno: S. Barnaba • 
Il Sole sorge alle 5,38 e tramonta 
allo 20,42;, Ave Maria alle 21 . Pri
mo quarto di Luna II 14 giugno - Tem
po previsto: poco nuvoloso - Tempe

ratura di Ieri minima 16 e massi
ma 28. 
INCONTRI 
• • I problemi medlco-podologlcl e 
di tecnica podologlca > sarà T'argo
mento di un dibattito che si terrà 
oggi, alle 9, nella sala del congressi 
dell'hotel Bernini Bristol. Moderatore 
Il prof. Maurizio Montaleone. Inter
verranno fra gli altri II prof. Antonio 
Ribuffo. 



M.o.jku. (L'opti* oh, Sdutti 



\ 

\\1 (|w ^Myf^ 

f 



>̂w> #v~^ û î  ^£<.' 
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«Tétto • i *^Mi«aJk« r ^ j ( jgyg| 

CASI DI CUi A L PUNTO 7 DELLA RE LA Z IONE 

a) (collaboratori i n fogna t i con contratto di lavoro su 
bordinato a tempo determinato da assumere in pian 
ta stabile previa transazione) ~ 

— 1) A L E O T T I Paolo 

— 2) ALOISI Claudia 

- 3 ) A VETTA Paola 7 

r 

•4) BALDASSARRE Velio 

:.'.5fT3A>iJTOLONI Ilda » 

>6) BORTOLINI Francesco 

7.) CASTELLI Silvana 

8) CIIIALE Liliana 

9) COPE Cecilia 

* ^ 1 0 ) CORDA Luciana 

"•-11 ) .DE SE IN A Lionello 

— 12) 'DE VITA* Francesca 

13 ) FARA GLIA Rossana 

— 14 ) FASCIO LO Dante 

* 15 ) FOTI Adriana 

> 1 6 ) GABRINI.Franca 

.17 ) GALLE.NGA Paola 

18) GENOESE Isabella 
; - 19) GIACCIO Paolo 

, r 20 ) GIOLITTI Anna 

21 ) GIUSTINIANI Crist ina 

- 22 ) GIJSBERTI Simona . 

23 ) IGNARO Bruno 

' ' 24 ) LIPPI Adolfo 

25 )* LO PANE Orietta ; 

~ { 26 ) LUNA Egi/Lo ' 

- 27 ) M A ITAN Claudia 

28 ) . M A R T E L L I Luigi 

„ 2 9 ) MEDI Emanuela ' 

30) MILANA Augusto 

31 ) MULAS Anna Maria 

32 ) PACIOTTI Felice 

33 ) PAROLA Luigi 

34) PISTOLA Claudio 

3 5 ) PRETA Lorena 

36.) RAMPAZZO Franca 

37 ) SANTELLA Massimiliano 

38 ) 'SARTI Clelia " 

39) SINISCALCHI Salvatore 

4Ó) S LE ITER Rossella 

i 

m 
% : 

^ 41) TÀNZgjft ^ f a e l l a 

42 ). TESCARI;; Ippolita 

- 43 ) T Q M R O Patrizia \ 

V 

•* • 



A*. 
- 2 

l ) «OSSI Romano 

tìOSSI Yiiuv:i7 0 

) R 0 1 ^ I U 3 1 Ì T i L Ì l ^ L l i . 

k 

r 

^ 6 4 ) SCUXKIUl i i GRAZIOSI Fabrizio 

^'65 ) SCI MI-: Aldo 

CG ) SERAFINI Gastone 

, C7 ) SI LORI Luigi 

68) S1RIGU Silvio . ^ 

69) STERPIALLONE Alfonso 

70) TOIVJMASI Rodolfo 

71 ) TRAVAGLIA Francesco 

*73 ) VALERLA NI Valerio 

74 ) VANNINI Mario 

75) V I T A L E Massimo 

76 ) ZENOBI Enrico 

•4*1 

• f * < V * . .. • , 



kUgUStO 

««^elusiva s»< t."-* ^v\>'K- V -
• '"'V. ' v % : •' 'SÉ;. 

D ASCUK"! Giacomo 

2 ) RADA 1 ASSI Piero , 

UERN-M-.V.l Marisa _ 

4 ) cAniUNCRK Manuela 

5) CIMA 

6 ) DA/ . /^ l Michela ^ 

8) c A i - K A ^ t G i a u r r o 

9 ) G ^ . O V n . Stelano 

1 0 ) GUIDA E'gWi° / 

_ .2 ) MINA* G>OV:M,I/Ì 

1 4 ) i ' U U T l D a n i l a 

1 5 ) pR F-LLI Luisa • 

" 1 6 ) . S A V O R E L U Angelo 

1 7 ) V,A I-.F.MTINI Sergio 

f 

- 'A 



b) p e r s o n a l n o n > r n a ì ^ 
mazionc i n rapporti d iUavoro subor ; * ^ j £ * J ! 
dinato a tempo indeterminato a ,ee-
guito d i transazione) 

^ o 3) DB 

Ù -**+. 4) DE 

\ 

— 1) D'AGATA Giuseppe 

P 1 * - 2 ) D A L MORO Piero 

DE MARIA Michelangelo 

DE SALVIA M . R o s a / 

9 s) DONATO F r a n c o » 

' e T F E R H A " ^ 1 Giuseppe 
/ — 

— 7) JACONA Antonio (_ 

8) LICASTRO Gualtiero n M "• X 9 

_ 9) MONTA LDI Marco / v.* * ^ 

— 10) NED IA NI Antonio { ^ • . • ' ' \ 

11 ) OSSENSKA Dora 

— 12) PALMIERI Gabriele x ' 

- 13 ) TADDE1NI Giampaolo ~ - , 

~ - 1 4 ) TRISCOLI Claudio -<-y '« 

15) VOLTA Paolo 
16 ) ZACCAGNIKI Leda RICCARDI 
17 ) CADRINGHER Roberta (tempo parziale) 

. , (tempo parziale) 
18) CHIECCHI Giorgio ^ 

1 9 ) CRlSPOLTI C l e m e n t e ' ^ W p c par -a le ) 

" 2 0 ) E P I F A N I M . L U i s a (tempo parziale) 
* (tempo par-.u/'le) 

21 ) FABBRI Roberto v 

- , i- u (tempo, parziale) 
22 ) OWEN HARRIS Judith ' 

(l«MT-.po parziale) 
23 ) RICCI Ennio 

i 

? • 

24 ) SERANTONl Aldo 
(tev.'; o :.at/.iajr> 

y 

1 « 

I 



» . . . •• i ' *" • • * , * ? « • 

4 
1) ADA NI Gabriele 

2 ) A NTOGNINI C a r io 

3) AURINI Fernando 

• 4) BALESTRE R1 Vic tor 

5) RASSANI Aureliano 

8) BASSA NO Enrico 

7) RE LA RD INE L L I Mario 

8) BERSELLI Costante 

» 9) BIANCO Gino • / ^ • " ' " ' ' J 

10) D I L L I Gianfelice 

11 ) BONSI Umberto 

12 ) BRUNO Aure l io 

13 ) BRUNO Salvatore . 

14) BUCA RE L L I Franco 

15) CANNAVO' Candido 

16) CASTELLO Giulio Cesare 

17 ) CECCATO Massimo 

18) COLANGELT Mario 

19) CREMONA Carlo C ;-

20) DAMIANI L ic io 

21) D'ANGELO Aure l io -

22 ) DE CSTLLAGHI Nicola 

23 ) D E L FANTE Dina '•<-•* 

24) DE MAGISTRIS Ip ì -v io 

25 ) DE TUDDO I ta l i 

26) DI LORENZO Francesco 

J2\SIj)I__CTTI AL-PWNTO_2_nELlA REIAZTONE^'v 

(prosecuzione del contratto regolato, d a l l ' a ^ t ^ o , ; | ; ^ 
dagli artt .-2 f e 36 del CNLG nel q u a d ^ d e l H ^ J * 
terminazioni del Consiglio i n ordire"f t ì c r i ^ r i l p . 
v o l t i a do terminare trattamenti economici u | t f ° £ 

'mi) .. '"^ V"'^ £00^! 
31) FERRARI ^ e r g i Ó r 

32 ) FRIZZATI A t t i l i o ^ 

33 ) GIORDANI Aldo 

34 ) GIUBILO Alberto , 

3 5 ) LA SORSA Fedele 

1_ 36 ) LEPRI Annunziata 

37 > LIGUORI Alf redo 

3 8 ) LUNAIljboNlJ Elena 

^ 3 9 ) LUZZATO FEGIZ Al ice > Wf) 

40) MAINO Ar tu ro '> 

41 ) MARCHIO Vit tor io 

42) MERANTE Luigi 

43 ) MINOLITI Felice ^ 

44) MONICE L L I Massimo 

45) MONTICELLI Claudio 

4G ) MORODFR Bruno 

47 ) NOBIS Enrico 

48 ) ONDER Luciano 

49) PADULO Pasquale 

50) . PAG L1E RO Franca • 

51 ) PAR ME GIÀ NI Franco 

52 ) PASTORINO Emil ia 

5?, ) P A T T I Giuseppe 

5.4'')' PENNACCHI Mario 

5S ) P i \ \ W Paolo 

5 « f % ; C C I N E L I . l Mario 

I 
4 

tv 
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:aso Saccucci, iT^ parlamentare missino al quale è stata impedita ogni a t t ivi tà i n seno a l -

ssemblea legislat iva, corn ic ia a destare ijdnteresse i n ambienti s t ran ie r i . Un parlamenta -

francese, appresa l a -no t iz i ali el 3gi§Bc r i f iu to del parlamento italiano d i accogliere le pro-

te d i legge presentate dall'onorevole Saccucci al segretario generale della Camera 

icanico, ne ha chiesto copia» Come si r i c o r d e r à , Saccucci -«p-KKxansrtaasàpresento dall 'esil io 

i c i proposte d i legge che la Camera non volle accettare sollevando problemi i n ordine a l -

Ltenticità della f i rma del p re sen ta to re„ Saccucci rep l icò fornendo firme andftmmMBt aff inchè 

sue proposte d i legge facessero i l normale ÌBSC i te r parlamentare 0 A tutt 'oggi sulla ques

te è calato un inspiegabile silenzio„ Non si esclude che i l f parlamentare francese t r o v i 

via. giusta per vincere le resistenze che i l parlamento italiano oppone a l l ' a t t iv i tà di Sac

ci» Se ne p a r l e r à a Strasburgo? , _ ,- . -



6 - BONIFACIO S U L L A G R A T I C O L A 

Il Ministro di Grazia e Giustizia inserito su consiglio di Leone nell'ultimo gabinetto Moro, ora 
cerca di rientrare nell'anonimato. Le sue iniziative in merito allo scandalo dell'Antilope e le mol
te polemiche che ne sono seguite, hanno evidentemente lasciato il segno, sé ha creduto di riget
tare una proposta del PCI che sembrava cadere a fagiuolo. Spagnoli ed altri deputati di Berlinguer 
gli avevano infatti consigliato di farsi promotóre di un progetto d'amnistia generale. Giustificato, 
naturalmente, dal sovraffollamento degli istituti di pena. 

(OP- 29.4.76) 

7 - TRAPPOLE: A B E N E D E T T I STAVOLTA NON HANNO DETTO BENE 

Eppure non era la prima volta che il neodirettore del foglio criptocomunista dei pomeriggi romani 
ha avuto di che dolersi di un suo "informatore" di prima pagina. Benedetti ha però voluto insiste
re, e questa volta non gli ha detto bene. Ci riferiamo, naturalmente, a quella sua disinvolta iniziati

va di pubblicare un'intercettazione telefonica. I l pur navigatissimo collega, deve aver dimenticato che 
dando il 'si stampi' a quell'articolo su Bernabei e Fanfani, ha in realtà autorizzato l'effettuazione di 
un reato. Come, ai sensi della 617 CP dell'8 aprile 1974, gli potrebbe contestare la Procura di Roma. 
Dell'episodio si continua però a parlare troppo poco. Eppure é una anticipazione di quel che capite
rebbe a tutti, in unltaKa comurrista-Provate un poco adimmaginare che can can tivù, settimanali e quotidiani 
avrebbero armato se un'intercettazione telefonica l'avesse pubblicata un giornale anticomunista? 

(OP- 29.4.76) 

MINISTRO DI DIRITTO O MINISTRO DI POLIZIA J \ ] ' ^ ' 0 

Questo Cossiga é proprio una sciagura nazionale, Ha i l dovere di difendere la democrazia, la leg
ge e la sicurezza dei cittadini; difende solo la sua poltrona celebrando i funerali altrui. I l peggio 
é che i l suo comportamento viene definito chissà perché democratico e progressista. Quasi che P r ° \ ^ - ^ ' ' f ~ 
gresso e democrazia significassero incapacità ed inettitudine personale. Inoltre questo Sceriffo sarQ^^A^^jj^ 
do é i l primo a non rispettare quelle leggi che dovrebbe far rispettare, Pensate che tempo- a d d i « ? » o 4 1 

una soffiata segnalò al Viminale che Saccucci stava per rientrare in Italia, Bètte, Cossiga, sconvolto A V4*" 
convocò subito Ugo Macera nel suo ufficio: faccia di tutto, ma non lo faccia entrare, A Macera 
si gelò i l sangue nelle vene: l'unico modo per bloccare Saccucci alla frontiera era quello di invali
dare i l suo passaporto personale, Ma come ritirare i l passaporto ad un deputato? L'ex Questore di 
Roma é però un diplomatico sottile, Rassicurò Cossiga con parole di rito, usci di corsa dal Vimina
le e si rinchiuse in casa., Dove fece in tutta fretta le valigie per Sidney. S'era improvvisamente ricordato 
di essere stato invitato dal governo australiano per una serie di lezioni sull'antiterrorismo italiano. 
E' tornato dall'emisfero australe solo quando i l pericolo Saccucci era definitivamente tramontato, A l 
di qua o al di là del confine. 

4U 



p r . I L CASO MARI OTTI ALL'INQUIRENTE : PER LA SABBIATURA Ji 

Giovanni De Matteo & un '^)i,ocuratore<^sémpre al servizio del cittadino. Al minimo accenno di scanda
lo, di episodi^ di malcostume denunciato dalla stampa De Matteo fa scattare l'indagine giudiziaria. 
Probabilmente anche TOP ,. aiuta l'alto magistrato nel suo lavoro. Con noi, De Matteo é stato sem
pre cortese, e gliene siamo grati. Ad-^scmpin, nd una nostra, richiesta-dt-^hiarime-trii Circa una denun
cia presentata contro Luigi Mariotti, il procuratore capo di Roma ci ha informato di aver inoltrato 
gli atti alla Commissione Inquirente. Ora siamo più tranquilli. I l Parlamento, che osannò Luigi Mariot 
t i come un galantuomo, non tarderà a concedere al parlamentare toscano l'autorizzazione a procedere 

^N^in modo che questi possa difendersi dalle accuse che gli abbiamo contestato. Ne va della sua onora
bilità e, naturalmente, del Parlamento. 

HV-.niRE 

Sarebbe interessante a questo punto sapere, anche se con due anni di ritardo, se la Guarda di Fi
nanza ha gettato i l suo vigile sguardo fiscale sul c/c 201482 della BNL e sul c/c 4101o41o9 del 
Banco di Sicilia. 

M T ^ T T N AT T Tfn iwnrf i f ì r -
A 
esìia 
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L'"operazione greggio" fu condotta dal Foligni sotto la discreta sorveglianza di certo Michele , pre
sumibilmente un dipendente dell'ambasciata americana di via Veneto vicino a Thomas Biamonte i l 
funzionario FBI. Nonostante la discrezione degli incontri, la tradizionale riservatezza de! personaggi 
nominati, l'affare venne a conoscenza del solerte gen. Andrea Cucino. Ad avvertire ,1 generale, fu 
forse certa signora Amari, impiegata presso l'ente porto di Palermo? 



C,7 Una idoi più uuluiU 

BENINCASA EMIGRERÀ' IN BRASILE ? W oto*u Ua^ 

.,.lì... -Th-r-pTpii T ililn Gabriele Benincasa, -£o scudi.eròsdi Montecavallo, 
ha iniziato a liquidare alcune proprietà, ma con discrezione, àiwhwfrri fa dire ad\ amici e cono.' 

non potrà vivere più di due anni in un Paese governato dai comunisti! In realtà spera 
irtecipare al prossimo Carnevale di Rio come cittadino brasiliano. Per preparare il ter- / 

e, il primo emigrante della banda in Brasile. Be- j( 
di poter partecipare al prossi 
reno, im già preso contatto co» . _ 
rincasa7 continua però ad impegnarsi, principalmente, bell'attività della Pierrel. Anche alcuni nu
clei ar/ti-droga, hanno mostrato lo stesso interesse. 

. Cito. ORSELLO DI SERA 

%ej*B>'JbtiSbfmt) ̂ ayt^Giampiero Orsello/ il socialdemocratico di Viale Mazzini, si, 
visita ••••••efeahwtbadiawMsk»' ad un'attricetta siciliana sua amica, tale 

rectff» a far 
Ha lasciato 

l'auto di proprietà della Rai-Tv, con tanto di radiotelefono, parcheggiata sotto il portone. Du-
> rante i piacevoli conversari però ignoti gliela hanno rubata. La sorpresa di Orsello é stata ta

le che ha addirittura dimenticato di denunciare il furto all'Autorità Giudiziaria. Qmmià~*$xz-
sidente Finocchiaro, in omaggio a riforma e moralizzazione, pretei24rche il suo vice pagbiT̂ au 
to di tasca propria. Ma Orsello-che non é dello stesso avviso-gli ha fatto un significativo ge
sto col braccio e gli ha detto "Tié, stavolta a me domani a te 

4 - ^ ~ ~ 

BEL ROSSO SI SPERA JSort£<Je<o/crl 

consiglio di amministrazione il vicepresidente Orsello si é presentato paonazzo in 
viso da somigliare a un pellirossa. Non per le pretese di Einuculiiafo o per la vergogna del 
furto subito; ma solo per essere rimasto troppo esposto alla lampada a quarzo per far 'colpo' 
- si dice - sulla stessa Boni forti e le sue amiche. Il rosso si addice ad Orsello. I comunisti 
di lui sanno vita e mir acoli. Ecco perché egli ha assunto un atteggiamento di acquiescenza 

L
nei loro confronti. Tanto che se ne infischia perfino del suo grande amico e protettore Ma
rio Tanassi, l'intemerato uomo di Ururi! 

FORLÌ': COME* SPRECARE 6 MILIONI DI DOLLARI L'ANNO 

Ogni giorno, domeniche incluse, destinazione Forlì decolla dalla Romania un "cargo" della so
cietà aerea Tarom. Che cosa trasporta 3 cargo? Generalmente lepri e fagiani ma a volte anche 
altra selvaggina meno pregiata. Destinataria é la società Aris, appositamente costituita dalla Re
gione Emilia sotto la ragione sociale che significa Azienda Regionale Incremento Selvaggina. Que
sta società infatti provvede a rivendere i mammiferi corridori e i nobili volatili importati dalla 
Romania, ai proprietari delle riserve o ai singoli cacciatori desiderosi di abbatterli. Il giro di 
quest'affare d'importazione? E' presto calcolato. Considerando che il viaggio di un cargo^Tarom 
"tutto incluso" non costa meno di 15.000 dollari, e poiché tale pratica é quotidiana, sono al
meno 500.000 i dollari che ciascun mese da Forlì prendono il volo per Bucarest. La? rMente 
cittadina emiliana in tal modo, e per i soli fagiani voluti importare di Romania quasi gli alle
vamenti nazionali ne fossero sprovvisti, contribuisce ogni anno ad aggravare di 6 milioni di 
dollari il deficit della nostra bilancia di pagamenti con l'estero. E' questo il senso dello stato 
della Regione Emilia e del Comune di Forli? E' cosi che i signori comunisti intendono tute
lare interessi e posti di lavoro del proletariato italiano? Certo é che se i Ministri per carica 
competenti, ci riferiamo a Finanza ed Agricoltura, hanno finora chiuso entrambi gli occhi su 
questa pratica faraonica dei nuovi cresi del PCI Emiliano, il fatto sarà tenuto nel debito con
to dai terremotati del Belice e dagli altri diseredati del Sud, considerati dal partito di Berlin- • 
guer meno di un fagiano. 
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14 - RINALDO OSSOLA VOLA ITALIANO 

Sussurri e grida in ambienti economici e politici della capitale per l 'ultimo viaggio di Rinaldo Os
sola a Mosca. Come é naturale per statisti del suo rango, é partito con un DC 9 dell'aeronautica 
militare accompagnato dalla moglie - ansiosa di sensazioni moscovite e di conoscere i l russo - da quat
tro funzionari del ministero e dal geniale Vittorio Barattieri, detto i l 'puttino Raffaelito'. Gli altri 
125 posti dell'aereo - per nostra fortuna, bisogna dire - erano vuoti. E poi vengono a parlarci di au
sterità, d i "comprare italiano", di debiti con l'estero, di piani per la ripresa e di sacrifici per tu t t i 
( i gonzi). 

(OP- 16.12.77) 

15 - L A COMMISSIONE NON SI SPAVENTA: BOCCIATA L A NOMINA D I MILAZZO 

I l comitato per la Camera presiedut^<kir indipen^énte di sinistra Spaventa ha espresso parere negati
vo alla nomina d i Vincenzo Milazzo a coi^gHére del Crediop. I l comitato, pur riconoscendo le alte 
capacità di Milazzo, ha ritenuto che gli mcanchipubblici già rivestiti siano anche troppi. Oltre che 
capo di gabinetto di Andreotti e ragioniere generale*, dello Stato, Milazzo é infatt i sindaco di un pae
sino governato da una giunta di sinistj» e consigliere di amministrazione di una ventina di enti. I l 
parere del comitato non é comunque vincolante e l'ultima parola spetta a Stammati. O ad Andreotti? 

^ (OP- 16.12.77) 

16 - FRANCO PIGA HA SEMPRE UNA BUONA CERA 

"Nonostante gli schiaffi, hai sempre una buona cera! " , recitava uno sloogan pubblicitario di qualche 
tempo fa. Franco Piga, detto Pigatutto, é come quello - che prendeva gli schiaffi. Nonostante tutto, 
conserva sempre la sicurezza, la arroganza, la strafottenza tipica dell'uomo....che si é fatto dal nulla. 
Ci hanno raccontato che una volta, trovandosi a Washington per una riunione del Fondo Monetario 
Internazionale, assieme a Carini, si tolse lo sfizio di un week-end alle Bahamas. Com'è lontano quel 
tempo! Ora, tutt 'al più, i l prossimo fine settimana potrebbe farlo a Favignana, Non é niente, male, 
provare per credere. 

(OP- 16.12.77) 

17 - I L GEN. ROBERTO JUCCI RIPARTE PER L A LIBIA 
,- C*JJA cUt 5is$ <£.>^U 

Sembra che i l gen. brigadiere Roberto Juccì^sara 'presto destinato dal CSM dell'Esercito al comando 
di una divisione cammellata di Gheddafi. La nomina si rende necessaria per consentire a Jucci, ormai 
prossimo alla nomina di generale di divisione, d i esercitare finalmente un periodo di comando. L'occa
sione sarà utile anche per allontanare l'alto ufficiale da Roma, la cui aria non gli giova, e per consen
tirgli di riprendersi da una forma di nevrosi accentuatasi negli ult imi tempi. Lo stesso Giulio Andreotti 
ha riferito che i l suo 'parente' ha assoluto bisogno di un lungo periodo di riposo, dopo la stressante 
"operazione petrolio", la scoperta di numerosi 'golpe' militari e soprattutto le grandi fatiche sopporta
te quale "costruttore diretto". Un po' di palme e tanta sabbia é proprio la cura che ci vuole. Vedrà 
che starà meglio! 

(OP- 16.12.77) 

18 - UNIVERSITÀ': 50.000 STRANIERI ATTENDONO LE NUOVE NORME PER L'ISCRIZIONE 

Alla fine di giugno 1977 i l Ministro della Pubblica Istruzione.d'accordo con quello degli Affar i Esteri 
e dell'Interno, decise la sospensione per un biennio di tutte le nuove iscrizioni di studenti esteri alle U-
niversità italiane. Attualmente questi studenti sono in numero di oltre 50 mila, di cui 21 mila quelli 
dei paesi di Africa, America Latina e Asia. La decisione ministeriale f u aspramente criticata da ogni 
parte: partiti polit ici (DC compresa), Sindacati, componenti universitarie, studenti esteri, tutta la stam
pa indistintamente. I risultati si videro presto; infat t i i l Presidente del Consiglio dei Ministri, appena 
un mese dopo, durante una sua visita ufficiale in Usa, annunciò che i l provvedimento ministeriale era 
sospeso per un anno e che nel frattempo si sarebbe preparato un regolamento più idoneo, cioè rispet-

• 4 7. 
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18 - segue -

toso del dirit to internazionale allo studio, del ruolo autonomo dell'Università, della tradizione cultura
le dell'Italia e soprattutto non repressivo contro le migliaia di studenti del Terzo Mondo che vengono 
a studiare in Italia; non per motivi di scambi culturali, non attraverso i programmi della cooperazione 
tecnica, ma semplicemente perché nei propri paesi le Università e gli ordinamenti universitari esistono 
in numero insufficiente e inadeguato e pertanto essi sono costretti ad emigrare all'estero, per motivi 
di studio. Le cause della mancanza o insufficienza di Università risalgono ai regimi colonialisti in mol
t i paesi e in generale alla situazione di sottosviluppo in cui questi furono spesso mantenuti. Secondo 
le norme in vigore, i l 15 gennaio prossimo inizia i l tempo utile per le pre-iscrizioni degli studenti al
le Università italiane per l'anno accademico 1978-79; ma fino ad ora nessuna comunicazione é stata fat
ta dai Ministeri competenti, o dal Governo circa le nuove norme che si intende adottare, né sono sta
te consultate le organizzazioni che si occupano di studenti esteri e quelle degli studenti stessi, come 
invece era stato promesso dal Ministero degli Af fa r i Esteri. Si sollecita pertanto sia un incontro con 
i Ministeri degli Af fa r i Esteri e della Pubblica Istruzione, insieme anche con i rappresentanti delle asso
ciazioni di studenti esteri; sia che i l Governo renda noto immediatamente quali sono gli orientamenti 
che esso intende seguire per la adozione della nuova normativa per l'iscrizione degli studenti esteri alle 
Università italiane per l'anno 1978-79. Si segnala all'opinione pubblica e alle forze democratiche la gra
ve situazione in cui si trovano già migliaia di studenti del terzomondo in Italia, per l'esistenza di un 
regolamento confuso e inadeguato, che dà luogo ad applicazioni fatte spesso con spirito repressivo e le
sive dei d i r i t t i degli studenti stessi. 

(OP- 16.12.77) 

19 - LE PROPOSTE DI JUCCI A L L A PALESTRA D I GIUSTIZIA 

Tirato per i capelli da Vitalone, anche i l nome di Roberto Jucci, generale brigandiere, é comparso 
.ntìSi al processo Borghese. I l Pm ha chiesto a Miceli come mai egli non aderì alla proposta di Jucci 
di informare la magistratura dell'attività del Fronte Nazionale. Miceli ha spiegato al super P.M. Vitalo
ne compiti, incombenze e l imi t i dell'attività del Sid: i l servizio informò polizia e carabinieri che a 
loro volta avevano i l compito di informare la magistratura. Se non l'hanno fatto tempestivamente, ogni 
responsabilità é degli organi di polizia giudiziaria. La proposta di Jucci sembrava un'indebita interferen
za in affari e procedure che non gli competevano. 

(OP- 16.12.77) 

20 - ANCHE PER MALETTI JUCCI ODORAVA TROPPO D I CIOCIARIA 

La comparsa di Jucci nel processo Borghese, appare esclusivamente strumentale alla domanda che Vita-
Ione ha fatto a Miceli. Ma perché, prima di tirare in ballo i l generale costruttore, Vitalone non ha 
chiesto consiglio al gen. Maletti? Fu proprio Maletti che si oppose, con altri, alla permanenza di Juc
ci nel Sid, quando assunse la responsabilità dell'ufficio D. Tant 'é vero che Jucci dovette levarsi dai 
piedi un mese e mezzo dopo che Maletti vi aveva messo piede. Successivamente Jucci ha frequentato 
i l Centro A l t i Studi Militari ed era a disposizione dello Stato Maggiore. Fu poi impiegato direttamente 
dall'allora presidente del Consiglio Giulio Andreotti (guarda caso! ) nella nota operazione delle armi al
la Libia. Se Vitalone si fosse documentato più accuratamente sulle attività di Jucci al Sid e sulla con
siderazione incontrata presso i suoi superiori, Maletti compreso, avrebbe evitato di esporti al contrattac
co di Miceli: la proposta di Jucci mi sembrava un'indebita ingerenza. 

(OP- 16.12.77) 

21 - E' FINITO I L SOGNO SU SOGNO 

A d eccezione del Giornale, i quotidiani hanno liquidato in poche righe la richiesta di proscioglimento 
avanzata dal pubblico ministero per SogiiO^in^-inerito al fantastico 'golpe bianco' frut to della fantasia 
di Violante. Per mesi la stampa ha strombazzalo e pubblicizzato l'iniziativa del magistrato comunista 
di Torino; la richiesta di archiviazionp^non ha naturalmente incontrato altrettanto accoglimento. Nel 
frattempo, però, Violante é stato chiamato a Roma^ nell'ufficio di Bonifacio per i servizi resi al regime, 
e, in particolare, al ministro Boccadoro che curva la schiena davanti al Pei. (OP- 16.12,77) 



2 3 . PENISOLA D T M E R D A : IL TITOLO E' UFFICIALE DA QUANDO.... 

J- * * ^P<!P di merda"? Da quando cosi l'ha defini-
D a q„a„to tempo l'Italia é ufficialmente d a t a t a »» * J £ V 0 . £ , ^ u c c e s s o a u e ^ o r 

«a * dirottatore durante un eoHcamo » * ^ „ * t " „ PorLi, era giunto sul cielo di Tori-
sono. Dirottato il solito aeroplano, ,1 terrorista t i n r ^ - piemontese: «Porcari 
no-Caselle. A quel punto si rmse m contatto con I m d fretto u ^ , „ t e 

„„„ fare il cretino, fai atterrare n o n . sue ocra " ^ ^ Z , democratico, di gente perbene, 
sollecitaci, Parcari In ^ • * J ° ™ ' L Vad" ad atterrare altrove. Passo e chiù-
T - ' l l T u o r r d"" S ta tore" « o c e l l o ufficiale da ouando anche l'Italia * stata d,r„„at, 

(OP- 16.12.77) 
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Egregio Signore -Milano, 10 febbraio 1978 
Dott. ALBERTO BERTUZZI 
20047 - BRUGHERIO (Mi) 

A Sue del 19 dicembre 1977 e del 26 gennaio 1978 indirizzate a l 

nostro Presidente 

Non avevamo riscontrato i l primo dei suddet

t i Suoi s c r i t t i i n quanto era evidente che Ella - dalla nostra 

del 7 dicembre 1977 - intendeva trarre spunto per i l l a z i o n i gra

t u i t e ed infondate costruite per giunta sulla base d i insinuazio 

n i scandalistiche. » 

L'esattezza del nostro comportamento viene 

ora confermata dalla Sua del 26 gennaio 1978; per quanto c i r i 

guarda consideriamo quindi definitivamente chiuso questo scambio 

d i l e t t e r e . 

Di s t i n t i s a l u t i . 

/ 
IANC0 AMBROSIANO 

l e 



CALALI STRI A: DALLA REGIÓNE UN REGALO L I TESTONI" 

L 'emit tente t v d i Capodistr ia , sor ta anni addietro con l ' i n t e n t o d i 
d i f f o n d e r à . . . . . , . . -, . „. vhffwssiwwami yrynag&Bmm 1 suoi programmi t r a g l i jugos lav i d i l ingua i t a= 

l i a n a , ha i n r e a l t à r i v o l t o le antenne verso 3 r l i t a ì ^ L ^ % ^ t l o su cu i i r = 

r ad ia prevalentemante JÈWHSCS le sue t rasmiss ioni i n qhiave chmunista. 

i fa j^on è - ^ T ^ ^ e i ' a questo ^aà: agg iun^ 1 -n ^ o ^ n n ] 0 ^ ^ ^ - ! n Regio= 

ne F r i u l i - V e n e z i a G i u l i a , con i problemi e i d e b i t i che ha, s i concede 

i l lusso d i versare a l l ' e m i t t e n t e rossa un contr ibuto d i 50 m i l i o n i 

l ' anno . 
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fjfcfcjO ; IL CAPO b^t cecero (TALitfdJo 
A C C U S A u u < T / 
E* comprensibile ene i l rapimento e i a l u n e a detenzione c i e l i 1 onorevole 

Aldo Moro a obi ano gè, xa.no l a c l a s s e p o l i t i c a i t a l i a n a i n UJEO stato a i 

profondo abbattimento •? cae i l naturale r i s u l t a t o sia-ao i n i z i a t i v e e 

prese a i posizione decisamente confusionarie*. Mene comprensibile, però, 

« l'atteggiamento d i a l c u n i t r a i più rapprossntativi personaggi a e l l a 

v i t a p o l i t i c a i t a l i a n a ^ ciie i n questa momento dovrebbero fare l'impes— 

s i o i l e per dimostrare a l Paese, e a se s t e s s i , d i avere m a pur minima 

lucidità. Purtroppo «i v e r i f i c a i l contrario « L'«sempio più clamoroso 

lo f o r n i sce i l presidente del c o n s i g l i o . jjrtrr*-rtt-rjk-< t̂inffi(m-t±i Erse sto JUO 

Marzio, leader d el gruppo d i democrazia Nazionale, n e l Transatlantico 

d i Montecitorio, na dichiarai,© a parlamentari e g i o r n a l i s t i càie itìk Giù» 

l i o Andreotti g l i ha espresso l a sua preoccupazione per l a " g l a c i a l e 

gelidità dimostrata d a g l i iriawjrxgarTrfr S t a t i U n i t i i n occasione del r a 

pimento d i Moro11, Ma Andreotti sareobe anuato o l t r e , 11 presidente d e l 

consiglio i t a l i a n o , sempre secondo de Marzio, avreooe affermato senza 

mezzi termini che sono s t a t i " g l i americani a commissionare i l rapimen

to d i Moro", iion e stato c h i a r i t o i l motivo d i questa supposta qumto 

origi n a l e i n i z i a t i v a d'oltre oceano 0 Prooaoilmente Andreoyti troverà 

i'occasione adatta per apfrofoaaire nei d e t t a g l i l e sue gravi accuse?» 

Per quanto riguarda ±>6 Marzio, l'ex parlamentare missino (forse incen

tivato a a l l o stesso Aneireotti) aon iia e s i t a t o a diffondere^ l a ' n o t i z i a ' 

presso parlamentari e g i o r n a l i s t i . Ha così potuto r i o a d i r e ÌJL suo v i 

scerale antiamericanismo e, molto indirettamente, i l suo at caccamento 

a Moro, a l quale lo legano v i n c o l i d i i d e n t i c a estrazione regionale, 

riconoscenza kumerosi a i u t i economici^ n e l passato e gratitudine per

sonale (w stato i n f a t t i i l presidente a f a r entrare a l l ' E n i i l f i g l i o 

i e l parlamentare d i a e s t r a ) . 



Sarà l a f o r z a d e i s i m u o l i , ma r i f l e t t e n d o s u l l a presente s i t u a z i o n e po

l i t i c a c i t o r n a i n mente l a f a v o l e t t a d i j?edro, q u e l l a d e l rospo e d e l 

topo» R i c o r d a t e ^ I n uno stagno p u t r i d o vivevano una rana (cne potremmo 

i d e n t i f i c a r e con l a bc) cne non m i abbandonava mai l'acqua, i l suo 

ambiente n a t u r a l e e- un topo {facciamo i l r e i ) cne g r a v i t a v a sempre a i 

b o r d i d e l i o stagno. j£nt:tfambi i r e p e l l e n t i a n i m a l i s i ripromettevano d i 

d i v o r a r e i l * c o i n q u i l i n o 1 • Ma per l e dixxicoltà che vsv avevano d i en

t r a r e n e ^ l ' a l i e n t e d e l nemico^ non r i u s c i v a n o mai a raggiungete i o sco

po: coiatxnuava.a:o a m i n a c c i a r s i e, con l'andare a e r i l i a n n i , a i n g r o s s a r s i . 

Uà giorno scoppia, i l dramma : xaxia e- topo entrano i n contat t o p r o p r i o s u l 

l a r i v a u e n e stagno. Sono ormai v twirUà. c o i n v o l t i i n una x o t t a m o r t a l e , 

quando «Sax ciexo pjgnba su xor© t u n i u b i o che vmx a r t i g l i a entrambi,,^ 



•ardifcoi rapace inverile immediatamente i a marcia e, co_i grandi c o l p i a "aia, 

r a s c i n a rana e topo (cne sono ormai un informe unico corpe) Terso i l soie, 



Da n o t i z i e f i l t r a t e da l l a Procura de l l a Repubblica d i Roma apprendiamo 

che Leone Giovanni o i suoi f i g l i o l a tigggS^ Signora avrebbero f i n a l = 

mente querelato i l d i r e t t o r e d i questo sett imanale. La sorpresa - non 

solo nostra - è grande, considerato che le u l t ime note qti&smm oggetto 

d e l l a presunta querela ^ S ^ ^ p ^ s ^ i ^ e s ^ ^ s à m ^ g ^ ^ e ù s i rappresentano l a mllì^A 

lesima parte d i quanto ne l corso d e g l i u l t i m i se i anni l 'agenzia OP ha 

pubblicato ne i suoi n o t i z i a r i quo t id ian i su l conto del l 'augusta fami= 

g l i a . Porse c i troviamo d i f r o n t e ad un *Égffl£gS&&^làr leonina r i g u r g i t o 

d i d i g n i t à . 

Quel che è cer to è che dopo aver jgS&ggfefiteagjBBBKg^ tenta to d i »«e= 

reacpere v£tifoàofLi* promettendo loro i n c a r i c h i i n pos t i pa ra s t a t a l i se 

fossero r i u s c i t i - a t t r a v e r s o i n s i d i e e t r abocche t t i i n v e n t a t i (Nino 

Valentino ne sa qualcosa)- a ì&e^Sî astSàs&r^S^SSmi mettere i l bavaglio e 

mandare i n galera i l d i r e t t o r e , ora s i tentano le i n f i n i t e v ie d e l l a 

g i u s t i z i a . Siamo c u r i o s i , ag-i.aw8sgfi ai f*f*pà.t d i vedere ch i s a r à chia= 

mato a giudicar^©Y® s e H procedipento ^ ^ a x ± Q o 6 ^ ^ ± r e ^ t t o T e d i Opj 

s a r à de l t u t t o s imi l e a q u e l l i sommari* - t i $ o *tribu3tale speciale1' -

g i à c e l e b r a t | ) » c o n t r o d i l u i a r g u i t o del le / -«àsesè» M a r i o t t i e d e l 

gen. Roberto J u c c i . 
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Era un mesetto che non s i parlava delle costruende centrali elettro-nucleari 

del piano energetico nazi.onai'g e ril conseguenza i l buio era piombato anche 

nel Viterbese,a Pian dei Cangani in quel di MontaIto di Castro,Poi l ' a l t r a 

settimana,nottetempo,é stata sbassata la paletta dell'ENEL e sono ripresi i 

lavori d i sterro, considerati preliminari «E ' scoppiato -naturalmente- i l putj 

ferio.Proteste-ordini del giorno,telegrammi,incontriyprotagonisti i l sindacc 

d i Montaito(Serafinelli), i l sindaco d i Viterbo(Rosati),il presidente della 

giunte regicna.le(Sàntarelli), i l presidente del consiglio regionale (Zi antoni 

i l ministro del"1 ' industri a (Donat Cattin), a l t r i duecento sindaci del Lazio • 

che venerdì s i trovavano a Viterbo.per eleggere i l d i r e t t i v o dell'unione 

tr a i comuni d ' I t a l i a , parti t i dell'estrema sinistrafdemoprcletari e radica

l i ) e i sindacati confederali.In e f f e t t i é bqstato un telegramma di Sar.tarel 

• l i al presidente dell'ENEL per bloccare nuovamente le ruspe, ma i l -problema 

resta e rappresenta una tappa s i g n i f i c a t i l a del pressapochismo italiano di' 

• chi gestisce l a "cosa pubblica". 

Quando s i indicò nel terr.l^riofeBgMM^^ comunale di Montalto(P|ft|)v 

*la zona per il nuo^c insediamento elettrcn"cleara> dilagò la protesta in t%.o-
•/ w - • 

i r t a d e " * ' P C O " ! r " T " ' Ì ' " 1 • " U P ? YPn'TFtty f * 1 Ì "* - r ^r j -^ ' t - - ì + f > " T Q T I / 1 a Y<r\v\ p w ? 4 H B B I B H H B B > M 4 5^3"*" 

ancora f ondato «Scesero i n T>i3"za i r a d i c a l i e i demc^rcletari - T I . ? ! che comur-

sta e ^ochi d e ^ o c r ì - t i a r i T-r salvare l a Facci a, sned"" t i appositamente dal 

n""r.ii]OTn ^« i ] » si 4-n T.- 7io."r.n^1 ~.v»t̂  fovn-Hn da? "wcia i - iH ^ i ^"-sato T?ose.ti 

."i^.v) " l a 1 • • -v i / r a " " ' ' i r ^ ' ' ì o r r l i ' • v , e O " ' " t i ? V \ Ì « T 3 ' " > Ì o n 1_-i v » - v i <-) r i 3 - p ^ r n p i -ì r^c. -t--v«r»T-i/"il i t ? n . Ì 

- t v i r l - i -ì ,T - v " ~ i V i o 3 C ! T a - . i p <j H •= P i ^ e n ^ 7 . e ^ 1 3 :>'ii-}-«-\yi<-i?-;-i tz\ •i i j i v i / l ^ i H c i p o ^ o - v n / ~ 

7"». " r i +-,~. H o ] m n ^ o l " r; P i " ^.vi f a c p ^ f ^ i ^ t * -i P " " , - ; r . C 3 " i ? ' ' - o ' 7 9 v i n v - " a — 3 > f n y i c l "1 o c i a c c o 



' condizioni ambientali psicologiche e di contestazione^ i l problema.Prezzi 

',.-•" ...àlti";per l'acquista dei terreni necessarie e a Montalto é stata la.prima moc . >:-5, • • •'••••'•.' 
ìs avvincènte),convenzione con le autorità locali,garanzie per l'impiego d i 

• " i l l ^ ^ i ' o p e r a locale, sfruttamento totale delle risorse i n d u s t r i a l i l o c a l i .. 

'• • "' • •' ' 
•^^W.cre/azione ' de l l e i n f rastrutt iare s o c i a l i mancanti per elevare i l tenore d i 

• j ^ ^ b g l & e i - r e s iden t i • OtVxs. outfx fG/w«u*V* o * J j ± * p u é t ì v ' c a . V-
.^•^m—J„*-4-_ , „ —-*~n~ - - i - , —-venzione che non é s ta ta ancora ' f i rmata, 

avore del comune d i Montalto-•'dif-Castro., 

•«K?*»̂.*»«..-»é ; •>.:«'.. . . . . 

lSr^^:-C*--'-v • 
. t o ^ ^ v . ^ . . , : _ _ * anche se nero su 

r i -

scricchi ola già.. 

^ / ^ • • • « • • • • • ^ . M u l t i n a z i o n a l i • e ' grandi indus t r i e del nord sarebbero pronte a 

creare dipendenze l a z i a l i a nord d i Roma per partecipare a l l a spar t iz ione 

•y£.,y;'. de I l a t o r t a de 1 1 avoro , i l che HLV ven i r meno I p ^ s p i r i t o del "modello" 

V'''' (non .più francese• • • ) Perché debbono' essere f a v o r i t e sol tanto le indus t r i e 

è i complessi a r t i g i a n a l i del Comune e de l l a T> r i v i n c i a • Si dovrebbe esaltare 

' . . ' lo sconcio d i i n f i l t r a z i o n i a l l ' u l t i m o momento,come accadde i n cassato 

n e l l e zone d ' I t a l i ancipi te da cr.andi c a l a m i t à natu.ra.3i,dove i s o l d i snno 

c o r s i copiosamente per f a r a r r i cch i r e pochi p r i v i l e g i a t i ^ vedi due esempi 

per t u t t o , Long arene prima^éf F r i n i i dopo. • 

Tornando a l l a convenzione,sono t u t t i d'accordo, ma l'ENFIL cerca accora d i 

mescolare l e carte <° nascondere ne l m^czo l a cu* 3 vp^e •ÌVÌ+-&^T1-Ì oni - d i 

ev i t a re l a fonmali 1?" azione bell 'accordo? v i c a v Q V , s a 1 0 on si. erra l a t a t t i c a 

4BSBMBB^SJ d i r iprendere pe r io^ i "amen t° ^ 1 aT Tori d*ì c t a ^ Q , a l l a chet ichel la 

sot to so t to , nottetempo, passibilmente in pe r iod i f e s t a i o l i ctuando anche 
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i p o l i t i c i sono airirinjia i n t u t t ' a l t r e faccende af faccendat i , compreso Santarel."1 

che da un mese a questa parte s i é messo a. fa re i l commesso viaggiatore d i 

breve•di stanze(Anzio, Alb ano, Mar ino,Lat ina ,Givi Svecchi a,Viterbo eccetera)o 

•Che poi l'ENEL p u n t i direttamente a l l a real izzazione del urogetto-Montalto eh* 

rappresenta sol tanto una frazione del programma nazionale per lo sfruttamento 

' d e l l 1 energia-nucleare,s i evince da alcune "mosse" che consistono n è l l 1 iSSSSSSt 

javer ottenuto i l silenzio-stampa su un avvenimento non t rascurabi le . in" rapport 

•>$(alV'progetto per M o n t a l t o . N e i l » o t t o b r e scorso l'ENEL ha organizzato^uh;r:cohyegnc 

.a'Roma., d i grandi s tud ios i d i geologia convocati da t u t t o i l mondo per,-discuter 

- s u g l i e f f e t t i c a t a s t r o f i c i del terremoto ne l F r i u l i * g l i assenti g i u s t i f i c a t i 

' hanno,comunque, i n v i a t o l e loro osservazioni che sono state l e t t e e pubblica-, 

t é . P a r l a n d c d i te r remot i - e considerando i l lavoro d i r i ce rca s c i e n t i f i c a che 

l'ENEL svolere i n I t a l i a - s i é f a t t o cenno anche a l l e ipo te t iche conseguenze 

d i un sisma n e l l a zona che ospitasse un* impianto elettronucleare*La n o t i z i a é 

s^ata asmes^^ da ^n^- emn" 1"*~QY)te radiofonica. l a z i a l e ( r a d i c Enea sound, sjjp 

*Hft"**M>fcfc» d | T.PTT-I vi-; o % ohe bm*s&w&g&igif!!&F&iz sta. dimostrando iin certo interesse 

Per i s e r v i z i rP'orr-a"* i s ^ i c i 3 senza p a r t i c o l a r i i n c l i n a z i o n i p o l i t i c h e ) e dopo 

" avoT PQ-̂ T del- ^ÓJIv^mo v , ,~ r i 1 a-̂ o• ̂ a cercato d i conoscere le opin ioni scientxf 

eh Q de-' i*̂ ĝ|̂ Hî ^̂ ^̂ ^̂ î̂ B̂̂ sàs*BSEBBBBB9B*i PT'OPT^ÌP ÌY> r*3"!, azi pn^ a l l e conseguenze 

d i un ter^^motn -ir» Tc^a ^vcT pare «I docenti hanno racon^a to tante cose intere*" 

c a n t i , m~ vion VI.-JO^O v-piv^o e1"3 fossero c i t a t i ^erché- 11 in. I t a l i a —ha detto 

Ct*io "•*•• notissimo»&&&&&&& l a r-* oercr C-Ì^YT'-Ì
 c^ -̂~ rj-i ^n" •"?PÌ sh^i ."no +•?.•"! to 

b n . S O r n . O » n o n 1 ~ l o S t " 4 " ' " » rr>- -i Q ^ - » - ^ -] IPHJP'T. . r i i r . r v i e m i a » " ' . a v m y i 

posso es pormi i n prima, persona» » • * •" Morale "t = p?voi = • ri on esiste orar anzi -

ant is ismica per l a centrale d i wpntalt" 1 di o,~~"f"no .p"-"""^fl"10 par t ico la re tut— 

t* a l t r o che traso-'iv^.T T « cp-n/u-itn ^o-v^-ìnr» .-arri ì irt^-f pv»-? mafT^nni i anri •? r-. 



?{ 
tonomi e . a l l a nàmmpm br iga ta d i PannellalLa p iccola radio d i Lav in ic , deh"-

c i ò i l f a t t o , ma s i in t ra t tenne a l'ungo( ed eccoci alia^cohferma d i enei 

cer to interesse per i s e r v i z i g i o r n a l i s t i c i usuila t r i s t e condizioni deg l i 

s t u d i o s i i t a l i a n i che hanno tanta, sete d i r icerca P ^icevo^o da. e n t i come 

l'SNBL — a prezzo del s i l e n z i o sociale e làmBÌtitSBab di oravi sdirne responsa' 

b i l i t à e t iche e m o r a l i - ^ÉBHBrwc^acoua . « M U H B M i r w M M i M H É U ^ 

iMàrAmrinBsaM** sopravvivenza del lo ro r u o l o . 

I n t a n t o » I l a v o r i a P-far, dei Cangani sono s t a t i sospes i :Se ra f ine l l i ,Rosa t i , 

' San ta re l l i ,Z ian toni ,Dona C a t t i n , d e m o p r o l e t a r i r a d i c a l i , m é t r ó ' p © ^ . t a n i - india

n i , . .autonomi, comuniste I l i e democrist iani con i s indacat i confederal i , hanno 

••ultimato l a l o r o reci ta l e r ientrano • i n Ì W M . . . .casa per panettone e spuman"' 

r es s i eco logic i ,noncuran t i d i - a d d i t i v i , c o l o r a n t i e gas v a r i . ' . 
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CON PREGHIERA D I PILB3IIC AZIONE 

Roma 5.6.78 

Nonostante che molti d e g l i a r r e s t a t i siano s t a t i rimessi i n 

libertà, l o scandalo del mondo de l l a l i r i c a sembra avere-

diramazioni più vaste e i m p l i c a z i o n i più profonde. 

E1 f u o r i d i dubbio che m o l t i cantanti siano s t a t i r i c a t t a t i 

i n v a r i e maniere, c o s t r e t t i a pagare tangenti, e t a l v o l t a 

p̂-Bww&ewdxsnyrety, se donne, i n v i t a t e a f a r parte delle proprie 

grazie a d i r i g e n t i l i r i g i p r i v i d i s c r u p o l i . 

Documenta tut-ù» questo i l settimanale OP che va i n edicola 

oggi, d-okurnan~ando le accuse ^mediante l a riproduzione d e g l i 

assegni con cui l e tangenti vennero pagate. Come OP documenta,• 

l o scandalo prese avvio per i n i z i a t i v a dell'avvocato Umberto.-

Sebastiani, marito d e l l a cantante l i r i c a S i l v i a , che f u schiaf

feggiata da Danza Tornasi, episodio per i l quale è pendente, 

un procedimento g i u d i z i a r i o . Appassionato d i l i r i c a , Sebastiani 

aveva organizzato i n passato alcune manifestazioni cuiyéveva i n 

v i t a t o giovani ss a r t i s t i che s i esibivano anche presso e n t i 

l i r i c i d i Stato. S c r i t t u r a t i da Sebastiani, costorà s i conten

tavano d i compensi contenuti, ma quando^Lavoravano nei t e a t r i 

d i Stato, i lo r o cachet serali^risultavano t r i p l i c a t i . Stesso 

discorso per scene e costumi: l ' i d e n t i c o allestimento usato dagl 

e n t i , a l u i costava tre v o l t e meno. 

Per uno dei suoj^spetxacoli, Sebastiani aveva s c r i t t u r a t o 

quella che poi diventerà sua moglie. Da l e i apprese sconcertanti 

p a r t i c o l a r i : l'&so d i versare tangenti per ottenere una s c r i t 

tura o l a pretesa dei d i r i g e n t i d i p o r t a r s i a l e t t o l e a r t i s t e . 

Per v e r i f i c a r e l a serietà e l ' e f f i c i e n z a deLj ' u f f i c i o d i colloca 

mento per g i cantar.ti l i r i c i , Sebastiani v i fece i s c r i v e r e 

due suoi amici, l'uno balbuziente e a l t r o d e l tutòo digiuno d i 

musica. I l primo ottenne i l 3*»e nulla-osta come baritono, i l 

secondo come tenore. 

Proseguendo l a sua indagine^Sebastiani doveva incontrare ben 

a l t r e sorprese: i cachet g o n f i a t i pagati ad a r t i s t i s t r a n i e r i 

anche scadenti, xscoaiiàHxàax con i l 50^ del ' ' irroorto da a t t r i b u i r 

come tangente por-ì: p a r t i interessate; l'evasione per decine 

d i m i l i o n i dei c o n t r i b u t i Enpals e Inps; l'esportazione i l l e g a l e 



d i v--.lu.ta. Oggi Sebas ci?;ni ha l a procura legnle d i 80 

cantanti che lo hanno i n c a r i c a t o d i procedere contro 

d i r i g e n t i l i r i c i , agenti e impresari. 

Tra i r e a t i i n d i v i d u a t i e i n via d ̂ accertamento d e f i n i t i v o 

a opera del giudice Pico, figurano corruzione, concussione, 

t r u f f a a i da.i-.-i dello Stato ed esportazione i l l e g a l e d i 

valuta. 



Coi complimenti d e l l a Farnesina. 

L'ambasciatore M a l f a t t i , segretario generale a l ministero 

d e g l i E s t e r i , sta preparando una serie d i viaggi arca 

l i v e l l o semigovernativo * per conto d i Giovanni AngeIli e 

d i una quindicina d i a l t r i i n d u s t r i a l i i t a l i a n i , t r a cui 

Leopoldo P i r e l l i . I l primo viaggio, a scadenza assai breve, 

verrà e f f e t t u a t o n e l l ' I r a n , ma i l programma include anche 

i l Canada e i l Venezuela. A^ A g n e l l i , promotore d e l l ' i n i z i a t i v a , 

M a l f a t t i ha così risposto: " I l l u s t r e avvocato, l a Farnesina 

è interamente a sua disposizione". 

Preparati i n gran segreto e n e l riserbo più assoluto, i viaggi 

dei n o s t r i b i g dovrebbero, almeno n e l l e ±K±S2LZ±BH±X g i u s t i f i c a z i o n i 

d i M a l f a t t i , aprire a l l ' I t a l i a nuovis sbocchi i n d u s t r i a l i . 

Intanto l e ambasciate interessate stanno ricevendo d a l l a Farnesina 

o r d i n i p e r e n t o r i , i n base a i quali ad Ag n e l l i e/compagni dovrà 

essere esteso i l trattamento che i l p r o t o c o l l o impone per i 

capi d i stato e le teste coronate. A g n e l l i , sempre sensibile 4. 
comnlimenti .,. 4. + • ' • . 4. • 4. • «rawaww«Yiw3KTon3K d i questo t i p o , continua a mostrare nei co n f r o n t i 

d i M a l f a t t i e delle sue s e r v i z i l i a t t e n z i o n i quella graziosa 

benevolenza che g l i estese quando M a l f a t t i , ambasciatore a 

P a r i g i a l l a v i g i l i a del r i e n t r o , l o fece i n v i t a r e a l pranzo d i 

commiato E&EX&X dato i n suo onore da Giscard d'Estaing a l l ' E l i s e o . 



i t p m i o ; 
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Le -tendenze omosessuali dell'Ambasciatore Conte Maretta sono 
• • ' ì . • 

talmente not&, i n particolare nell'ambiente del M.A.3., che anche 

se esibissero l e fotografie e l e reg i s t r a z i o n i dei convegni amorosi 

non s i provocherebbe l a benché minima sorpresa. 

Si era pensato che con l a ! responsabilità d e l l ' a l t o incarico d i 

rappresentare l ' I t a l i a i n un paese straniero avrebbe agito con una 

certa cautela, ma così non é stato e qui, come n e l l e a l t r e precedenti 

sedi, dopo pochi giorni ha i n i z i a t o l'attività, i n ciò f a c i l i t a t o 

d a l l a abbondanza d i elementi d i s p o n i b i l i che l a città o f f r e . Nei primi 

mesi andava anche a GERBA, l ' i s o l a tunisina nota per l a dovizia d i 

una particolare categoria di maschi disposti a consolare cuori s o l i 

t a r i dal p o r t a f o g l i ben f o r n i t o , -ma dopo alcuni viaggi non ne ha sen 

t i t o più. i l bisogno e se ne sta a T r i p o l i dove non soffre l a s o l i t u 

dine. 

Qui d i seguito alcuni f a t t i facilmente a o n t r o l l a b i l i ; 

- i l suo cameriere l o ha abbandonato dopo solo un mese perché, come 

ha detto anche a persone d i questa Rappresentanza, "preferiva l e 

donne ed i l suo contratto d i lavoro non prevedeva prestazioni a 

l e t t o j 

a i primi del mese dello scorso novembre, i n compagnia d i t r e "amici' 

ed alcune b o t t i g l i e d i a l c o o l i c i , é andato a sbattare contro un irra

ro e l'auto d i rappresentanza ha rip o r t a t o danni per un milione, eh-: 

l'assicurazione non vuole pagare per intero. L'indomani ha convinto 

i l suo autist a , i l commesso Giovanni CURATOLA, a dire che era l u i 

a l volante e che l'incidente era stato provocato dallo scoppio di 

una gomma, ma i l Curatola ha chiacchierato ed ora l a verità é sulla 

bocca d i t u t t i . I l M.A.E. non é stato informato; 



- ha fatto togliere i l poliziotto davanti la porta della sua resi

denza per non essere controllato. E* l'unica residenza di amba-

• sciatore a Tripoli senza sorveglianza e la sua cameriera, una ve£ 

chia giapponese che sa tutto, ne é terrorizzata; 

- sulla residenza non sventola più la bandiera italiana e nemmeno 

l'autovettura di rappresentanza reca le insegne italiane, per non 

essere individuata (!) ; 

- almeno due volte la settimana, di sera tardi., esce solo con l a ma£ 

china di rappresentanza all'interno della quale i l mattino seguente 

sono evidenti i segni di una particolare lotta. In queste scorri

bande é stato più volte seguito ma poi s i é dovuto desistere perché 

c i s i é accorti che anche a l t r i lo seguivano ed in una occasione 
j 

s i é visto un occupante della macchina inseguitrice scattare foto

grafie, evidentemente con pellicola spedarle; 

- in questi giorni ha interessato ®g^g^^^^^g^^^^ per la conces

sione di un visto di ingresso ih LIBIA a l suo amico del cuore, tale 

ABETE, con i l quale vive more uxorio e che Siene qui per trascorrere 

la Pasqua. 

Le conseguenze dì un tale anormale genere di vita sono gravissime 

e non solo per lui. Non vi sono dubbi che é ricattato dal suo autista, 

da qualche altro italiano e dai l i b i c i , fra i quali MOUSSA, che arriva 

a fare la voce grossa. 

Senza parlare delle autorità di governo che lo evitano sistemati

camente e preferiscono svolgere le pratiche diplomatiche per i l tra

mite dell'Ambasciata di Libia a Roma. Basti pensare che é dal 4 gennai 

che chiede di essere ricevuto dal Presidente Jalloud e malgrado abbia 

• A 



più volte sollecitato l'incontro, finora non ha avuto i l benché minimo 

segno di risposta, nemmeno per avvertirlo che " i l Presidente ó occu

pato e lo riceverà appena possibile". Nel frattempo Jalloud ha rice

vuto, e più volte, tutti gli ambasciatori occidentali. 

Cpnaeguenze di una certa gravità s i sono avute in trattative economi

che perché s i é sostituito all'Addetto Commerciale, per agevolare im

prese e privati di tendenza socialista, e tutti g l i appalti di grossi 

progetti sono andati assegnati ad altre nazioni. Una sola operazione 

é andata in porto, perché condotta con l'appoggio personale di 

e dei suoi agenti e dalla quale sarebbe stata ricavata una percentuale 

di 20.000 dinari l i b i c i , pari a circa 38 milioni di li r e italiane; la 

fornitura di una fabbrica di mangimi della quale é interessato un certo 

Del Balzo, nipote dell'ambasciatore Del Balzo.-



Pensando a un'omonimia, abbiamo sfogliato 1'Enciclspedia Treccani, i l 

Nuovissimo Melzi, l'Encyclopedia Britannica e i l Larousse. Ma d i Maurt 

Leene, personaggi© storico, EEHSXX forse eroe, santo, navigatore, o pi t t o r e , 

scultore, a r c h i t e t t o , scienziato, "benefattore, nessuna traccia. Trattandosi 

d i una scuola a l u i i n t i t o l a t a , abbiamo cercato f r a g l i educatori. I n u t i l 

mente. I l Mauro.Leone, cui è dedicata l a scuola media statale di Pemigliano 

d'Arce e soltanto i l Leene Mauro d i Giovanni. Allora c'è venuto un dubbio: 

cheaK§xxfgco'me t a n t i a l t r i personaggi veramente grandi e modesti d i questa 

^ j r ^ ^ ^ - ^ ^ o y ì r ^ nan celasse sotto l a vernice calunniosa di a f f a r i s t a , 

intrallazzatore e maneggione, doti umane e c i v i l i r i s p e t t a b i l i , t a l i 

ojjartti$t«e da g i u s t i f i c a r e una scuola i n t i t o l a t a a l suo nome dallo stato. 

"U ̂ oi dispiace dover ammettere di non essere agcora r i u s c i t i a trovare 

niente. I l Mauro Leone della scuola d i Pomigliano d'Arco è purtroppo lo 

stesso a f f a r i s t a , intrallazzatore e maneggione che s i fa intervistare da 

Playboy. 

Chi non ricorda, a i tempi del fascismo le molte scuole i n t i t o l a t e a 

Rosa e Alessandro Mussolini? Dopo l a caduta del fascismo, l a nuova clssse 

p o l i t i c a , r i t r o v a t o retroattivamente i l coraggio, le fece contare. Pare che 

fossero centinaia. L'indignazione f u , sempre retroattivamente^enorme. 

Eppure, Rosa e Alessandro, l'una semplice maestra e l ' a l t r o umile fabbro, 

salvo l a notte i n cui concepirono Benito (e come avrebbero potuto immaginari 

narlo?) non fecero mai veramente del male a l l ' I t a l i a . 

A pemigliano d'Arco, invece, l a scuola media statale Mauro Leone esiste &a 

anni e nessun deputato o senatore o chi per l u i ha mai elevato una protesta, 

nè s i è mai indignato pubblicamente. 

Quando morì i l f r a t e l l o del duce, i milanesi g l i intitolarono una strada. 

"Via Alessandro Mussolini", diceva l a targa. Di notte, una mano anonima v i 
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aggiunse: "Via anche suo f r a t e l l o " . Peccato che a Psraigliano d'Arca abbiano 

i n t i t o l a t o a Mauro Leone una scuola anziché una strada. 



Udina9 l i 20 febbraio 1978. 

Al Direttore dal 
quotidiana • LOTTA OOHTLKUA* 

Oggetto t / i l altra di Borghese 1 
Lm riferimento all'artioole apparso i l 12/13 fsbbraia u«s» 

sul m. 36 dal Suo giornale ohe riporta un aio preteso: ourrioulun 

politico giudi alarlo, la invite - ai a aiuti dell'art* 8 dalla logg* 

sulla stampa - ai pubblioare nelle forme previste una «mentita oha 

riconduca i l oarattera diffamatorio dello scritta neU.'aabi'fco di 

una più oorratta infarmasione gioraalistioa. In partioolara La im-> 

vita ex pubblicare oha "nulla risulta sulla, mia fedina penala" pal

one tutti 1 prooedimenti oul sono stato sottoposto s i sona» oonelusi 

oon i l mio proaoìoglimento • La invito inoltra a smentire l a notizia 

risibile ohe io avrei picchiato una poliomielitica. La solo ipotesi 

oltraggia l a mia intelligenza. Nemmeno i miei avversari pia feroci y 

del resto^ hanno mai messo in dubbio l a mia correttezza e l a mia 

età personali anoba sa l a mia attività politica i a oltre vent'annl 

sì è spesso manifestata in termini turbolenti e «pregiudicati. 

Per Sua informazione desidero inoltre farLe sapere quanta 

seguet 
1) i l 30 marzo prossimo presso l a I * Sez. penale del Tribu

nale di Milane verrà celebrato oontro Galimberti^ omo lo dell' 'UHITa' ' 

un processo per diffamazione a mezzo stampa per aver egli oonsentit» 

la pubblicazione di una serie dì artiooll del tutto simili mei con-

tenuto e nella forma all'articola apparsa sul Suo giornalai 

2) ho frequentato 1' ambiente dei paraoadutìstì o i v i l i , ma 

è falsa lm notizia ohe ad alcmì di osai io avrei fornita l'esplosavi 

par compiere attintati, oome è falsa la notizia ohe nel eorso di una;, 

perquisizione sarebbe stato trovato in oasa mìa un mitra e numerosa : 

munizioni. Tuttavia, tenuto oonto ohe la sparizione di un altra dal 

oorpo di guardia del Viminale nel prooesso per i l presunto 

'golpe* Borghas* ha mobilitato inquirenti dì mezza Italia, ritenga) 
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opportuna chiarite alcuni aspetti scontentanti di un episodio di cui 

sono stato protagonista in relazione a l reperimento di un mitra di 

assai paca misteriosa provenienza. 

' 7??3 
l a sera dell'8 maggio Ĵ Jéd - nello stesso perìodo, cioè, i n 

oui Valerio Borghese s i trovava a Trieste nella sede del GBST, emana

zione dal VSI /di sui facevo parte - fui visto da un testa nei prassi 

di una torso dal castello di S. Giusto, sotto un anfratto dova i l matti

no oeguanta fu rinvenuta un altra baratta cai. 9 del tutto slmile a 

quelli i n dotazione doli» Sberci to. Era oon ma un giovane già ferito 

negli soontri del novembre 1953 ohe costarono l a vitm a sai diaoetran-

t i quasi t u t t i a t t i v i s t i del M.S.I.. Sottoposta ad interrogatorio d i 

chiarai all(Ufficio polìtìoo che avevo motiva di ritenere ohe quel mi

tra faoease parte di quel carica ai armi a munizioni oha i l governa 

aveva fatta pervenire olandestinamenta a Trieste in v i s t a d i 

una insurrezione armata favorita dall'gaeroito Italaxane contro una 

paventata minaccia slavooomunista ed in funzione dì sostegno qualora 

fossero maturata le condizioni par. una rivolta armata mirante a l l a 

redenzione di tutta l'Istrada. La armi erano state distribuite a l l a 

• Divisione Gorizia», a l l a 'Brigata I t a l i a ' ed a l ' I I I Corpo volontari 

della libertà' tutte formazioni clandestine nate dopo i l 1945 in fun

ziona antìslava ed antioomunista nelle quali gerarchi, dell M.S.I., espo

nenti p o l i t i c i di varia estrazione ed u f f i c i a l i dell'EaeroitO; s i erano 
a. 

trovati fianco a fijneo a oombattere l a stessa battaglia come, ad esem-

pio^l'aw. Cosare DEVT3TAG, assessore socialista, e l'aw. Carlo FEDRO NI 

consigliere del M.3.I.. a più tardi difensore dì 'Avanguardia Razionala'. 

L'on. ZUCCALLI socialdemocratico e l'on. Mario MARTINA della '—> 

DO dovrebbero esser efficientemente dooumentati sull'attività svolta / 

dalla • Divio ione Gorizia'. Così coma i l col. DSL DIV ed i l ool. QLIVTIBI 

potrebbero chiarire molte ooee aul ruolo evolta i n quegli anni dal ' I I I 

Corpo volontari della libertà"* Dì oerto a i aa ohe gruppi di giovani 

venivamo segretamente avviati ad Udine per esercitarsi all'usa dallo \ 

armi. : ^ — | 

I l Comandai te Borghese per aonto della destra aveva raooolto 

oiroa oinquesento giovani volontari ohe erano andati a* ingrossar a le 
f x n 
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1» milizie del 'Comitato par la difesa dell'italianità di Trieste e 

1»latria». 

Nel •CORRIKHB DI TRIESTE» del 28.8.1954 sì legge ohe durante 

ì lavori r i ricostruzione avviati nei pressi dei magazzini della sta

ziona oentrale ferroviaria alcuni operai avevano rinvenuto nascosti 

in una atanza numerose oassette di legno contenenti armi a munizioni 

della N.A.T.O di normale dotazione; presso l'Esercito Italiana. Secon

do l a rivelazioni di alouni quotidiani inglesi (Daily mail a TIMES) 

- continua i l Corriera di Trieste — nel traffico d'armi erano risultati, 

lmplioa&i alcuni funzionari della Ferrovie esponenti rispotti vanente 

dì un'organizzazione nazionalistioa o della DC. 

JL quell'epooa l'attuale a indaco DO ing. Marcello SPACCISI 

era funzionario dalla Ferrovia nonché' esponente della 'Lega sezionala^ 

in atratto collegamento oon i l prô f. Claudio DE PERHa attuala oonsi-

gliere regionale dal M.S.I*. Le arsi erano state distribuite eeoonde 

criteri dì collocazione politica/ I democristiani:» come ai e visto, 

ae le erano fatto scoprire ansitempo. Gli a l t r i partiti, cessata l a 

mobilitazione pniiTiti segréta, le avevano restituite. . 

Chi deteneva le armi per conto della destra asserì invece dì 

essersene liberato gettandole nel canale dì Ponterosso i l cui fonda 

fu dragato senza esito. 

Poi nel 1960 spunta per caso un mitra i l cui numero di matri-

ooLa potrebbe forse rivelare imbarazzanti legami tra i l Principe nero 

e certi grossi personaggi della P.O.. E' sufficiente oha io formuli 

tale ìpotesiL oha - come per incanto — vengo: prosciolto da ogni accusa. 

I l giovane ohe mi accompagnava - ignaro dell'assurdo retroscena - visus 

condannato a quattro mesi di reclusione per possesso di arma da guerra* 

Io non venga citata. Nemmeno oome testimone. I l giorno del pretesa 

«golpe* nel dio ombre del 1970 sona tra ooloro ohe maroìane alla tosta 

di un corteo di settemila giovani provenienti da tutta Italia* Proces

sate, vengo assolto• Sona proprio fortunata* 
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DOVE ANDRA• IL FEDERALE? A POMPEI! 

Passato £55§e troppo repentinamente dal manganello a l l a candela, dal 

salute fascista a l segno della croce, un se»© po l i t i c o J^sà=^^-^m r .jfga^. -r^-

- • ancora -, -, -, . _ romano s i trovala mescolare a l suo linguaggio elementi gergali t i p i c i 

del suo passato e del suo presente. Incoraggiato forse anch-e personalmente 

da Andreotti ( " L ' I t a l i a è un paese da abbandonare"), i l p o l i t i c o i n questio

ne per esprimere i l suo pensiero ha at t i n t o imparzialmente dal suo passato 

vocabolario missino a l suo presente lessico democristiano. "Me ne frego!", 

ha detto* un milione d i d o l l a r i imboscati all'estero. Quando qui non e: 

sarà più niente da fare, andrò a raggiungerli". 

Che cosa pu^ dire OP? E» assoiutamente coerente che un onesto cittadino^ 

vada a godersi all'estero i f r u t t i sudati d i anni d i i n t r a l l a z z i . Può essei 

rimproverate se sull'esempio di Lefevre, d i Crociani,E di Arcaini e di 

Verzotto decide d i raggiungere i suoi cari? La sua destinazione finale è 

però ancora un punto oscuro. Dove andrà i l p o l i t i c o romano? In Svizzera? 

I n Brasile o i n Venezuela? Oppure a Pompei? 



FOTOGRAFATI INSIEME UN LAIiA E UNA LEONESSA 
un paio d 'anni 

C e a Roma una persona che ai¥B#WWWM&WW addietro a Londra, ne i pressi 

de l Covent Garden Hote l , potè dare l i be ro sfogo a l proprio hobby per 

l a f o t o g r a f i a . R i u s c ì a fo togra fa re insieme, molto v i c i n i , nientemeno 

che un Lama e un Leone. Fer l 'esat tezza una Leonessa. I n compagnia 

del Lama, l a bes t ia feroce aveva assunto un atteggiamento mansueto, 

quasi d i sottomissione. Uf f i c i a lmen te , l a Leonessa era a Londra per 

una rappresentazione d i gala de l la Cenerentola s v o l t a s i a l l a presenza 

de l l a Regina d ' I n g h i l & é r r a . I l ;Lama, invece, m E i w ^ w m a t m ^ t i t à x ^ 

yràmamcm era solo i n g i t a d i . . .piacere. 

NINO LO VER: LALLA RUSSA CON ARDORE 

Sembra che tamwvoi&wte^^ Nino\Valentino, de>tfo i l Bor= 

g i à d i Montecavallo,J&3T1'apoca i n cu i svolgeva le d i f f i c i l i mansioni 

d i smentitore qurp<male3*co, trovasse i l towaf m o d W i f a r f r o n t e a l l e 

s t r e s san t i / r i ch i e s t e diN^ria giovane ruspaidal fasc ino s lavo, dal= 

l a ouale s i^sent iva i r r e s i s t i b i l m e n t e at^ralrfco. 



L'EUROPROGRAMME HA UN CONCORRENTE 

D-i—#iaTT='-HajtT.Xfc>Là TURI 

E1 d i q u e s t i g i o r n i l a n o t i z i a che l a EURffiGEST, già SAIFI F i n a n z i a r i a , 
molto v i c i n a a l l a Banca Nazionale d e l Lavoro, indente a f f a c c i a r s i i n 
modo massiccio n e l s e t t o r e del Leasing Immobiliare. 
I n f a t t i ha i n v e s t i t o l o studio Coopers & Lybrand d i Milano d e l l ' i n c a r i 
co d i sel e z i o n a r e una rosa d i 25 p r o f e s s i o n i s t i a c u i a f f i d a r e i l com
p i t o d i c o l l o c a r e s u l mercato i l s e r v i z i o f i n a n z i a r i o i n questione. 
L'unica i n i z i a t i v a analga finoEa era q u e l l a d e l fondo Europrogramme t a n 
t o i n t e r e s s a n t e quanto poco accessibile a l p i c c o l o e medio imprenditore; 
i n f a t t i per accontentare i r i s p a r m i a t o r i s o t t o s c r i t t o r i d e l fondo d i i n 
vestimento che c o s t i t u i s c e i l s e r b a t o i o d i r a c c o l t a d e l denaro da inve— 
s t i r e , ha f i n o r a r i v o l t o l e sue preferenze a imprese o e n t i d i gran no
me onde g r a t i f i c a r s i n e l l e campagne p u b b l i c i t a r i e , a l l a bisogna o r g a n i -
zate, d i un'immagine quanto mai s o l i d a e s i c u r a . 
Speriamo che l ' i n i z i a t i v a d e l l a Eurogest, che è f r a l ' a l t r o i n t e n z i o n a 
ta anche a f i n a n z i a r e g l i e s p o r t a t o r i con un apposito sistema d i c r e d i 
t o che sarà l a n c i a t o i n concomitanza d e l Leasing Immobiliare, vada f i n a l 
mente a soddisfare l e a s p e t t a t i v e d i q u a n t i , non potendo ottenere soddi
sfazione nè d a l c r e d i t o o r d i n a r i o nè da q u e l l o agevolato attendono che 
l e società f i n a n z i a r i e d e l nostro paese s i adeguino, quanto a metodi e 
s i s t e m i , a q u e l l e d i paesi più avanzati n o s t r i c o n c o r r e n t i commerciali e 
non s i a s o l t a n t o un nuovo sistema per cavare s o l d i d i tasca a i r i s p a r m i t i 
t o r i d i casa n o s t r a , s t a n c h i è d e l u s i s i a d e l l ' i n v e s t i m e n t o immobiliare, 
che d i q u e l l o (e non possiamo b i a s i m a r l i ) m o b i l i a r e . 



LA CARRIERA L I SCARANO ALL'OMBRA DELLE BOTTEGHE V ^ . 

Come qualcuno r i c o r d e r à , a suo tempo Mimmo Scarano - d i r e t t o r e u è I l a 

1* re te TV - p re sen tò un organigramma Rai composto esclusivamente 

da elementi socialcomunist i . La spiegazione d i t a l e comportamento è 

semplice: Scarano è legato a f i l o doppio con Antonio Tato t fcapuggi= 

c iò stampa de l l e Botteghe Oscure. Tra l ' a l t r o , sempre da s i n i s t r a 

Scarano veniva appoggiato dal p ro f . u i o v a n n i Ferrara, mem^bro de l 

vecchio cons ig l io d i amministrazione d i l l a B a i , ex capogabinetto d i 

De Martino ed ex portaborse d e l l ' o n . Algonào Tesauro, noto barone 

u n i v e r s i t a r i o . Giova r icordare che Tesauro c reò Ferrara professore 

u n i v e r s i t a r i o senza che avesse l a l i b e r a docenzat'motivo per cu i 

èwpw^HT^wvtìimQit&wwil ( ^mcs^3^ i l prof 2 Caboara 

d i Genova p r e s e n t ò r icorso ds££§*i^L a l Consiglio d i Stato. 



COSSIGA A1A1TPORDISTA ^ 

Come dicevamo sul n o t i z i a r i o OP n.24 Cossiga è abbonato a l fumetto Alan Ford. 

Pare s i d i l e t t i molto a l l e avventure d i questo sgangherati ssimo gruppo TNT. 

I l suo eroe p r e f e r i t o sembra essere l a Cariatide : i l capo i n seconda, ouasi 

sempre assente dalle missioni più impegnative mantiene la sede segreta n e l 

l a più i n c r e d i b i l e disorganizzazione e combina grossi p a s t i c c i (eufemismo) 

mandando, con dec i s i o n i sbagliate, a l l o sbaraglio i suoi agenti. 

Che strana coincidenza, con una differenza però: l a Cariatide ri»sce 

t a l v o l t a simpatico. 



CONVENTIO AD ESCLUDENDUM 

Discutendo d i democrazia su Rinascita,Adalberto Minucci spiega che disfun

zioni e. corruzioni nel nostro paese seno dovute a l l a trentennale esclusione 

del Partito Comunista che dottamente definisce: conventio ad escludendum.' 

Ci.-aspettavamo di più di un:lVse c'eravamo noi molte cose non succedevano*; 

anche se pennellato di l a t i n o . E non c i aspettavamo l'ingratitudine. 

Senza-la conventio ad escludendum i l p a r t i t o delle |otteghe (à scure come 

avrebbe compiuto l a captati© benevolentiae di buona parte dell'elettorato 

scontento e presentarsi come i l day,FI fT—uidUìiina-di-ruóota tragica situagliene? 

Discutendo d i democrazia l ' i t a l i a n o medio può concludere: et diviserunt 

vestamenta mea. 

à 

4 . Ah vati. 

*-.-f-r 



OP A/0 
AGENZIA DEMOCRATICA Di CONTROINFORMAZIONE 

AGENZIA QUOTIDIANA 

Comment is free but facts are sacred. 
Comment also is justly subject to a 
sclf-imposed restraint. I t is well to 
be frank; i t is even better to be fair, 
This is an ideal. (C.P. Scott 1846/1932) 

C O N F I D E N Z I A L E 

1 - I N NOME DEL POPOLO, TRATTARE 

OP- 3.4.78 
Notiziario n. 6j 

2 • SENZA PIETÀ' 

3 - LO STATO ALLO SPECCHIO: CHI HO NEMICO? 

* - AVERE IL POTERE NON BASTJ 

* * MA LE FORZE DELL'ORDI-MNON SONO ORDINATE 

* Q U E S T A LETTERA NC^WHA DA PUBBLICARE 

\ • 
J?*T* * * LA LETTERA N. 

; -Ci 
T "£À§ * » LA LETTE R/ 
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1 - IN NOME DEL POPOLO, TRATTARE 

A l termine di affannose consultazioni, la segreteria democristiana ha deciso di non trattare con le 
Brigate Rosse lo scambio del presidente Moro. Gli ult imi dubbi di alcuni dirigenti de, sono stati 
vinti da una nota ufficiale del partito comunista italiano che l i ha invitati a tenere duro. Cosi é 
stato fatto. Aldo Moro sarà sacrificato sull'altare della ragion di stato. Quale stato? 
Incapace di amministrare la giustizia, incapace di difendere i cittadini, incapace di punire disone
sti e peculatori, incapace di offrire prospettive al paese, privo di autorità e di statura morale, que
sto stato oggi si tiene in piedi solo rinnovando i l macabro rituale del sacrificio umano. 
Quelli che oggi hanno rifiutato di salvare la vita a Moro, sono gli stessi che ieri inveivano contro 
la Germania e contro Israele rei di non voler trattare con i terroristi palestinesi; sono gli stessi che 
hanno paludito alla de tedesca disposta a trattare per Lorenz. Perché allora non trattare per Moro? 
A chi giova non trattare? Se al posto di Moro vi fosse stato Berlinguer, Zaccagnini & Soci avreb
bero egualmente mostrato tanta sicurezza d'animo, avrebbero egualmente invocato una ragion di Sta
to che solo un Bismark hai i l diritto di invocare? 

Sono legittimi tut t i gli interrogativi. Perché uno stato sbarcato, senza leggi e senza morale, avrebbe 
dovuto trattare subito, cedere senza batter ciglio. Curcio, Franceschini e quant'altro gli fosse stato 
chiesto. Tanto che se ne fa di un Curcio in galera a bere champagne e irridere alla magistratura? 
Che se ne fa di un Curcio che in galera fa proseliti ed é più pericoloso che fuori? Che se ne fa 
di un Curcio che potrà evadere appena lo riterrà opportuno? 
La decisione di non trattare é iniqua e inopportuna, ispirata da una logica perversa e suicida. Non 
accettando le trattative, la de s'é detta indifferente alla sorte di Moro. Che succederà se le BR do
vessero restituire i l loro legittimo capo ai democristiani? 

(OP- 3.4.78) 

2 - SENZA PIETÀ' 

C'erano tre possibilità. La prima, quella di cedere Curcio in cambio di Moro, é stata frettolosamente 
scartata per via di una presunta ragion di stato. Non restano quindi che due soluzioni: quella adot
tata dalla Germania di Schimdt, suicidare Curcio appena Moro non dovesse essere più in vita. Ci 
sembra che lo stato italiano, nonostante in questi giorni stia presumendo molto di sé, non si possa 
ancora reputare tanto forte da combattere i l terrorismo con i l terrore. Non resta allora che la terza 
via: incriminare Curcio di complicità nel sequestro di Moro, tradurre i l brigatista nella capitale e sot
toporlo ad interrogatori "serrati". Del tipo di quelli per cui in Francia é celebre i l commissario Ot-
tavioli. I l quale nei giorni scorsi ha liberato un altro industriale sequestrato grazie ad un téte à téte 
con un complice della banda finito nelle sue mani. Ferito ad una spalla, costui perdeva molto sangue, 
Ottavioli gli ha detto: se parli, poi t i faccio fare una trasfusione. I l complice ha parlato e i l Barone. 
Empain é stato liberato. Pensate che la polizia italiana possa fare altrettanto? Certamente no, rispon
de i l fanciullo Cossiga, in Italia rispettiamo i dir i t t i dei criminali. E allora perché in nome di questi 
dir i t t i criminali sacrificare Aldo Moro? 

(OP- 3.4.78) 

3 - LO STATO A L L O SPECCHIO: CHI E' I L MIO NEMICO? 

I l sequestro Moro ha mostrato anche agli occhi di chi non voleva vedere che sulla scena politica 
italiana si sta recitando un atto finale: i l conflitto armato tra lo Stato e l'Antistato. I l dramma é 
che quest'ultimo é all'attacco e mantiene l'iniziativa. Lo stato ufficiale, quello di Palazzo Chigi, 
Montecitorio, Viminale e, perché no, di Palazzo Quirinale, quelle "stato diffuso" di cui sono espres
sione non solo le alte burocrazie della pubblica amministrazione ma gli stessi partiti, sindacati, enti 
locali, giornali delle provvidenze legislative e televisione della riforma lottizzata, non fa che insegui
re come mosca impazzita i messaggi e le indicazioni fornite dal cervello di un'organizzazione eversi
va di cui non conosce né la consistenza né l'ubicazione. I l risultato é travolgente. In poche ore i 
terroristi hanno conseguito i l massimo obbiettivo: hanno seminato i l terrore. Perché per chi non é 
sicuro di sé, niente é più terrificante dell'indefinito. 

(OP- 3.4.78) 
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4 - AVERE IL POTERE NON BASTA 

Le Brigate Rosse conoscono perfettamente i meccanismi della scienza delle comunicazioni. Sanno che 
i l potere é l'immagine del potere, sanno che esso é nelle mani di chi é in grado di dare dei messag
gi, evocarsi a simbolo per la popolazione. Si regolano di conseguenza e, non meravigliamocene, stan
no facendo proseliti. 

(OP- 3.4.78) 

5 - MA LE FORZE DELL'ORDINE NON SONO ORDINATE 

In stridente contrasto con l'efficienza e l'ordine delle Brigate, la confusione e i l disordine delle forze 
dello Stato. Anche questo é un messaggio da sottolineare. Hanno mobilitato esercito e polizie, una 
decina di migliaia di agenti e ufficiali si muovono da circa venti giorni in un gran teatro senza regia. 
Meglio di loro si sono mostrati capaci di fare un drappello di professionisti ben addestrati. E pensa
re che Ingrao aveva tanto minuziosamente descritto l'equazione masse-potere! 

(OP- 3.4.78) 

6 - QUESTA LETTERA NON S'HA DA PUBBLICARE 

Dal confuso fronte delle indagini emergono altri particolari di confusione. I l numero delle lettere 
scritte da Aldo Moro. I l presidente della de non ne ha scritto una sola, come si é sostenuto giove-
di', né due, come hanno scritto sabato i giornali. Oggi le lettere sono salite a tre: della terza per 
tre giorni i l paese non é stato informato. 

(OP- 3.4.78) 

7 - LA LETTERA N . 1 

Mercoledì' sera, le BR telefonarono in ufficio al prof. Rana: "Nella cassetta delle lettere di casa 
tua, c'é un messaggio di Moro...." Rana corse subito a casa e, puntuale come una bomba ad orolo
geria, nella cassetta delle lettere trovò la lettera di Aldo Moro. Chi l'aveva riposta non era stato 
notato da nessuno. 

(OP- 3.4.78) 

8 - L A LETTERA N , 2 

E' stata fatta recapitare alla famiglia. E' una lettera personale, privata. In essa i l presidente si preoc
cupa di rassicurare del suo stato di salute la signora Leonora. 

(OP- 3.4.78) 

9 - L A LETTERA N . 3 

Di questa nessuno voleva parlare. Perché con essa i l presidente Moro conferisce al prof. Rana l ' in
carico di trattare con i banditi. Se Moro ha nominato un suo uomo-contatto con i rapitori, é per
ché ha giudicato che per i l bene del paese é più opportuno trattare. Proprio i l contrario di ciò che 
hanno deciso (ma a nome di chi? ) Berlinguer Se Zaccagnini. 

(OP- 3.4.78) 

10 - L 'OMERTÀ' L A ROMPE MANZARI 

Alle cinque di stasera Andreotti illustrerà ai cinque segretari del superpartito governativo le ragioni 
per le quali Zaccagnini non ritiene opportuno trattare con i banditi. Lo stato non cede a ricatti... 
bla bla bla bla, faremo un vertice con Cossiga per vedere che cosa si può fare senza imbrogliare 
11 paese, 

•/• 



33 - I FUOCHI D'ARTIFICIO SEGNANO LA FINE DELLA FESTA 

Sindona, Rovelli, Siai Marchetti, Catanzaro, Golpe Borghese, Lockheed, Italcasse, e tanti altri dossier: 
temiamo seriamente che la democrazia italiana non potrà reggere i l peso di tanto marciume. Ci tro
viamo come ad una sagra paesana con lo spettacolo dei fuochi d'artificio. Ogni minuto c'é una nuova 
girandola, un nuovo scoppio di rumori e colore. Ma la festa sta per finire. Ci sarà il . minuto di 
gravoso silenzio e poi i secchi botti finali. Sono botti oscuri, senza luci. 

(OP- 7.12.77) 
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10 - segue 

A l fermo atteggiamento di Palazzo Chigi, si aggiunge che nelle ultime ore font i ufficiose della S. 
Sede hanno precisato che i l Vaticano non sta trattando i l rilascio di Aldo Moro. 
L'atteggiamento del governo e le precisazioni del Vaticano ripropongono in termini ultimativi l ' in
terrogativo della nota di apertura. Può uno stato come i l nostro permettersi di condannare a mor
te Aldo Moro in nome di un principio morale, in nome di una etica che f in qui, nei tempi or
dinari, nessuno dei suoi ha mai osservato? 

Lo schieramento per cosi dire "bismarchiano" dei partiti, sta subendo le prime incrinature. Dal 
coro unanime del "no alle a trattative", cominciano le prime defezioni. Mentre Almirante rimasto 
fedele al principio della sua 'giovinezza' (tutto nello Stato, niente fuor i dello Stato) drappeggia al 
fianco di Amendola i l suo tricolore l'onesto Zaccagnini riceve una fermésima lettera di Manzari. 
L'ultimo capogabinetto di Aldo Moro ha chiesto al segretario della de una maggior flessibilità nelle 
trattative. All'iniziativa di vertice, seguiranno iniziative della base? 

(OP- 8.4,78) 

* * * * * * 
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Tempo di lettere per i "cavalli di razza" della DC: mentre Moro era costretto a scrivere 

a Cossiga, Fanfani era costretto a fare altrettanto con Scalfari 

Leone deve traslocare in fretta: firmato Ugo La Malfa 

La lettera di Moro é stata recapitata a Cossiga alle 18 di ieri e mezz'ora dopo era già 

nelle mani di Andreotti 

Prime reazioni alla lettera di Moro 

Oggi niente vertice tra i leaders della maggioranza per discutere sul caso Moro 

Niente accordo sugli argomenti da trattare alla Camera alla ripresa legislativa 

I t i tol i dei quotidiani sulla lettera di Moro 

Rinviata la ricostruzione dèlia strage a Via Fani 

Solo ipotesi sulie eventuali richieste delle Brigate Rosse 

Mammi' sollecita un fronte comune dei partiti 

Spaccata la Fulat 

Craxi-Romita cercano di ricucire la Uil 

La Cisl prepara un nuovo attacco alla Cgìi 

II mestiere pericoloso 

Ora sono in molt i ad avere paura di Moro 

Pressioni nella De perché Zaccagnini lasci la Segreteria 

Il gen. Della Chiesa tornerebbe all'antiterrorismo 

Cossiga ignora i Carabinieri 

Missione di Cervetti oitrecortina 

Andreotti regala due poltrone al Pei 

(S-E.) - Le Brigate Rosse sono invece "nere" per ia Germania comunista 

(S.E.) - Kgb sotto accusa 

(S.E.) - Estremisti musulmani pagati dail'Urss 

(S.E.) - Hua in Corea de! Nord 
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TEMPO DI LETTERE PER I "CAVALLI DI RAZZA" DELLA DC: MENTRE MORO ERA CO
STRETTO A SCRIVERE A COSSIGA, FANFANI ERA COSTRETTO A FARE ALTRETTANTO 
CON SCALFARI - (1535) 

Roma.... FANFANI non si é fatto pregare troppo per rispondere per le rime al sottile ricatto del 
direttore de "La Repubblica". Mentre l'altro "cavallo di razza" della DC, scriveva - evidentemente 
sotto dettatura o sotto l'effetto di droghe - al "caro Francesco", il Presidente del Senato vergava a 
sua volta la secca replica alle stupidaggini sottoscritte da SCALFARI nel suo commento di ieri. 

FANFANI , com'è suo costume, é andato per le spicce, cogliendo anche l'occasione per fare una 
breve lezione di dir i t to costituzionale al direttore de "La Repubblica". 

"La proposta avanzata dalia "Stampa" - ha scritto il Presidente del Senato - é incostituzionale 
nello spirito, allorché esorta il Capo dello Stato a prestarsi ad una operazione, costituzionalmente 
non pruducente, umanamente dannosa. La proposta é incostituzionale anche negli atti, quando pre
suppone che entri in carica un Presidente appena eletto, senza che egli sia in condizione di dire se 
accetta l'elezione e di pronunziare il prescritto giuramento (articolo 91 della Costituzione), nonché 
quando subordina la supplenza del Presidente eletto da parte del Presidente del Senato (art. 86 della 
Costituzione) alla tutela, non prevista dalla Costituzione né adottata nella pratica costituzionale 
(cfr. supplenza di MERZAGORA a SEGNI nel '64), di personaggi stimabiiissimi ed autorevolissimi 
quali SARAGAT, ING RAO, ROSSI, due dei quali per le funzioni esercitate (Presidenza della Came
ra e Presidenza della Corte Costituzionale) finirebbero per essere a un tempo controllori e controlla
t i in quanto in qualche modo compartecipi del supplente. 

La proposta della "Stampa" non è solo incostituzionale, ma - a prescindere dalle sicuramente 
rette intenzioni di LEVI - finisce per apparire anche irriguardosa: verso il Capo dello Stato in cari
ca; verso MORO; verso il Presidente del Senato, facendoli apparire, a torto, come disponibili a pre
starsi a poco limpide manovre. 

Infine, la proposta della "Stampa" può recar danno alla incolumità di MORO, dato il potenzia
mento che arreca all'azione dei suoi rapitori. 

Appena letto l'editoriale della "Stampa" non ho avuto esitazione a giudicare negativamente la 
proposta finale in esso contenuta. Ciò ho fatto ispirandomi a tre motivi di fondo: il rispetto della 
persona umana, il senso dello Stato, l'osservanza della Costituzione. A questi stessi motivi, devono 
ispirarsi cittadini, forze politiche e sociali. Governo e Parlamento per fronteggiare vittoriosamente 
le più gravi delle attuali emergenze, cioè quella del ripristino dell'ordine pubblico democratico e 
quella della difesa deila vita e della libertà di ogni italiano. 

Tut to ciò prova che come cittadino, come politico, come eletto a particolari funzioni e come 
vero amico di MORO non condivido affatto la proposta in discussione, né ii pensiero di chi potesse 
essersi compiaciuto di vederla avanzare. Anche cosF resto coerente con l'invito da me fatto nella 
Direzione democristiana a non incoraggiare atti che, specie in questo grave momento, possano ri
durre i servizi che la DC deve rendere all'Italia democratica 

Scusi, caro Direttore, se le ho occupato troppo spazio: ma ii suo cortese invito mi lascia la spe
ranza di non essere stato indiscreto." 

Come si vede, il tono del Presidente del Senato non lascia spazio ad altre eventuali iilazioni di 
gusto sempre più dubbio. La migliore dimostrazione sta nel fatto che SCALFARI si guarda bene 
dall'aggiungere una sola parola e si rimette a cuccia, lasciando ad uno dei suoi più autorevoli 
" fond is t i " - iì demoproletario Silverio CORVISIERI - ii compito di trattare il tema del giorno, cioè 
"Le scelte imposte dal partito armato". 

LEONE DEVE TRASLOCARE IN FRETTA: FIRMATO UGO LA MALFA - (1536) 

Roma.... Mentre FANFANI tappava la bocca a SCALFARI, LA MALFA decideva finalmente di get
tare la maschera, partendo lancia in resta contro LEONE. A dimostrazione dell'esistenza di un pia
no concordato, é toccato stranamente però ancora a "La Repubblica" il compito di fare da megafo-
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no alla "sparata" del leader del PRI, il quale evidentemente si sente già in tasca - dopo il rapimento 
di MORO - le chiavi del Quirinale. 

Finalmente, insomma, si comincia a capire come stanno le cose e chi é il vero "buratt inaio" di 
Arrigo LEVI e dello stesso Eugenio SCALFARI. 

Ecco quello che scrive LA MALFA: "Se Arrigo LEVI " , scrive il leader del PRI, " in omaggio 
all'on. MORO ha parlato della sua elezione immediata alla Presidenza della Repubblica, non ha sol
levato solo questo problema, ma l'altro, ben più importante, anche se meno esplicito, dell'ade
guatezza di quel massimo organo alle responsabilità richieste per il grave momento che attraversia
mo. Per una serie di ragioni sulle quali non intendiamo insistere", prosegue LA MALFA, "quell'ade
guatezza non c'é e forse lo stesso titolare di quella massima funzione ne é cosciente e se ne addolo
ra profondamente. Ma il problema esiste e non é l'ultimo fra gli imponenti problemi che ci si sono an
dati ponendo". 

P.S. — Chiediamo scusa ad Eugenio SCALFARI di aver oggi ampiamente "saccheggiato" il suo 
giornale, ma non é certo colpa nostra - se - dopo la smobilitazione dei servizi segreti - il centro degli 
intrighi polit ici si é trasferito nella sede de "La Repubblica". 

LA LETTERA DI MORO E' STATA RECAPITATA A COSSIGA ALLE 18 DI IERI E MEZZ'ORA 
DOPO' ERA GIÀ ' NELLE MANI DI ANDREOTTI - (1537) 

Roma... C'é un retroscena nell'arrivo della lettera di MORO. Contrariamente a quanto siera pensato 
in un primo momento, COSSIGA non ha dovuto aspettare le 21 per prendere visione della missiva 
del rapito: un "post ino" delle "Brigate Rosse" aveva infatti provveduto a recapitare l'originale del
la lettera al Viminale già alle 18; tanto é vero che alle 18,30, cioè appena mezz'ora più tardi, le cin
que cartelle della missiva erano nelle mani del Presidente del Consiglio ANDREOTTI. 

Il Governo ha dunque potuto disporre di un vantaggio di circa tre ore sugli organi d'informazio
ne, cui soltanto molto più tardi é stata recapitata la copia della lettera. 

Il perché di un comportamento del genere da parte dei brigatisti é evidente. Basta tornare con la 
mente al contenuto della terza telefonata fatta a"l l Messaggero" sabato 18, dopo che per ben due vol
te i cronisti del giornale di Via del Tritone non erano riusciti a recuperare il "comunicato numero 1 " 
nel sottopassaggio tra Largo Argentina e Via Arenula. 

In quell'occasione, l'anonimo terrorista chiese se COSSIGA avesse disposto per caso i l"black-out" 
dell'informazione. Questa volta, continuando a sospettare che il testo della lettera estorta a MORO 
potesse essere tenuto nascosto alla stampa, le "Brigate Rosse" hanno si recapitato l'originale ri
spettando un minimo di criterio di riservatezza, ma subito dopo hanno anche ritenuto opportuno 
non correre rischi di sorta circa una sufficiente pubblicazione della missiva. 

Ma c'é di più. Dopo aver notato che la diffusione dei loro messaggi al mattino o nel primo po
meriggio consentiva ai giornali di commentare opportunamente le loro fol l i affermazioni, hanno 
subito cambiato sistema, recapitando i messaggi a tarda sera, in modo tale da costringere tutt i gli 
organi d'informazione a pubblicare pressoché integralmente il testo del "comunicato numero 3" . 

PRIME REAZIONI A L L A LETTERA DI MORO - (1538) 

Roma.... A quindici giorni dal suo rapimento in Via Mario FANI, l'on. MORO ha fatto pervenire, 
tramite le Brigate Rosse, una sua lettera al Ministro dell'Interno COSSIGA nel corso della quale, 
dopo aver confermato di essere considerato prigioniero politico, invita il destinatario della lettera 
il Presidente del Consiglio, il Capo dello Stato ad esaminare obiettivamente la situazione prima di 
prendere decisioni affrettate. Da un primo esame della lettera si dovrebbe escludere che l'on. MORO 
l'abbia scritta sotto l'effetto di allucinogeni. Egli non propone nulla r i preciso: lascia a chi di dovere 
ogni decisione in proposito. La soluzione del caso MORO si presenta quindi lunga e complicata. 

Le reazioni degli ambienti politici e parlamentari appaiono sin dal primo momento piuttosto 
intransigenti in nome di un presunto prestigio che un Paese come il nostro perderebbe se decidesse 
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di venire a patti con i brigatisti rossi. Il problema che si sente porre é a chi spetterebbe prendere una 
decisione: alla Magistratura, al Capo dello Stato che é anche il Presidente del Consiglio Superiore 
della Magistratura, al Governo? Qualunque decisione dovesse esser presa, sarà necessario attendere 
altre missive o dallo stesso on. MORO o da coloro che lo tengono sequestrato per sapere che cosa 
si vuole in cambio di un suo ritorno in libertà. 

OGGI NIENTE VERTICE TRA I LEADERS DELLA MAGGIORANZA PER DISCUTERE SUL 
CASO MORO - (1539) 

Roma... Si era sparsa la voce secondo cui il Presidente del Consiglio ANDREOTTI nella giornata 
odierna avrebbe convocato! leaders dei partiti della maggioranza programmatica per sentire il loro 
parere. Ma a Palazzo Chigi é stata smentita la voce di un simile "vertice": in verità sembrava poco 
attendibile che una questione cosf delicata fosse risolta su un piano politico. 

Vi é da attendersi che gii esponenti più qualificati della Democrazia Cristiana si consulteranno 
tra di loro (e l'on. ZACCAGNINI già preannuncia una riunione di Direzione) perché a loro spetterà 
prendere una decisione. 

NIENTE ACCORDO SUGLI ARGOMENTI DA TRATTARE ALLA CAMERA ALLA RIPRESA 
LEGISLATIVA - (1540) 

Roma... Nella riunione di ieri dei capi gruppo della Camera non é stato raggiunto alcun accordo sugli 
argomenti che l'Assemblea dovrà trattare alla ripresa legislativa del 4 aprile. La maggioranza si é di
chiarata favorevole alla discussione della proposta di legge dei partiti laici sull'aborto; questa legge, 
se approvata in tempo utile, dovrebbe far evitare che l'11 giugno si svolgail referendum. Ma il grup
po radicale attraverso il suo leader PANNELLA ha chiesto che l'Assemblea esaminasse, anziché 
l'aborto, la riforma sanitaria. 

I capi gruppo esamineranno ancora l'intera questione; se non si trovasse un accordo la questione 
sarà posta dal Presidente ING RAO all'Assemblea al termine della seduta del 4 aprile quando si deci
derà sull'ordine del giorno della seduta successiva. 

I T ITOLI DEI QUOTIDIANI SULLA LETTERA DI MORO - (1541) 

Roma... Ecco con quali t i tol i i quotidiani italiani di maggior peso hanno dato stamani notizia •iel
la lettera di MORO. 

II Popolo é fra i giornali che vi hanno dato poco risalto pubblicando la notizia su taglio basso di 
cinque colonne: "Terzo messaggio delle B.R. con una lettera di MORO". Il Popolo avverte però in 
un breve riquadro: "l'episodio della lettera scritta dall'on. MORO in una condizione facilmente de
sumibile da alcune sue frasi, é avvenuto nella tarda serata. Ogni commento e ogni valutazione affret
tati vanno da noi evitati perché il fatto richiede una attenta e meditata riflessione. Per questo moti
vo riteniamo responsabilmente di non entrare nel merito del testo diffuso". 

Il Secolo X IX di Genova il quotidiano che ha ricevuto la lettera autografa di MORO, pubblica 
il t i to lo più drammatico su tutta la pagina: "MORO:non sacrificatemi". 

La Gazzetta del Mezzogiorno il quotidiano caro all'on. MORO, pubblica su tutta la pagina: 
"dalle B.R. una lettera a firma di MORO chiede lo scambio con i terroristi". 

Il Messaggero altro giornale privilegiato dalle Brigate Rosse, pubblica questo t i tolo a nove co
lonne: "Una lettera di MORO: vera? falsa? come gli é stata estorta?". 

Ed ecco il t i to lo dell'Unità su nove colonne: "Una tragica lettera di MORO: dice di scrivere co
stretto dalle B.R., accenna a torture e chiede lo scambio". 
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"Lot ta Continua" pubblica senza titolo in una pagina interna il testo della lettera di MORO e 
quello del manifesto delle B.R.. 

Il "Manifesto" intitola su tutta la prima pagina: "MORO nella prigione delle B.R.(o di chi al
tro?) "sotto un dominio pieno e incontrollato" chiede lo scambio perché io Stato non lo ha dife
so. Dopo il sequestro sanguinoso il ricatto polit ico". 

Il Corriere della Sera ha questo t i tolo:"Le Brigate Rosse hanno costretto MORO a proporre 
con una lettera uno scambio". 

La Stampa pubblica su nove colonne le notizie sotto questo t i tolo: "Un nuovo messaggio delle 
B.R. con lettera (vera?) di MORO". 

La Repubblica intitola cosf: "MORO scrive a COSSIGA: in un messaggio chiaramente estorto 
il leader DC chiede al Governo di trattare con le Brigate Rosse". 

RINVIATA LA RICOSTRUZIONE DELLA STRAGE A VIA FAN! - (1542) 

Roma... Il grande spettacolo di Via Fani indetto dagli inquirenti per la ricostruzione dell'atto ter
roristico di quindici giorni fa non c'é stato. Al l 'ul t imo momento quando già una gran folla si era 
riversata nella zona attratta dall'annuncio ampiamente propagandato dai giornali di questa ricogni
zione del giudice INFELISI, l'operazione é stata rinviata. 

INFELISI e gli altri inquirenti sono impegnati nelle indagini conseguenti all'arrivo della lette
ra di MORO. Ma l'episodio é egualmente grottesco. Non era proprio il caso di annunciare con tan
to anticipo un atto giudiziario che poteva benissimo essere compiuto con maggiore discrezione. 

SOLO IPOTESI SULLE EVENTUALI RICHIESTE DELLE BRIGATE ROSSE - (1543) 

Roma...Sulle richieste delle Brigate Rosse si avanzano soltanto alcune ipotesi. I terroristi potrebbero 
chiedere la liberazione dei brigatisti già processati o sotto processo. Ma c'é anche la probabilità 
che i terroristi chiedano altre cose: per esempio come fecero i simbionesi negli Stati Uniti, che 
venga effettuata una distribuzione di generi alimentari su vasta scala; che si faccia saltare In aria 
una centrale nucleare; che si faccia affondare un incrociatore. Le ipotesi sono tante. Dipenderà 
dalla fantasia dei brigatisti, chiedere una cosa piuttosto che un'altra e chiederla al Governo e quin
di allo Stato oppure alla DC (la quale per esempio potrebbe essere costretta a spendere i quattrini 
del finanziamento pubblico). 

Gli uomini polit ici, i governanti e i dirigenti dei partiti sembrano piuttosto frastornati, e con
fusi e non sono affatto preparati a fronteggiare richieste del genere. Non le hanno neppure prese 
in considerazione. 

M A M M I ' SOLLECITA UN FRONTE COMUNE DEI PARTITI - (1544) 

Roma... Un fronte comune dei partiti é stato sollecitato dall'on. MAMMI ' ii quale ha proposto 
che i partiti di Governo ed anche i liberali si impegnino con una dichiarazione congiunta a respin
gere f in d'ora qualsiasi affermazione e qualsiasi richiesta delle Brigate Rosse. I Partiti, insomma, 
dovrebbero dichiarare che tutte le affermazioni dei terroristi sono faise e come tali da respinge
re pregiudizialmente. Tutt i i parlamentari dovrebbero astenersi finché dura l'emergenza 
dal fare dichiarazioni e dal prendere posizioni dif formi. 

SPACCATA LA FULAT - (1545) 

Roma... La federazione unitaria del trasporto aereo é sul punto di spaccarsi definitivamente. L'og-

4. 
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getto della polemica é il contratto di lavoro.La CGIL e in parte la UIL vogliono arrivare a una rot
tura con l'Intersind per poter proclamare quegli scioperi richiesti dalla base; la CISL invece no 
anche perché é praticamente senza segretario (FANELLI é dimissionario) e rischia l'anarchia to
tale al suo interno in caso di lotta che vedrebbe assurgere in primo piano i gruppettari di Roma e di 
Milano. 

CRAXI-ROMITA CERCANO DI RICUCIRE LA UIL - (1546) 

Roma... Uno dei temi del colloquio riservato di ieri tra CRAXI e ROMITA é stato quello della UIL 
dove socialisti e socialdemocratici sono di nuovo ai ferri corti mettendo in forse la gestione di 
BENVENUTO. CRAXI in particolare ha chiesto a ROMITA le ragioni del recente comportamento 
dei socialdemocra'ticiRAVECCA e BONINO che con le loro divisioni hanno alimentato la polemica 
interna. 

ROMITA non ha saputo rispondere anche perché non controlia nessuno dei due sindacalisti. 
Ha però informato CRAXI di avere un uomo nuovo nella UIL da tirare fuori dal cilindro per sana
re i contrasti. L'uomo sarebbe BUTTINELLI. 

LA CISL PREPARA UN NUOVO ATTACCO ALLA CGIL - (1547) 

Roma... La CISL ha intenzione,appena le condizioni politiche lo permetteranno,(una volta risolto 

in un modo o in un altro il caso MORO) di riportare l'attacco alla CGIL e al PCI. 

E' chiaro che la battaglia fra DC e PCI sarà il motivo dominante del prossimo futuro. Chi si il

ludeva - dice un dirigente della CISL ispirato dalla segreteria democristiana - che la politica del 

compromesso possa procedere nonostante il caso MORO si sbaglia. 

Anzi, proprio da questa vicenda la DC prenderà lo spunto per riproporsi come la sola forza 

democratica esistente nel Paese e come vittima delle manovre dei comunisti e del marxismo inter

nazionale. 

IL MESTIERE PERICOLOSO - (1548) 

Roma... MACARIO viaggia sotto scorta di quattro uomini. Mandato a Torino al congresso del 

PSI, il leader della CISL ha preso l'aereo e si é fatto accompagnare dal fido autista e da altri tre 

uomini del seguito. Oggi fare i sindacalisti - ha detto MACARIO - diventa un mestiere pericolo

so. 

Si dice che anche LAMA ormai travolto neila psicosi delle Brigate Rosse abbia deciso di farsi 

confezionare un'auto antiproiettile blindata. 

4. 
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ORA SONO IN MOLTI AD AVERE PAURA DI MORO - (1549) 

Roma... La diffusione della lettera autografa di MORO da parte delie Brigate Rosse ha gettato 
nella costernazione i vertici politici della DC, del Governo e della maggioranza. Nella notte ci 
sono state consultazioni convulse tra COSSIGA, ANDREOTTI, ZACCAGNINI, FANFANI, PIC
COLI, BERLINGUER e LA MALFA . 

Il problema che più suscita allarme non é tanto il contenuto delia ietterà con cui MORO, ce
dendo alle pressioni dei suoi rapitori, chiede a COSSIGA di trattare !a sua liberazione con le Bri
gate Rosse, quanto gli sviluppi che ii messaggio lascia intravvedere. Parlando di "risposte illuminan
t i " del loro ostaggio e della sua "completa collaborazione", i brigatisti rossi lasciano capire che 
presto saranno in grado di rendere pubblici retroscena della vita politica italiana ta ! i da sconvol
gere il quadro istituzionale. Lo stesso MORO parla di "interrogatorio stringente" e delia possi
bilità sua di fare pericolose ammissioni. 

Cosa si teme? Un autorevolissimo esponente della DC, questa notte, ha testualmente afferma
to: "Ci si avvia alio "sputtanamento" di tutto il sistema, come premessa "morale" per un'azione 
di forza che rovesci le istituzioni". Ed ha aggiunto: "Siamo in pieno colpo di Stato". Per que
sto, evidentemente, sono molt i , non solo nella DC, ad avere una tremenda paura di quello che 
MORO potrebbe dire e forse ha già detto. 

PRESSIONI NELLA DC PERCHE'ZACCAGNINI LASCI LA SEGRETERIA-(ir,:"?) 

Roma... La riunione dei quadri provinciali della DC é stata molto meno plebiscitaria ed unani
me di quanto ufficialmente non si vogiia far credere. La linea "MORO-ZAC" é stata contesta
ta da larghi settori del partito, con maggiori o minori sfumature. Ma si accentuano intanto le 
pressioni perché Benigno ZACCAGNINI venga sollevato dalla guida del partito. 

In un momento di eccezionale gravità come questo - fanno notare i sempre più numerosi av
versari del segretario - non é possibile lasciare il partito nelle mani di un uomo che passa da uno 
svenimento all'altro, come una damigella dell'ottocento e che dimostra di non avere né idee chia
re né una precisa volontà politica che salvaguardi la identità della DC dal duplice assalto della 
violenza terroristica e della "protezione" comunista. 

IL GEN. DELLA CHIESA TORNEREBBE ALL'ANTITERRORISMO - (1551) 

Roma... Il generale Carlo Alberto DELLA CHIESA, attualmente relegato nei ruolo di "superse-
condino" delle carceri italiane, per punirlo dei successi riportati contro se Brigate Rosse, torne
rebbe all'antiterrorismo. Gli dovrebbe essere affidato un delicato incarico informativo e di coor
dinamento della "prevenzione" del terrorismo in Itaiia. Ma si tratta di un'operazione che solleva 
non pochi problemi, nell'attuale situazione di caos in cui navigano i nostri " r icost i tu i t i " servizi 
di sicurezza. 

In teoria questo nuovo servizio preventivo ed informativo dovrebbe essere affidato ai SISDE, 
ma ciò determina problemi gerarchici. Il capo del SISDE é i'ottimo generale Giulio GRASSINi, 
che però é generale di brigata dei Carabinieri. Si troverebbe ad essere diretto superiore di DELLA 
CHIESA che, é invece, generale di divisione dei Carabinieri. Sono problemi che hanno il loro pe
so nei rapporti tra militari. La soluzione potrebbe aversi aggregando ii nuovo uff icio de! gen. DEL
LA CHIESA non ai SISDE, bensf al SISMI, guidato da! generale SANTOVITO, che é generale di 
Corpo d'Armata. Ma contro questa ipotesi si batte COSSIGA che sta facendo di tut to per boicot
tare il SISMI. Quindi tut to resterà sospeso a mezz'aria, regalando ai terroristi, sempre più poten
t i e sempre più arroganti (al punto da recapitare i loro messaggi sulla porta della direzione DC, 
sotto il naso di decine di agenti armati) un nuovo prezioso vantaggio. 
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COSSIGA IGNORA I CARABINIERI - (1552) 

Roma... Continua la lotta sorda del Viminale contro i Carabinieri che COSSIGA ed i suoi galop
pini dell'UCIGOS ostacolano in tutt i i modi nelle indagini. 

Basti pensare che il Viminale, ieri sera, si é rifiutato di consegnare ai Carabinieri che colla
borano alle indagini sui rapitori di MORO, il testo del volantino delle Brigate Rosse e della lette
ra autografa del Presidente della DC. Questi testi, invece, erano stati recapitati "per motociclista" 
al vicesegretario della DC, GALLONI ed alla signora MORO. 

MISSIONE DI CERVETTI OLTRECORTINA - (1553) 

Roma... Gianni CERVETTI, uomo di fiducia di Mosca ai vertici del PCI, ha appena concluso 
una delicata missione Oltrecortina. Per non dare nell'occhio, CERVETTI non si é recato, come 
sua abitudine a Mosca, ma a Bucarest dove, accanto ad incontri ufficiali con CEAUSESCU e gli 
altri capi del comunismo romeno, ha avuto tre colloqui segreti con autorevolissimi emissari del 
Cremlino. 

In questi colloqui si é parlato quasi esclusivamente della situazione politica italiana, del pro
blema del terrorismo comunista in Italia e della linea strategica del PCI verso la conquista del po
tere assoluto. 

ANDREOTTI REGALA DUE POLTRONE AL PCI - (1554) 

Roma.. In base ad un accordo segreto tra ANDREOTTI e BERLINGUER, mercanteggiato a li
vello di luogotenenti (EVANGELISTI e DI GIULIO), al PCI spetteranno due poltrone nel con
siglio di amministrazione dell'ENEL. Una sarà tolta ai liberali, che spariranno dal vertice dell'en
te elettrico ed una agli stessi democristiani che così si troveranno ad avere lo stesso numero di 
consiglieri (due) del PCI. 

DONAT CATTIN, il cui anticomunismo dura " lo spazio di un affare", ha già accettato. Del 
resto questo era il prezzo imposto ad ANDREOTTI per il suo "reimbarco" nel Governo. DONAT 
CATTIN cerca solo di imporre un suo uomo, AMMASSARI, alla presidenza dell'ENEL. 
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59 
SERVIZIO ESTERO 

LE BRIGATE ROSSE SONO INVECE "NERE" PER LA GERMANIA COMUNISTA - (1531) 

La stampa dell'Europa Orientale ha accordato un posto abbastanza modesto al "MORO ki

dnapping". E comunque senza alcuna emozione. 

Ma una presa di posizione ravviva l'attenzione: quella del giornale tedesco-orientale "Neues 

Deutschland". Se la maggior parte degli organi comunisti ritengono che il "terrore serve la rea

zione", il giornale di Berlino-Est va decisamente oltre asserendo: " i neo-nazisti sono gli autori del

l'attacco assassino di Roma". 

Sempre secondo i tedeschi orientali - o quanto meno secondo la stampa ufficiale - il rapimen

to di MORO é "un nuovo passo nell'escalation della strategia della tensione praticata dai neo-fa

scisti" il cui obiettivo é danneggiare l'ordine parlamentare e la crescente influenza del partito 

comunista sul Governo. 

KGB SOTTO ACCUSA - (1532) 

Secondo uno psichiatra sovietico rifugiato nella Germania Ovest il KGB - servizi segreti so

vietici - ha costruito integralmente un rapporto psichiatrico sul generale GRIGORENKO, nel 

1970, in modo da farlo internare in una clinica specializzata. 

ESTREMISTI MUSULMANI PAGATI DALL'URSS - (1533) 

Le autorità militari indonesiane hanno annunciato l'esistenza di un'organizzazione clandesti

na di estrema sinistra intenzionata a diffondere il terrore a Jakarta. 

L'organizzazione non é stata identificata che con le iniziali GPI. Secondo le autorità indone

siane il gruppo sarebbe sovvenzionato dall'URSS. 

HUA IN COREA DEL NORD - (1534) 

Nel mese di aprile il presidente del PCC e primo Ministro HUA KUO FENG effettuerà una 

visita nella Corea settentrionale. Sarà il suo primo spostamento all'estero. 

Dopo il rientro di LI HSIEN NIEN dalle Filippine e dal Bangladesh é prevista un'intensa at

tività diplomatica di alti esponenti cinesi che nei prossimi mesi visiteranno numerosi paesi del

l'Europa Occidentale e dell'Africa. 

* * * * * * * * # # * # * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * # * * * # * * * * * 
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ORSELLO D I SERA ENRICA CI SPERA 

Love story a viale Mazzini. I l vìcepresidentéV'trascorre le sue giornate chiuso nel suo ufficio do
ve nessuno lo può disturbare. Le rare volte che lo si incontra nei corridoi, ha lo sguardo stra
volto, la voce arrochita e gli occhi a forma di pallone. Chi lo conosce bene, dice che la cau
sa del suo stress psicofisico va ricercata nelle eccessive attenzioni che egli riserva alla silhouette 
di tale Enrica Bonaccorti, una siciliana tutto pepe che ha «fcscseetìte abbandonato i l marito per 
dedicarsi anima e corpo alla sua carriera in Rai. Che, iniziatasi con una collaborazione a Cara-
rai, grazie all'affettuoso interessamento di Orsello che si occupa di lei direttamente nel suo uf
ficio, e date le indubbie capacità artistiche dell'aspirante diva, si preannuncia senz'altro rapida, 
e lusinghiera. Enrica, oltre aduna particolare vocazione per l'anticonformismo e un paio di cosce 
superbe, dimostra di avere un cervello estremamente razionale: ha infat t i dichiarato a i^un no
stro collaboratore che, fregandosene delle malelingue, "cura" certe amicizie solo ai f in i della 
carriera. Chi invece di testa dimostra di averne molto meno da quando, per via di Enrica, s'é 
fatto f regare ' ìa sua "automi stato con tanto di radiotelefono istallato, é proprio i l povero Or
sello. Ma, Giampiero avvisato, socialdemocratico salvato. Le grazie della sicula bella e spregiu
dicata d'ora in poi é meglio che le ammiri sulle pagine d i l ^ J i iljiiiiriiir Play-Boy. 

A» rfrnpniitn d£^e f i c i t delle mutue e di crisi del settore farmaceutico, ci punge vaghezza di 
conoscere dal Ministero della Sanità quante borse di acqua calda, tanto per fare un esempio, 
siano state vendute in Italia negli ultimi dieci anni. Una piccola indagine in proposito baste
rà a dare un quadro esatto della situazione in materia d i prescrizioni farmaceutiche. Fino a 
poco tempo addietro, era largamente praticato l'abuso di farsi prescrivere dal?;' medico di fidu
cia specialità di cui l'assistito non aveva alcun bisogno, se non per farne oggetto di un illecito 
baratto. Quella ricetta infatti , con i l relativo fustello del prezzo falsificato o proveniente da 
altra confezione-acquistata direttamente in farmacia - veniva scambiata facilmente con altri 
prodotti di uso comune come appunto borse di acqua, giochi per bambini o similia,con re
ciproca soddisfazione del cliente e del farmacista. Quest!ultimo : provvedeva ad inviare quella 
ricetta all'Ente mutualistico, ottenendo i l pagamento del prezzo della specialità; i l cui impor
to é largamente superiore, in genere, a quello del prodotto dato in cambio al cliente. A rimet
terci, oltre la mutua, é naturalmente la ditta produttrice - ma non 'venditrice' - della specia
lità stessa, cui l'ente mutualistico chiede^ rimborso del 19*/. sul prezzo di vendita. Sembra 
che un traffico del genere si verificasse su larga scala anche con le acque minerali, che al
cune casse mutue avevano inserito nel prontuario delle 'specialità' ammesse. Dalla farmacia 
intere cassette di bottiglie uscivano tra le mani degli assistiti per rientrarvi poco dopo, anco
ra ben tappate. Un giro e un raggiro da centinaia di milioni! 

) 

D A L FALCO 

SANITÀ': PASSATA E' LA TEMPESTA. fyCfaOCl /Vi f 4 pK$Tj). 0U£-fJfi: 

A l Ministero della Sanità, dopo la ventata scandalistica dei mesi scorsi, é tornato i l sereno. 
Non più f ront i corrucciate, vólti pensierosi o crisi di nervi. Dello scandalo/non si parla or
mai più e tutto sembra caduto nell'oblio. Tanto che gli 'indiziati' continuano a svolgere tran 
quillamente, fiduciosi nella ingiustizia terrena, le loro antiche mansioni. Tra costoro Poggioli-
ni , tanto per citarne qualcuno, impera come prima, più di prima. Dei ̂ coinvolti nella clamo
rosa vicenda giudiziaria i l solo prof. Polizzi - se non andiamo^rrati rimosso dall'in 
carico. Ma in - fnmpemn il ministro ftafaefcdrrì lr> te» trratifirrf^.-della nomina, a cnmroiss ' y 

straordinario dfìjla Sanità fn.i i Tnrromo-

itero Sê  i l prof. Duilio Poggiolini ha i l potere di mettere la tremarella ai dipendenti del minisi 
c'é qualcuno che é in grado di farla venire a lui . Si tratta del noto e famigerato mons,/ An
gelini, le , cui visite sono generalmente accolte con picchetto d'onore, Poggiolini in testa, sin 
sulla soglia del ministero. A Lui , sia per i vincoli di fraterna amicizia e comunanza di interes-1 
si, sia perché cattolico fervente e timorato di Dio,^Poggiolini non sa rifiutare nulla. Tanto me
no un autografo su qualche pratica importante, da: evadere con urgenza, per la salute degli uo-| 
mini in questa valle di sofferenze. 



PER QUANDO LEONE PASSERA * DALLA GABBIA AL CIRCO /'/O 

Non fosse per l a fedele consorte, non fosse per i g f i g l i i r r e 

p r e n s i b i l i , Giovanni Leone trascorrerebbe questi suoi u l t i m i mesi 

al Quirinale nell'infelicità più assoluta. I l settennato è stato 

pesante con l u i così come l u i è stato pesante col settennato. 

Evitato di dover sciogliere anticipatamente i l parlamento per l a 

terza volta, poc'altro ha evitato: non le c r i s i a ripetizione, non 

i l terrorismo, non lo sfacelo dell'economia, non l a Caporetto 

morale del popolo che sopra l a Costituzione aveva giurato di proteg

gere. Non g l i scandali dei suoi i n t i m i , non le accuse i l cui 

t e r r i b i l e fondamento ha autorizzato anche i più infondati pettego

l e z z i , non i l discredito nazionale e personale. Teso a imbastire 

cordate e a f f a r i r̂iiù che a garantire l'osservanza delle leggi, 

oggi eg l i KBStxxBdcscx sta vivendo l a lunga agonia di una morte che sarà 

lungajr̂ a.ove'irèr»!. Aspetta con terrore l a scadenza del suo incarico, 
imbaldanzita . , più . 

quando una stampa ggnxjiiayxmBgxaziiacfat s i butterà senza f r e n i 

su d i l u i , su sua moglie, sui f i g l i , sugli amici, e una magistratura 

finora ossequiente sarà costretta a dar prova di coraggio per far dimenti

care le prove della sua paura. Crudo dilemma è i l suo e soltanto 

apparente: anche se riuscirà a evitare le vie d e l l ' e s i l i o , non 

eviterà quelle del disonore. E quale t e r r i b i l e esempio salutare 
ootrango W t , , , . , • ,. .. ,,, , . paiiac trari»e' te-ih» l a repuoolica e g l i uomini preposti all'elezione 

del suo successore, ^ o ' t r e t t i ad elevare talmente i l l i v e l l o morale 

e culturale del medesimo, che forse non riusciranno a trovarne 

f r a i papabili nemmeno uno. 8? OP, che per attaccare Leone non ha 

aspettato i l f i n i r e del settennato ma che cominciò a f a r l o nella 

stessa settimana i n cui f u e l e t t o , non imiterà i maramaldi, 

qualaunque cosa Giovanni Leone decida di fare dopo: i l suonatore 

a v i t a , le corna agli studenti, i l cantare 0 Sole Mio a l l a mensa 

di Carter o di Breznev. 
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Martedì '22 agosto 1978 

Domenica 13 
La polizia insegue: 
tento un bambino 

-Uh maresciallo, in atte-, 
sa "di precongedo, e una 

"•stfuadra di poliziotti dal 
grilletto .facile, in cerca 

•di .qualche medaglia, pro-
•. tagiomisti. il 13 agosto di 

nnò ;'spettacolo incredibile, 
quanto pericoloso. Vittima 
di.questo «spettacolo*, un 
bambino di due anni feri
to "al braccio e al torace 
dai colpi di pistola spara
ti dalla polizia. 

Questi i fatt i : Antonio 
Festa 3;ì anni, ev coman 
dante della stazione dei 
carabinieri di Macedonia 
(Avellino) passa, a bordo 
della sua 132 Fiat, con il 
figlioletto Dieso, davanti 
all'ingresso del Quirinale, 
lancia una busta di piasti 
cu. piena di stracci e scar
pe vecchie verso le guar 
die sridando: « Questa è 
per il vostro presidente ». 

A. questo punto scatta l'al
larme, e un'auto del I " di 
stretto di polizia si " lan
cia all'inseguimento stella 
132 intercettandola in piaz
za Venezia. All'imbocco 
con via delle Botteghe O-
scure la polizia spara con-
tro la 132, « Alle somme ». 
liauiio detto loro. Si sa... 
si dice sempre cosi. Intan
to un'altra volante sbuca 
da via Caetani bloccando 
l'auto in fuga. Quando t 
poli/ioni aprono gli spor 
telli. trovano il corpo in
sanguinato del piccolo 
Dieso, colpito da due pro
iettili all'entitorace e al 
braccio destro. I ! bambino 
è sialo subito ricoveralo al 
S. Camillo (se la caverai 
i poliziotti di suardìa al 
Quirinale, invece, '"t 1 "" ' 
nueianno ad andare a cac
cia di farfalle... 

Lunedì 14 
Amnistia: Kappler non è fuggito 

V 

Tre perle in libertà. So
no degli agnellini, re: sol
tanto di aver « collabora
to » ] alla « grande fuga v 
dell'assassino nazista Kap : 

pier.Xper. gli amici colon-

2̂ a loro « vicenda * giudi 
diaria dura .solfanti 12 me-
si ed infatti, dopo vari rin
vìi dì udienze, motivati con 
le solite ragioni di salute, 
hanno .anch'esiti ''»»wfri»ifn -

Patron Radaelli: 
ai quadri falsi 

- : De Chirico ha trovato 
un manager d'eccezione in 
E'.zio 1 Racaelli. ex patron 
della, musica leggèra ita
liana., ex talent-scout, ex 
•organizzatore di tutti i va
t i 4 giri » musicali (da San 
Remo al Cantagiro. al re
cente CantaEuropa. a c i; 
era abbinata una mostra 
di quadri d'autore). Ne!!' 
ti'tima tourné musicale cu 
ropea Radaelli aveva or
ganizzato, per arrotondate 
i suoi sia grossi profitti, 
la mostra e In vendita di 
circa novanta quadri (in 
gran parte di sua proprn'-
tà) di pittori italiani e 
.stranieri. 

Le opere di maggior va
lore erano appunto De 
Chirico e Guttuso. ' alcuni 
dei citta!:- risultati falsi, 
hanno portato aii'incritiii-

dalle canzoni 

inazione eyaii'arrestoydel 
trafficante, cne eia alcuni 
anni - or sono 'era rimasto 
implicato in una vicenda 
analoga. Già i l fatto che 
Radaelli potesse servirsi di 
una struttura pubblica co
me personale bottega d'ar
te rasenta la truffa e non 
può essere giustificato con 
la * noblesse » di cui U 
Cantaeuropa si sarebbe ar
ricchito, oltre a questo c'è 
i l sospetto che i De Chi
rico falsi non fossero ca
suali, come sostiene Ra
daelli. ma tacessero parte 
di . un grosso traffico di 
opere d'arte che ha come 
sede Firenze in cui l'im
presario sarebbe implica
to, l i rinvio a giudizio 
spetta ad Alibrandi. quel
lo «cretino-» trasferito pei-
« normali motivi di a v v i / 
eendamenio ». .,-"' 

Giovedì 17 
Al Forlanini gli obiettori 
clell'ultim'ora 

Altre sei obiezioni dì co
scienza all'ospedale For
lanini. Sono state presen-

. Nessun senso ha l'obie
zione di quest'ultima che 
non partecipa direttamen-

. Chi., non si 
agentf^deli;; 
Carnevale 
contro- i7. con 
maggio; del 1 
na di ..Campi 
Quel giorno/r. 
na Masi..." 3 

. Quello che r 
è se anche t | 
lerte agente? 
alle dipenden 
missario Car 
giorno era lì 
difesa detl'on 
con la pistoi 
Comunque è 
stato: facevi 

E' andat 
819 chili di 

siati " geqve: 
guàrdia di fi 

..ropóno d i F. 
.partite prove:-
lon e diretta 
era staia in • 
strafa dai fine 

A.A.A. ul 
pentacar 

Bastano M. : 
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AVIAZIONE CIVILE 

UFO Air Lines 
"... l'aeroporto di Palermo, d'accordo, non si doveva fare in quel punto e in quel 
modo, le attrezzature sono carenti, l'assistenza da terra imperfetta, dice. Ma an
che così, un buon pilota saprebbe cavarsela benissimo ..." ; 

Tra i piloti che atterrano a Pùn
ta Raisi si sta diffondendo una cu
riosa psicosi, da «Triangolo delle 
Bermude». Attorno all'aeroporto 
palermitano, in sette anni, si sono 
verificati due disastri, un terzo è 
stato evitato per un pelo, un quar
to aereo è letteralmente scompar
so nel nulla. 

Un comandante pilota dell'Ali-
talia viene in redazione e dice: 
«Ho queste notizie, forse vi inte
ressano». Il raccondo che fa è se
rio, lungo e dettagliato. Ai fatti 
nudi e crudi, i l pilota aggiunge 
una preoccupazione crescente, 
sua e dei colleghi. L'aeroporto di 
Palermo, d'accordo, non si dove
va fare in quel punto e in quel 
modo, le attrezzature sono caren
ti, l'assistenza da terra imperfetta, 
dice. Ma anche così, un buon pilo
ta -saprebbe cavarsela benissimo. 
I comandanti Bartoli e Cerrina, 
che guidavano gli aerei caduti a 
Punta Raisi nel maggio 1972 e nel 
dicembre 1978, erano buoni pilo
ti. Né le condizioni meteorologi
che, presenti quando gli incidenti 
avvennero, erano critiche, anzi si 
trovavano al di sotto del punto 
d'emergenza. La conclusione, af
ferma i l pilota, è che attorno 
all'aeroporto esista e sia attivo un 
«qualcosa» di misterioso e inspie
gàbile, quale ad esempio un cam
po di forza incontrollato, simile a 
quello che nel Triangolo delle 

\ Bermude fa precipitare, affonda
l e e sparire aeroplani e navi. 

*̂ Noi», conclude i l pilota, «comin-
iamo a essere seriamente preoc-
ipati». 

I fatti riferiti sono questi: oltre 
ai due disastri di cui sopra, nel 
maggio del 1978 nel cielo di Punta 
Raisi sarebbe letteralmente 
scomparso un aereo. Era un bire
attore executive, di proprietà del 
noto costruttore palermitano Ma
niglia. Aveva a bordo soltanto 
l'equipaggio, composto dal co
mandante Marchesi e da due assi
stenti. Anche Marchesi era un ot
timo pilota e aveva al suo attivo 
migliaia di ore di volo. I l cielo, 
quel giorno era limpido, non tira
va vento, le condizioni per l'atter
raggio erano perfette. Ma l'aereo 
non atterrò, nonostante avesse 
già ricevuto l'autorizzazione alla 
discesa dalla torre di controllo. 
Non fu più visto né in cielo né in 
terra. 

Venne cercato inutilmente an
che per mare. Per chiarire il mi
stero, si fecero molte ipotesi. Una 
fu che l'Executive, carico di mer
ce di contrabbando, avesse rice
vuto l'ordine improvviso di dirot
tare verso altri luoghi. Ma il calco
lo della benzina che aveva nei ser
batoi lo escluse: ogni altro aero
porto italiano e straniero (si pen
sò a quelli vicini di Tripoli e di Tu
nisi) sarebbe stato impossibile da 
raggiungere. Sono trascorsi dieci 
mesi dalla scomparsa e il biretto-
re viene ancora ricercato, persino 
dall'Interpol e dai servizi segreti. 

L'aereo che non cadde nel 
'71 

Un altro episodio mai trapelato 
accadde nel 1971. Un DC-9 
dell'Alitalia, partito da Roma per 

Punta Raisi, precipitò di colpo da 
quota 300 metri a 15 metri mentre 
era in fase d'atterraggio. Miraco-' 
losamente, il pilota riuscì a. man
tenere i l controllo del jet e a ca
brare al di sopra delle rocce della 
Montagna Longa contro la quale 
l'anno successivo sarebbe andata 
a sfracellarsi il DC-9 del coman
dante Bartoli. Era lo stesso tipo 
d'aereo, e singolarmente anche il 
numero di volo era il medesimo. 
L'Alitalia aprì un'inchiesta che 
escluse l'eventualità di un vuoto 
d'aria. La scatola nera di bordo 
venne esaminata e analizzata, cau
sando le proteste dell'Anpac, il cui 
contratto sindacale non prevede 
che la scatola nera sia usata con
tro l'equipaggio. L'inchiesta par
torì, alla fine, la tesi secondo cui il 
pilota si era presentato all'atter
raggio a una quota inferiore al ri
chiesto. Il comandante dell'aereo, 
Alfonso Pozzessere, fu licenziato, 
liquidato con 150 milioni e un in
gaggio migliore del precedente 
procuratogli dall'Alitalia stessa. 
Nell'ambiente la consegna fu di 
non parlarne in giro. Ma i l pilota 
che è venuto in redazione ancora 
continua a chiedersi, e afferma di 
non essere il solo, come mai il DC-
9 perse di colpo 300 metri di quo
ta. 

Intanto sull'ultimo disastro di 
Punta Raisi ci raggiungono altre 
indiscrezioni secondo le quali si 
tende a riversarne la colpa su un 
certo comportamento della com
pagnia di bandiera e, indiretta
mente, sui piloti. Viene, attaccata 
la politica di accoppiamento dei 
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L'aeroporto di Punta Raisi 

pilòti instaurata dall'Alitalia da 
qualche tempo. In precedenza, 
era regola costante far volare in
sieme un comandante pratico sia 
dell'aereo che della rotta, con un 
secondo pilota ancora «non 
esperto», o viceversa. Da qualche 
tempo invece tale sistema era sla
to abbandonato e si seguivano cri
teri diversi. 

I piloti Cerrina e Bonifa
cio 

A questo proposito, sono state 
tirate fuori le schede dei due pilo
t i periti nell'ultima sciagura di 
Punta Raisi. I l comandante Cerri
na, ad esempio, aveva iniziato la 
sua carriera civ ile nella Sam, una 
compagnia aerea sussidiaria 
dell'Alitalia. Sciolta la Sam tre 
anni fa, Cerrina era passato all'Ali-
talia dove era stato praticamente 
tenuto in freddo, con impegni di 
volo di poco superiori alle 20 ore 
annuali che la legge impone al pi
lota se vuole conservare validità 
al brevetto. L'Alitalia si rifiuta di 
rivelare le ore effettive di volo 
compiute da Cerrina nel 1978 e in 
particolare-quelle effettuate su 
DC-9. La verità è che ii comandan
te, nei mesi precedenti al suo ulti
mo tragico volo, aveva volato po
chissimo e pertanto aveva scarsa 
esperienza di quel tipo d'aereo. 

/ Identico discorso per i l secon
do pilota Bonifacio, proveniente 
dall'aeronautica militare e imbar
cato da soli due mesi su DC-9. 
Quante ore ha volato Bonifacio in 
due mesi? Un'altra domanda, che 
riguarda sia Bonifacio che Cerri
na, è sul numero dei voli effettuati 
sulla tratta Roma-Palermo. Gir in
terrogativi sono tanto preoccu-^ 
panti che, subito dopo i l disastro, ' 
dietro pressioni dell'Anpac e della 
Faapac, l'Alitalia ha ripristinato la 
vecchia politica degli accoppia
menti tra i piloti. 

Che molte cose non funzionino 
in casa della compagnia di ban
diera lo si sapeva da un pezzo. La 
politica della lesina solleva da 
tempo le obiezioni e le proteste 
degli organismi sindacali sia auto
nomi che confederali. Si rimpro
vera in particolare l'abbandono o 
la cessione di rotte di prestigio, 
che se coltivate si sarebbero pre
sto trasformate in investimenti si
curi, mentre sono state inaugura
te rotte «politiche» e demagogi
che. . 

L'ultimo caso è i l volo non-stop 
Palermo-New York, servito da 
jumbo, che fu inaugurato lo scor
so novembre. Un volo nato male, 
come risulta dal seguente episo
dio. 

Atterrato a Punta Raisi prove
niente da Fiumicino, i l jumbo Ali-
talia che avrebbe dovuto inaugu

rare la rotta Palermo-New York 
doveva essere rifornito del carbu-. 
rante necessario al volo. I l pilota, 
andato a controllare, si accorse 
che la manichetta in uso, anziché 
esserte stata adeguata alle necessi
tà del velivolo, era quella dei soliti 
DC-9. Fece i l calcolo e constatò 
che per fare i l pièno ci sarebbero 
volute quattro ore e mezza. Scoprì 
poi che, per l'ora prevista dell'at
terraggio a New York, lui e l'equi
paggio si sarebbero trovati fuori 
turno. Le considerazioni non era
no fuori luogo: i l volo era lungo, 
l'aereo pesante, i l tempo brutto, 
l'equipaggio abbastanza spremu
to. L'Alitalia accolse le ragioni e 
ordinò al pilota di decollare e at
terrare alla Malpensa dove sareb
be stato pronto un equipaggio fre
sco. I l comandante obiettò che la 
cosa era da sconsigliare, perché, 
dato che i serbatoi erano pieni 
l'atterraggio diventava impruden
te e pericoloso. «Nessun proble
ma», risposero dalTAlitalia. «Lei 
ora decolla, dirige verso i l Tirreno 
e quando è in alto mare scarica i l 
carburante in eccesso. In tal 
modo potrà atterrare alla Mal
pensa in condizioni di assoluta si
curezza». I l pilota eseguì l'ordine. 
Da 5 mila metri, scaricò sul Tirre
no 50 tonnellate di benzina avio, 
la migliore. E tutti furono felici e 
contenti. Ad eccezione dei pesci. 
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COMITATO 6$£CUTlV(? 

-e1 fcx>u^iju*w e*ttwouil( 

OWcc€"rtu* kcol«MHt 

- detta anche Consiglio Rivoluzionàrio: 
è l a massima autorità delle Br; - for
mala la linea politica e g l i orientarne! 
generali; - emana e applica leggi e re
golamenti; - giudica e applica correzio
ni verso i memori colpevoli; approva 
i "bilanci; modifica le strutture or gas 
nizzative - nomina i l Comitato Esecuti
vo e ha i l diritto di revocarlo» 

t 

•LE COLONNE 

SI POHMAJTO P er pa -
tenogenesi e non 
per aggregazione 

Hanno un proprio 
apparato 

sono indipendenti 
organi z z a t i vame nt 

!ono politicamen
te centralizzate 

Jipyndono dalla 
direzione strategica 

sono unità p o l i t i 
c o - m i l i t a r i compi 
si ve 

! S — 

operano sui 3 fronti 
all'interno del^polo 
di classe^ ' 



, A ^ ^ ^ i r Q J J E S E Q N £ ^ _ L A ^ DISC •E SULL'OR
GANIZZAZIONE. \ ^ I A - ^ |^Vv|ok-

. 1. L'Organizzazione politico-militare. 
«La lotta politica tra le classi non può più essere sviluppata sen

za una precisa capacità militare.*. 
. Da questa convinzione è nata nel novembre del 1970 la nostra 

scelta di procedere alla costruzione di una avanguardia proletaria 
armata. •—— : \ 

I criteri che abbiamo possi a fondamento dì questo passaggio 
sono noti ma li ricapìtolia 

- punto di origine del r^ov&TEapitdoriyoluzioaafkf'sono le 
avanguardie politiche della dasse_i3per^c9elle^gran.dt fabbriche 
dei poli industriali e meJjwaEtani ; 

• è dai_bjsflg«rT56Tmci dì questo strato rivoluzionaria ché sia^ 
mo partiti per la costruzKine dell'avanguardia rivoluzionaria 
armata; — 

—per avanguardia armati non abbiamo inteso i l braccio arma
to dì un movimento di massi disarmato ma i l suo punto di unifi
cazione più alto, la-sua prospettiva di potere. L'avanguardia ar-" 
mata cioè è sin dal suo nascere i l POTERE RIVOLUZIONARIO. 

• delle classi sfruttate che lotmo contro i l sistema per la fonnazip7V 
ne di una società e di uno'Scato comunista; • 

- • — l'avanguardia proletaria armata pur nascendo nella più ri-' • 
gorcsa clandestinità non rinuncia a svolgersi per linee interne al- . 
le forze dell'area dell 'autor. :-mia operaia. _ • • " 

iaém —La questione delia-Clanttenmta si e posta nei suoi termini reaUN 
iolo dopo i l 2 maggio '72. Fino ad allora, impigliati come era-
ramo in una situazione di sanilegalità, essa era vista più ne>suoi 

i spetti tattici e difensivi eie nella sua portata strati 
Inoltre il pregiudizio cht mette in opposizione («clandestinità» e 

4Bnex ài massa* rallentai la.presa di coscienza. Fu U offensiva'̂ . 
ere comre l'orgaaizzazione i l 2 maggio che 

tceflò.cymidùTjbie-sul£Ep><nek clandestinità è una condtzio- • 
(e indispensabile pfplalccràv\'ivenza di un'organizzazione poli- " 
ccrmnitarejaffensiva che ìperi all'interno delle me 



- -wj.--

H 2 maggio cominciammo cosi a costruire l'avanguardia pro
letaria armata a partire dalla più ermetica clandestinità. Come 
abbiamo detto nel primo punto però la condizione di clandestinità 
non impedisce che l'organizzazione si svolga per linee interne al- . 

• le forze dell'area dell'autonomia operaia. Oltre alla condizione di 
clandestinità assoluta si presenta perdo, nella nostra esperienza, 
una seconda condizione in cui i l militante pur appartenendo al
l'organizzazione opera «nel movimento» ed è quindi costretto ad 
apparire e muoversi nelle forme po'inche che i l movimento as
sume nella legalità. 

Questo secondo tipo di militanza clandestina da un punto di 
' vista politico è alla base della costruzione delle articolazioni'del 
potere rivoluzionaria^ da un punto dì vista militare è a . 
fondamento dello sviluppo delle milizie operaie e popolari. 

Operare «a partire dalla clandestinità» consente un vantaggio ; 

. tattico decisivo sul nemico di classe che vive invece esposto nei 
suoi uomini e nelle sue installazioni. 

"~-_Queto~vàntaggió_viene completimente annullato quandcTla 
clandestinità è intesasin un senso puramente difensivo. La conce- ' 
zione. difensiva della aandestinità sottintende o nasconde l'illu-
ŝione che lo scontro tra'Borghesia e proletariato in ultima analisi 

.• si giochi sul terreno poHticcuàuttosto che su quello della guerra e 
cioè che gli aspetti militari siano in tondo solo aspetti tattici e 

' supporto. . 
Questa concezione errata è ancorVpresente aU'mterncutì alcu

ne «assemblee autonome» come qikùh rén'Alfa^Romeo ad es. 
quando'dice: «riteniamo che in questo mtoento storico la dire-, 
zione politica debba essere completamente impensabile di frónte 
alle masse, pur sviluppando funzknali^rficidelii di clandestinità 
necessàri per la sopravvivenza della^pf̂ anizzazione rivoluziona 
ria». • 

Ma è chiaro a tutti che si corrióne* qui, quando -si dice: «La di 
'rèziohepolitica deve essej^respacsaHk: di fronte-alle.n^assé», 
L'essere una (Organizzazione legale» con-Tessere una «or; 
zione riconosdutasySi fa passare cioè un problema politico (t 
re direzioné riconosciuta) per un problema organizzativo (essere 
una organizzazione legale). E si Snisee rer non capire che si può 

\ essere «direzione riconosciuta-.' riche senza essere una- «organiz-
Vzazìeine legale». - . . . -, -v • 
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3. L'impostazione offensivi. 

I l problema della guerra.. dell' attualità della lotta armata intesa 
come risvolto proletario deia crisi di regime, non è un problema 
di difesa degli spazi politici minacciati, di «difesa della democra
zia». Al contrario è un prorlema di attacco, di lotta annata per i l 
comunismo. 

La nostra è dunque un'organizzazione che in questa prospetti
va si costruisce per una guerra di movimento. Essa è lo strumen
to dell'iniziativa tesa a costringere la borghesia sul terreno della 
difesa di un numero di obiertivi sempre più elevato, sempre più 
esteso nello spazio, sempre più vario nella qualità. 

Proprio questa impostazime richiede i l rispetto di due prindpL 
che sono anche due vantaggi pratici: l'alta mobilità e l'agilità 
delttistrutture. 

US*:-, 

\ '—Calta mobilità dobbiam; intenderla come capacità di mutare 
continuamente i puntì^ed i ronti dell'attacco in modo da rompe
re in continuazione l'accasamento, non fcroirebersagifftssi e 

\obbligare i l nemico di clasVad una perejuae-rincórsa. 
L'agilità delle strutture vEoJafc^Tflvece che in questa fase della 

ra le colonnejapn-devcco subrfett.condizionamentr>di strut
ture organiz^five pesanti. Le iristallàzisbi pesanti, nella misura 

cui sono indispensabili- oevonp perciò essere .governate dir et/ 
nente dal fronte logistica centralg^— 

, ,.l 
• i 1 

i 

~—4. Vivere tra le masse. .- ' 
Il nostro-punto di vista t che la- lotta, armata per le caratteristi- • 

che storiche e sociali del rostro paese deve essere condotta" da -
un'organizzazione.che sii diretta espressione dell'avanguardia 
del movimentò (fi- classe operaia-

In questa fase dobbiamo perciò sviluppare un'azione di guerri
glia legata ai bisogni polipo di questa avanguardia. Radicare la 

. lotta armata nel- moviraen» vnol dire in primo luogo costringere 
Tavanguardia del nroviasàto"a praticare direttamente là' lotta""-

• armata. .Sempre più la ncs-xa iniziativa militare dovrà essere con
dotta insieme al popolo»'. '-'",• 

Una porzione crescente i i movimento dovrà doè essere coin-, 
volta nella nostra .iniziarvi militare. • • • " j 

'-y-Paróeolare^iténzione dobbiamo tare aU'impostazione-ttel rap-
• porto tra organizzazione i popolo, tra_frxir4&-eT5opóto. Ora se per 



il fronte di massa i l probler 
venuto chiarendo via via che 
te, per gli altri due fronti si tratta < 
A o per evitare che affermino te. 
mente giustificate datij^ 

Anche nelfrg 
superiore per far assumere alle BJ?. una' effettiva dimensione di 

itere rivoluzionario locale. 

5. Le colonne. -
La nostra scelta strategica di svSirppo dell'organizzazione per 

poli implica da un punto di vista orgauzzarivo un analogo proces
so di crescita per colónne '• 

La colonna è l'unità organizzativa minima die riflette; smee-
tizza e media al suo interno tanto la complessità dd polo e delle 
sue tensioni che la complessità dell'organizzazione, la sua impo-
siazione strategica e la sua linea_Eàiaca-
'—Eecolonnesono unità politico-rriiitari complessive. Esse doé 
•sono in grado di operare stkfutti i trenti all'interno di un polo dr 
classe significativo.. 
• Da un punto di vista potìticoesl^^centralizzine-anSaverso la 
direzione strategica e i fronti. 

Da un punto di vista orgamztólvó esse sons^dipendenri, e 
noè contano su di un proprio apparato..' ' . 

\ La forrnanonè-ditmove colónne deve" avvenire per partenóge-
flesr-e-ftee-fer_a^gregazìoni di nusvi elementL 

• 6. La compartimentazione. ; 
. La compartimentazione è una legge generale della guerra rivo
luzionaria nella metropoli: Ed-è uno "dei principi fondamentali ' 

..ocila sicurezza.della nostra organiizazione. La "nostra esperienza-' 

. ha. dimostrato che chi trascura cresta legge" o non la applica'con 
'.assoluto rigóre è'destinato ineviubu^aienre alla distruzione. 

Marighella: dobbiamo evirare che ognuno"conosca gli altri é -
che tutti"conóscano tutto..: Ognuno deve sapere solo.dò.che ri
guarda i l suo lavoro»*. " ; 

Che: «... nessuno, assolutamente nessuno deve sapere in con
suoni di dandestinità altro che io strettamente indispensabile e 
non si deve mai parlare davarri i-nessuno». - ' 
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Nella nostra organizzazione è necessario realizzare 
partimentazione verticale (thf le varie istanze a tutti i livelli) 
orizzontale (tra le colonne, -raffronti, tra le brigate, traj. com 
pagni di uno stesso organismi 

È necessario ricordare però che anche la slxuttura meglio com-
partimentata non reggerebbe a lungo, senzarina reale discrezione 
dei militanti. La discrezione in altri tèY«rini è una regola di con 
dotta fondamentale per un guerri 

Compartimentazione non-jHfjl dire «coin^iartimentazione ad 
un dibattito politico e 

È i l comitato esecutivo (CE » e sono i vari fronti chê per evitare 
questo pericolo devono garantire ed estendere la pratica aelle re
lazioni mforjnauve e politiche e dei bilanci di esperienza che con" 
sentano-pur in una situazione di compartimentazione organizza
tiva assoluta i l più ampio dfra.ttito politico. 

y 
7.1 Fronti. ' 

I fronti sono una acquisizione recente della nostra esperinza 
organizzativa. Essi sono stati costruiti per rispondere al bisogno 
di elaborazione di organizzaziùni di lotta in settori politici specifi
ci (es, grandi fabbriche, ccmròrivoluzione). Non sono strutture 
di servìzio. I fronti tagliano ; percorrono l'organizzazione .verti
calmente. Essi per tanto scr:-: i canali più idonei ad assolvere al 
compito della centralizzazione del dibattito politico. I fronti da 
potenziare in questa fase seco tre: i l fronte delle grandi fabbri-

' che; .il'fronte di lotta alla" ccstxorivolunQnej ed i l fjonte.logisti-
co. 

'Z3lZ_iL&ofln?dn5^ 
vo la conquista degli avamposti strategici per la suagsJstenza, ed 
inoltre: i l perféùonamento-dell'apparato di infc*rnazione. lo svi
luppo dell'attacco aìovstato aia iniziato ccariatampagna Sossi ed 
una linea.di condotta chè^srti aiaffermare."egemonia del no:, 
stro discorso strategico su^*JÉOTzVdeU'antifascismo militante. 

5.fronteJogistico i n f i m o luogo deve~esistere. Poi i suoi com--
piti sono defin]jtì--aaua necessità di perfezionare"e>sviluppare le 
stmtture 

{armamento ed istruzione militare) uidusjriili-(ìai5of2tori)"ì 
'assistenza (medica e legais e i 
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S. forze.regolaà.e_forze irrejj^arìN 
La nostra organizzazione si appoggia su due tipi di forze. Le 

forze regolari e le forze irregolari. Entrambe sono essenziali per la 
nostra esistenza, ma giocano un ruclo diverso. 

Le forze regolari seno canrvwe dìi quacri più consapevoli e 
disponibili che la lotta armai2 ha rredono. Esse sono completa
mente clandestine ed i militanti che \t compongono hanno taglia
to ogni genere di legami con b legalità. La nostra esperienza dì-
mostra che senza forze regolari è impossibile creare ed edificare 
basì rivoluzionarie stabili come le cc'onne e i fronti. Le forze re
golari hanno dunque un carattere strategico e i loro compiti fon
damentali sono definiti dalle esigenze di sopravvivenza e sviluppo 
dei fronti e delle colonne. 

Anche lé forre irregolari—briglie o cellule che siano — han
no un carattere strategico, ira i anaciati <£ queste forze mono 
nella legalità. La loro è una clandestinità d'organizzazione ma 
non personale. È questa coSeciàorie che impone dei limiti alla 
loro iniziativa e sono questi limiti •oggettivi'» che definiscono le 
differenze con le forze regolari. 

Gli operai partigiani delle fo; 
zione tanto più decisiva quanìs 

to. Esse hanno due compiti foni 
.azione il più ampio scstegr.c ; 

i . ' articolazioni del rctere rivrluzi;-: 

rregolari svelgono però una 
ili lo scontro rivile è svilup-
qentali: conquistare all'or-

re : costruire i centri e 
ano. 

Da un punto di vista poìiticc. rsrrz vi è diSeremsatra i militanti 
< ielle forze reflolari e delle terze irjsgoiarT. Enrramfi>concorronc< 
<jpn parità dì diritti e di dorar al^: rivivere h linea pohtkagene-
tlie 0yrc.r5anizzaz3ci1e.Per que?:;? anche i militanti dellesferze 
iriWgolari pesscno à r parte dellì eiezione strategica dell'orga
nizzazione, anche se cA-riamer.ir rieisuno di loro porrà far parte 
dellèdirezjcTj dd fronti, de2e cc-iciine 0' del comitato esecutivo.̂  

•9:La;direràaestrategica;. • --, - - •._ 
All'origine tWa nostra stork c5è un nucleo di compagni che 

operande scdte rivoluzionarie a «conquistato nel combattimen
to un ruolo indiscutibile di av̂ r: ̂ cardia. Questo nucleo storico ha 
portato sin qui l'craarù^rzazìocc sottoponendo nella-misura del 
possibile epa scelta fc^dariieECik, le \-ittorie e le sconfitte, alla 
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discussione dei compagni delle forze regolari e delle forze irrego
lari. 

Oggi con la crescila dell'organizzazione e della sua influenza, 
della sua complessità e delle sue responsabilità politiche e milita
ri, questo nucleo sierico, è di fartojrjsufficienj^ Si impone cioè 
una ridefinizione e ÙZ. ampliamento del quadro dirigente com
plessivo dell'organizzazione. 

Si propone pertanto alla discussione da" compagni la formazio-
ne di un consiglio rivoluzionario che raccolga e rappresenti tutte 
le tensioni e le energìe rfVoIuzaonarie maturate nei fronti, nelle 
colonne e nelle forze irregolari. 

QUESTO CONSIGLIO DOVRÀ' ESSERE LA MASSIMA" 
AUTORITÀ' DELLE B.R, 

A questo consiglio dovrà essere riconosciuta la funzione indi-' 
sortitole, di DIREZIONE STRATEGICA DELL 'ORGANIZr 
ZAZIONE. Sarà esse i formulare gli orientamenti generali e di 
linea politica dell'orgiruzzazione. 

Dovranno essergli.riconosciuti inoltre da parte di tutti: •' 
— il diritto di emanare ed applicare leggi e regolamenti ri vo

luzionari.; 
- — i l diritto di giudicare ed applicare correzioni disciplinari nei' 

confronti di quei merr.'rri dell' organizzazione che abbiano tenuto 
un comportamento scorretto o contro rivoluzionario; 

— il diritto di' appn-vazioné e revisione dei bilànci; 
• — il'diritto é i l potre di rhodificare.Ie strutture dell'organiz
zazione. ' . . . -

Il consiglio potrà essere riunito norihalmente una o due volte " 
ogni anno e stracrdiriarìamenté quando ciò sia richiesto da alme- -. 
no una colonna, da un. fronte 0 dal CE. ' • : ' -. 

•-. Esso nominerà 'per 3 governo quotidiano deH'orgarjizzazione • 
.un.CE. ".'. ' ' - ' • . • • . • ' " . ' • • '' -, •./ .- . '' 

•10: I l comitato esecutiva- ; "..-..• 
A l CE spetta il corr.pìto di dirigere e coordinare 1* attività del 

fronte;e delle colonne, altre che ì rapporti deQ'pfgankzaziorie tra • 
on consiglio e l'altre». 

VJ__A1CE possono essere collegati anche nuclei o,individui che 
svòlgonoTa loro xmhtinzTinaiviffuàTménte.' "" 

Esso risponde del suo op?rato"au:èttamente ed esclusivamente 



al consiglio e da questo viene nonrinato e può essere revocato. 
Nel CE devono essere rappresentati i tre fronti in modo da con-

' sentire una efficace centralizzazione delle informazioni e una 
rapida esecuzione delle direttive. 
• Tutte le azioni militari di carattere generale che investono nel 
suo complesso l'organizzatone dovranno essere approvate 
dal CE. 
' AD'occorrenza per decisiprii particolarmente importanti l'E
secutivo può ricorrere alla ccosulta zione dei rappresentanti delle 
.colonne. 
.. "Al CE spetta la responsabilità deU'amministrazione dei beni e 
del patrimonio deU'organizz.-rione. 

MI'ISO: queste note non seno il punto di arrivo della 
siine sulla- organizzazione ber.si un punto di partenza, uyvm-
mante esse sono modificabu: e integrabili. La discussione nei 
fronti e nelle colonne e cori le forze irregolari deve portare oltre 
chtAad una redazioneNfinale àr^che_àllajdenti£^^ 
txans. 

': — il rep. 40: -(due-stilato «Comitato di/resistenza 
.democratica») è uguale axiùello sequestrato a-S/batino Pietro 
e sull'auto .di Curcio e Franceschini; 

.'— il rep. 6: carteila crAwenitore.con la'scritta «Fascisti 
Cesano Boscone», "conteneriteX eccezirm. fatta per le lettere a) 
e b). il materiale asportato iillèNB.R. i l dalla sede del 
A15I di Cesano Bosconi (segretario Di " Mino) : questo 
•materiale, neU'originale, è '-staso .trasmesso alTA.G. 
milanese, che procede per tale faf^mrmhoso; 

r - i l rep. 6 a) e b) : coiKtste'm un foglio di cartone con la . 
scrìtta, «da indagare!) e 26 s^^riportanèì elenchi di persone e 

dello stesso, tipo e scritti dalla. 
:o gli appunti figuranti su fogli di • 

lazzi all'atto del suo arresto : '. . 
i l rep. 8: è^crrnai noto ciclostilato dis^O pagine" 

contenente «Consigli ai r e tan t i» , già sequestrato a Pianello 
Val Tidone e aj/Murao! e Raffaele. Si segnala che dal-
l'esémplare di Piacenza, così come da quellQ- dei Muraca e . 

appuriti vari. Questi fogli 
. medesima mano che ha 
at^da 'sequestrati al 
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Roma, 19.3.79 

Chiar.mo 
A w . Tommaso Rubbi 
Direttore Centrale del 
Banco di Roma 
Via del Corso,307 
00100 ROMA 

Gentile Avvocato, 

cornimi amici mi hanno pregato di prendere 

contatto con Le i . 

Le sarò assai grato se vorrà perciò fissarmi un appun

tamento per il giorno che più Le aggraderà. 

Cordiali saluti. 

( A w . Mino Pecorelli) 
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SEN. UMBERTO AGNELLI 
SENATO DELLA REPUBBLICA 
PALAZZO MADAMA 

OOIOO ROMA 

)r. Giacomo FIGLIOLA BALDIERI 
Erettore Generale 
;iedlooredito Centrale 
,'la Piemonte' 51 .'M 
30137 ROMA -:.'r-^ 

Banco di Si c i l i a 
Segreteria dal Presidente 
'Aa del Córso 271 
D0136 ROMA 

BANCA D'ITALIA 
Servizio Studi 
Via Nazionale 91 

00134 ROM A W"T MHI r 

Dr. GIUSEPPE CADARIO 
Pres. Banca Nazionale delle 
Comunicazioni 
Via Abruzzi 10 ^ 
00137 ROMA 

Gen. FRANCESCO CAVALERÒ 
Capo St. Mass. Difesa 
Via XX Settembre 
00100 ROMA 



Dr.asa ANTONELLA ARCIDIACONO 
o/o SOC. SOCOGEN 
Piazza Mlssorl 2 
20122 MILANO .rPt 

Comm. Livio EOLIS 
Via 4 Venti 26 
20064 GORGONZOLA CMU 

SIG. LINO BELLANI 
CASCINA "LA BIGNAMINA" 
SANTO STEFANO LODIGIANO 
20100 MILANO ^ 

Dott. SILVIO BERLUSCONI 
Via S.Martino 
(Villa Scartino) 
20043 ARCORE CMIJ . 

# v -\ - Ì * - y» - «r, 
A * ^ ; u .. i ̂  u 

d a l l a CENTHCBANCÀ 
Sorco Europa 18- o^ . . , . 

SUROP ROG DAMME 3ERVICS 
ITALIA S.p.A. 
0*so Europa 11 
20122 MILANO 



Spott.le GIOLB S.p.A. 

52040) CASTIGLION FIEQCCHI 

ir. LIOIO GBLLI 
la delle» Grazie 14 
Villa Wanda) 
• 12100 AREZZO - ^ i ^ ^ S : 

Sig. L« MONTAINI 
o/o IMAR 
Via Campo Marte 
52100 AREZZO 

Sigg. GORI e ZUCCHI 
Via Fiorentina 550 
5S100 AREZZO 

.3. GIUSEPPE MU3ITANQ 
a Sant'Anna 5 
066 PELLAHO (HO 



UFFICIO STAMPA 
MINISTERO INTERNI 

3TATO MAGGiOrtcJ ÌSEHUXJLW 
UFFICIO DOC. PROF. 
Via XX Settombro >mmmst 

STATO MAGGIORE DIFESA 
UFFICIO CAPO S.D.M. 
SEZ. DOCUMENTAZIÓNE 

Comando General© 
Arma del Carabinieri 
Ufficio Operazióni 
Viale Romania 45 
00197 ROMA 

Dott. UGO NIUTTA 
o/o ISGEA 
Via Sardegna 40 
00187 ROMA 



Prof. DANILO PA3T0RB0NI 
FIAT 
Via Bisaolati 57 
0Ò187 ROMA 

Dott. PISTILLI 
Gruppo Parlamentare DO 
Camera dei Deputati 
Via Uffici del. Vicario , . . , ^ | i t 
00187 ROMA 

n. FLAMINIO PICCOLI 
ruppo Parlamentare DC 
:amera dei Deputati 
ia U f f i c i del Vicario .r„-
0137 ROMA : 

PROF. GIORGIO GREGORI 
Via della Conciliazione 10 
00193 ROMA t 

On. AMERIGO PETRUCCI 
Via Pompeo Magno 2 
00193 ROMA 

S.E. 
On. ANTONIO BISAGLIA 
Ministro Partecipazioni otat 
Via Sailustlana 53 
ni Ì I nn R O M A 



Sig. URBANO ASTENGO 
V>le Jonio 87 
00141 ROMA 

Dott. DANIELE CAMETTI ASPRI 
o/o ANAS 
Via Padova 1 
00161 ROMA s 



Avv. ERASMO ANTETOMASO 
Via della Magliana 131 
00146 ROMA 

Spett.le 
A . C O . I . 

Sede Ammlnl3trativa 
Via Castel Rosso 16 
00144 ROMA 

C.T.I.P. Progettazioni Costruz 
Att. Sig.ra RONDINI, 
BIBLIOTECA 
P.le Douhet 31 , ; ' 
00144 ROMA =• 

Dott. PAOLINO PANETTA 
Via M. Bartoli 121 
00143 ROMA 

ttjPIfllffe 

Audiovisivi (VITA) 
Via Taranto 21 
00182 ROMA 

Sig, LUIGI MONTEFORTE 
V. le S.G.Bosco 49 

X 00175 ROMA 

y 
Sig.ra IRENE PASCULLI 
Via Cesena 53 
00182 ROMA 
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Sig* MAURIZIO RODINO" 
Via Taoito 23 
00193 ROMA 

Cav. del Lav. 
GAETANO CALTAGIRONE 
Via Caldonazzo 22 
00135 R Ó M A 

On* Flaminio PICCOLI 
Via Màssimi 45 
00136 ROMA 

Dott. DINO SANTARELLI 
Via Aventina 32 
00153 ROMA 

Prof-Dr. 
Giancarlo Elia VALORI 
Via Orti di Trastevere 34 
so. 1 int. 25 
00152 ROMA 

1 - n-.Ti-! f j ^ i ' ^ t t ^ M * ' " . ' 

V 
Dr. GAETANO ANZALONE 
V.le Beethoven 26 
00144 ROMA 

A;;aioura-ioa3 Tirrena 
^Avv-. MARIO AMABILE 

Via lo Amerio a 
R 0 U A. EUR 



Ins. FRANCESCO CALTAGIRONE 
V.le Rossini 26 
00198 ROMA 

MEDIOCREDITO REGIONALE DEL 
LAZIO 
Ufficio Segreteria 
P.le Bèlle Arti 2 
00196 R 0 M A : 

Contessa KETTY PECCI 
Via Be r t o l d i 14 
00197 ROMA 

Dotb.TAMBSRLAMI 
Capo Ufficio Stampa 
dell'ENEL 
Via G.B.Mar t i n i 

Avv. TOMMASO ADDARIO 
V.le Giulio Cesare 14 
O0192 ROMA 

On. ANTONIO PALA 
Via L. Caro 62 
00193 ROMA 



Dott. GIOVANNI ZAGOHI 
Divisione IV del Serv.- In ' f .n i 
Presidenza Consiglio M i n i s t r i 
Via Po 14 . ; • 
00198 R O M A ^ - ' ^ ^ t 

SPETT.LE 
SIDUS 
Via Tlburt ina 1496 Km»15 
00131 R O M A , v ; r 4 i | É j B l Ì 

?0TT. LUIGI PROSPERELLI 
:*.U.S. SOC.IT. PER LE 
CONDOTTE D'ACQUA 
•/.le Liegi 26 . , ^ r f | I Ì | Ì 
•10198 R O M A " ' 

:;oc. COMIRO 
Compagnia Miniere di Roma 
'/.le B.Buozzi 77 
00197 R O M A >Kt 

Dott. GABRIELE CETORELLI 
GROUP ITALIA 
Via Tlburtina 1226/A 
00131 ROMA 

Dott. Antonio D'AMICO 
C.so I t a l i a 35/3 
00198 ROMA 



Capo Servizio Stampa 
ALITALIA S*p.A. 
Palazzo Ali talia 
00144 ROMA 

•ott. Luigi GRASSINI 
'Ice Presidente ENEL 
.'ia 0. B. Martini 3 
)0198 ROMA 

ott. Alfonso LIMBRUNO 
:loe Direttore Gen. ENEL 

"ia G.B.Martini 3 
JÒ198 R Ó M A 

ott. Luigi •> MAGNO 
lice Prosidonto ENEL 
la G.6,Martini 3 
0198 ROMA 

Dr.LUIGI BENEDETTI 
Presidenza da 11'ENEL 
Via G.B,Martini 

R Q MA 

•of. Arnaldo Maria ANGELINI 
residente ENEL 
la G.B.Martini 3 
0198 ROMA* 

LA RASSEGNA EDITRICE SpA 
Via Lisbona 3 
00198 ROMA 



I n g . Bruno MAQMA60 
Via Savola 44 
00198 R O M A 

Amministratore Delegato 
Serviz io I t a l i a 
Sai. S.'Moola da Tolent ino 1/B 
00137 R O M A 

UFFICIO STAMPA 
QUESTURA CENTRALE 

ROMA 

Dr. UBALDO SIZIONE 
Raggruppamento Unità Speciali 
Via XX Settembre 8 
00187 ROMA 

FEDERCONSORZI - Stanza 162 

• • ^ ^ . 9 a 3 e U a Postale 2-463 AD 
00100 ROMA 

On. Aw. Rosario LANZA 
Presidente del Poligrafico 
P.zza Verdi 10 
00100 ROMA 

On. Giulio ANDREOTTI 
Corso V i t t o r i o Emanuele 32 
00136 ROMA 

Dott. GIANNI CHIEREGATO 
Via Veneto 84-
00137 ROMA 



Dott. ATHOS MINGARELLI 
Largo Toniolo 6 
00186 ROMA 

ipott. U f f i o i o Stampa 
'odioorodlto Centralo 
la Piemonte 51 
0187 R O M A 

5av.Gr.Cr. 
\vv. Umberto ORTOLANI 
/la Condotti 9 
30187 R Ó M A ^ a f B l à : 

On. AMERIGO PETRUCCI 
Sóttosegr. Ministero Difesa 
Via XX Settembre 
00100 ROMA . ^ 

Dr. FRANCO PRINCIPE 
Direttore 
CASSA DI RISPARMIO DI MACERATA 
Via Colonna Antonina 
00136 ROMA 

On. ATTILIO RUFFINI 
MINISTRO DELLA DIFESA 
Via XX Settembre 
00100 ROMA 



;ott. GIUSEPPE DI CHIARA 
j.U.S. Ministero dal Tesoro 
/la XX Settembre 

ma? ROMA . _ 

O t t . ALBERTO DE VINCOLIS 
Vice Presidente E.N.L. 
direzione Generale . 
i/ia Veneto 119 . 
00187 R O M A ••••/..•T.Ì!,:!̂ -J?I— 

3DINDUSTRIA S.p.A. 
Via Aurora 29 
00187 ROMA 

GOVERNATORATO BANCA D'ITALIA 
Servizio S e g r e t . P a r t i c o-1 a r 9 
Uff .Stampa Italiana 
Via Nazionale 
00184 ROMA -

3en. RAFFAELE GIUDICE 
Comando Gon. Guardie Finanza 
Via S i c i l i a 173 
00187 ROMA ..,^MÌm§ 

Servizio Relazioni Pubbliche IRI 

fi Ufficio Stampa 

Via Versilia 2 

' * .... :'\ÉÉ0§ 
0018? ROMA 



Capo Uff. Stampa 
PIN3IDER 
Via Castro Protorio 122 
00100 ROMA ,.-iV 

Dr. VINCENZO MARIANI 
Direttore Generale 
Banca Naz.le Comunicazioni 
Via Abruzzi 10 
00187 ROMA 

Spett. RIZZOLI FINANZIARIA 
Via Abruzzi 6 
0Ó187 ROMA 

Dott. Corrado GAROFOLI 
Vice Presidente 
CASSA RISPARMIO Di ROMA 
Via del Corso 320 
00136 R 0 M A 

Dr*RENATO DETTORI 
Dlrest.Gon.lo FSDERVINI 
Via Mentana 2/B 

R 0 HM-

rof.Dott. ANTIGONO DONATI 
residente BNL 
ia Veneto 119 
0187 ROMA 



Dptt# CARLO VALLI 
Via Concordia 16 
20055 RENATE 

SPET»T»LE 
ANIPf 
Via Circo 1 
20123 MILANO 

k̂ ECO DELLA STAMPA 

20100 MILANO 



Sen. GIUSEPPE MEDICI 
Prea. MONTEDISOM 
Foro Bonaparte 33 
20100 MILANO r. -

UFFICIO STAMPA MONTEDISON 
Foro Bonaparte 33 
20100 MILANO 

Dott. Emilio MATTA 
Amm. Delegato S.E.A.C. 
Via Conca del Naviglio 37' 
20123 MILANO 

Dott. VIERI POGGIALI 
Via San Siro 27 
20129 MILANO . 

Dott. MARIO RIVOSECCHI 
Amm.Deleg.Credito Italiano 
Piazza Cordusio 
20121 MILANO >-s-;Slfe. 

)0tt. FRANCO TORTI 
/la Solari 43 
>0144 MILANO ' 



Sen. Lucio AB.IS 
Via Diaz 15 
09025 ORISTANO (CA) 

)n. Antonio BISAGLIA 
/ia Rosmini 24 
5̂100 ROVIGO 

Oomm. FRANCO GROSOLI 

35010 CADONEGHB CPD> 

Oomra.Ing. FRANCO GEMMO 
V. lo Sant"Agostino 
36057 ARCUGNANO (VI) 

Spett. BANCO DI SICILIA 
Anraune Centrale 
Segreteria del Presidente 
Via Maglioooo 1 
90100 PALERMO 

Rag, AMEDEO GI3ERTINI 
Presidente CAMPANELLA 

41049 SASSUOLO (M01 



"ig.na 
TERESA AUGUSTA CAFFI 
/ i a Montebollo d e l l a 
3a t t ag l i a 4 
27100 PAVIA -^M^m^'P' 

BANCO DI NAPOLI 
DIREZIONE} GENERALE 
UFFICIO AUTONOMO STUDI 
80100 NAPOLI 0LÌ 

Dott. ALBERTO PASSIO 
Via Dodooanneso 15 
16146 GENOVA 

F I A T 
Direzione 
Informazioni e Pubblicità 
C.so Marconi 10 
10100 TORINO 

"tuffil i 1 '•i..iitHTOH0jit 

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
Servizio Segretaria 
Via XX Settembre 31 
10121 TORINO 

Dott. PIETRO BOSCO 
0.30 G.Ferraris 98 
10129 TORINO 



Dott. Emilio SANTILLO; 
Viminale 

ROMA 

Dr. FEDERICO D'AMATO 
MINISTERO DEGLI INTERNI 
VIMINALE 

00100 R O M A 

A ^ a L*^Ì~S t > ~^> s. E. 
PIETRO. PASCALINO 

- " PROC.RE GEN. CORTE D'APPELLO 
PALAZZO DI GIUSTIZIA . 
P.le Clodio w^^-
00195 ROMA " ^' 

PROCURA DELLA REPUBBLICA 

R % a k 

Dr. GiuvAviJi u«i ÌU^ÌÌÌJW 

PROCURATO!̂  CAPO REPUBBLICA 
c/o I L TRIBUNALE DI ROMA 
P. le Clodio 
00195 R O M A 



On. EGIDIO CARENIMI 
Vìa E. Gianturoo 4 
OÒIOO ROMA 

Sen. GIUSEPPE MEDICI 
Pres. MÓNTEDISON 
Via Campania 45 ^ ± 

ÓÒlÒÒ ROMA j i i ^ 

UFFICIO STAMPA MÓNTEDISON 
Via Campania 45 
0O10O ROMA 

Dr. PAOLO SCANDALETTI 
C.U.S. MINISTERO P.P.S.S. 
Via Sallustiana 52 
00100 ROMA . ii-W-

Dott. AMEDEO ZAMPIERI 
Segr.Part. Ministro BISAGLIA 
Ministero PP.SS. 
Via Sallustiana 53 
00157 ROMA 

Dott. 
3M0 DANESI 
•i/o Segreteria Gabinetto 
Ministro PP.SS. 
Via Sallustiana 53 
00100 ROMA " ':: 



On. GIULIO ANDREOTTI/ " 
Pre3id. Consiglio Ministri 
Palazzo Chigi 
00100 ROMA 

(JOTECÀ 
3RA DEPUTATI 
della Missione 
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fWWi ©Itti /do21,1 4 Ufflì 





< o 
tu r 

to tu 
tu 
tu 
H 

tu 
N 
N 

t-1 

tU 

O H 
i i O 

M o 

tU 03 
— o 

< 
o 
o 
> 

o 
i—1 2J 
^ tU 
o r 

tu 
> 
r 
tu 

> 

tu 

H 
H 
tu 
pò 
tu 

"3 ° 

> ° 
> PO 

£^ 
° o 
(Jl M H £ tu £ 
r 2 
OD H 

tu 
h-> ^ 

\o O N 
i — i 

O 
SS 
tu o o 
2 

> 
i — i 

in 
tu 

o 
o 
o 
o 
O-

T3 
O 
f»-
i - f 

o 
3. 



" H 



lo ® 

fytc-JzL- (UaJU )̂ 3 < 3 ^ < f ^ •„ 

m «sUo U ^ ^ J 

...u wt l .Lw), <f5*Yol3 

léW- ^ v ° ^ / ^ ^ ^ 
"Mi 



Q : 





f L ^ v ^ - ) ^ 3 ^ 3 ^ 

: R~ 

- - - - - ^ 

I-li 



. u
 ^/CA. O^W ^ -Y <PY 

SJ^WJO £ A ^ | 

A A Av^A ^ ?i<4 | 

L s ^ A ^ ^ t éA/̂ sv [, 
L̂ w • 4 ^ 5 é m 6 53V' 





.... ' ^2%? < ^ A 

(,/.(;'• ó Om.tt. & C(( 





( A-c*. /ÀIA A • > ?5 <*. ?\ [. &) () e. I 



t-oO-̂ aC-. ' J y>-<L-' — 





fatiee iti 

Cjiiiii'mtL Soem 

-fa, 4>£M* dhcMito^ 

9-

A w . Min® Pecorel l i direttore 

D r . Paola Pa t r iz i capè reda t tó re 

gianni Rossi redattore 

Cristina N osella 

Marceli© Salito 

Umbert i Lim<?>ngelli 

f ^ - ^ Giuseppe Leucci 

Franca Mangiavacca-Massa Amati 





L»Ing. FEDERICI Fortunato, nato a Sarete i l 14.9.1922 r i s u l t a 
i s c r i t t o presso la locale CCIAA dal 14.2.1948, n°141o95, quale 
unico p r o p r i e t a r i o e t i t o l a r e d e l l a d i t t a corrente sotto la de= 
nominazione "IHPBESA ING. FEDERICI FORTUNATO", con sede i n Soma 
via d i V i l l a Massimo,57, esercente impresa d i costruzioni e d i l i , 
s t r a d a l i , i d r a u l i c h e , marittime, dighe, g a l l e r i e , opere i n cernen= 
to armato, e d i f i c i monumentali, armamento f e r r o v i a r i o , i m p i a n t i 
d i produzione e distribuzione d i energie. 

L'impresa ha una succursale i n l'Aquila, v i a l e Nizza,4, per i 
l a v o r i e d i l i , s t r a d a l i ecc. i n quella Provincia.-

T r a t t a s i d i impresa d i vaste dimensioni economiche, che ha co= 
a t r u i t o immobili n e l l a Capitale n e l l e zone Nomentano, Cristoforo 
&oie«b^-^Monte Sacro, Lanuvio- Boccea, Trastevere e c c -

La stessa impresa ha cos t r u i t o un complesso immobiliare i n via 
Turchi, dove attualmente hanno sede g l i u f f i c i d e l l e II.DD. 
che t r a t t a n o l e società.-

L'Impresa de11'Ing. FEDERICI h a , i n o l t r e , eseguito l a v o r i e d i l i ' 
per conto d i numerose Cooperative e d i l i z i e sovvenzionate d a l l o 
Stato, f r a l e q u a l i : 
- Cooperativa E d i l i z i a " SPES FUGST " - anno 1950 -

ti ti ti IDEA" _ >« » _ 

" » " DEUS INTSE5IT"- anno 1952-
" " " PULCHRA DOMJS NOSTRA"- anno 1952-
" " " AUSONIA" -anno 1954-
" » " CA RMA " - » 1959-

L'ing. FEDERICI è i n o l t r e p r o p r i e t a r i o d i tenute s i t e : 
.- Lanuvio- loc .Casal della Mandria 
.- Boccea S.Mario - strada d i Boccea 
.- Segni- l o c . Colledoro 
.- v i a Prenestina, - l o c . Casetta M i s t i c i . -

L'ing. FEDERICI ha denunciato presso l ' u f f i c i o D i s t r e t t u a l e 
d e l l e II.DD. d i Roma nell'anno 1973- r i f e r i b i l e a l 1972-
a i f i n i d ella R.H.- c e s p i t i d i Cat.B-il reddito lordo d i 
£. 2.315.933.000, netto £. 90.554.000; a i f i n i della comple= 
mentare i l reddito lordo d i £„ 209.881.000, netto £o108.677.000 
e imponibile £. 107.937.000. 

v*J &4 lo» b . (Lavo- 'Kvtt,' t, OA^fcy ' ^ ^ ̂  \\^ ^ 



.ÌSpÂ" "IMPRESA FEDERICI» 
F^Sede: Roma, via G.Belli,36 
Anno costituzione; 22.11.1971 
.Capitale sociale? £•' 4.5OO.0OO, così s o t t o s c r i t t o : 

FEDERICI Massimo, nato a Roma i l 16.3.1950. 
PUCCI Franco, nato a Roma i l 28.9.1933..... 

,- FEDERICI Romolo, nato a Roma i l 8.8.1926... 
AMATO Arturo,nato a Roma i l 13.11.1931 
APOSTOLI Giovanni, nate- a Roma i l 26.2.1921 . 
TOMARELLI Piera,nata a Roma i l 10.6.1930... 

£ o 3.800.000 
II 180.000 
I I 150,000 
II 120.000 
it 100.000 
n 100.000 
. 50.000 

Oggetto: ha per scopo d i svolgere tanto a l l ' e s t e r o che nel t e r r i t o = 
r i o nazionale , i n proprio e per conto t e r s i , l'esecuzione 
e l'assunzione d i t r i v e l l a z i o n i del sxiolo per fondazioni 
s p e c i a l i , r i c e r c h e i d r i c h e , minerarie, i d r o c a r b u r i l i q u i d i 
o gassosi e s i m i l i ; l a progettazione ,1'organizzazione,la 
esecuzione d i l a v o r i e d i l i , s t r a d a l i , p o r t u a l i , d i bonifica 
e m i l i t a r i e c c -

Variazione n el capitale sociale 

11.6.1974- aumento del capitale sociale da £. 4.500.000 a £.90.000.000, 
o f f e r t o i n opzione a i soei,-

Amministratore unico i n carica 

. FEDERICI Massimo 

Collegio sindacale: 

.- Dr. SALUTARI Nicola, nato a P i s t i c c i 28.1.1940, presidente 
LATTANZIO Gianfranco, sindaco e f f e t t i v o 
TOMARELLI Pie-ra, " " 

. - D r . CENCI G i a n c a r l o , n a t o a Roma 1 7 . 1 . 1 9 4 1 , s indaco supplente 
APOSTOLI Giovanni » »" 

B i l a n c i o 

A t t i v o 

Cassa . . . . . . . . . . . . 
Ma c c h i n e , i m p • ecc . 
C l i e n t i 
P e r d i t e 'o rec .es . 

P a s a i y_ __o 

3o.noh.ft . . . . . . . . . "2 .102.300 
F o r n i t o r i » 37.953.710 

./. 

£. 4.653.250 
12.7S?.570 

" 229.552.742 
«• 519.943 

247.535.523 



Fondo amm.to 1 . 220.867 
C r e d i t o r i '. 14.51S„967 
Fondo amm.to l i e t o . . ' 8<>488.653 

U t i l e es 13.246..026 

247.535.523 



SpA" FEDERICI E IGLIORI"(già soc. i n nome c o l i . , trasformata i n 
SpA i n data 13.1.1964) 

Sede : Roma,via Nicoloò da Pistoia,11 
Anno co s t i t u z i o n e : 4.1.1939 

Capitale sociale i n i z i a l e : £. 800.000, così s o t t o s c r i t t o : 
.- Cav. FEDERICI Elia,nato a Barete,'£ 400.000 

On.le IGLIORI Ulisse,nato a Firenze, 400.000 

Variazione n e l capitale sociale: 

13•1•1969 - aumento del capitale sociale da £. 800.000 a £. 
29.600,000, così s o t t o s c r i t t o : 

.- I n g . FEDERICI Fortunato, nato a Barete i l 14.9.1922.,£.22.200.000 
FEDERICI Natalina,nata a Roma i l 14.7.1921 " 3.700,000 

.- FEDERICI Liliana,nata a Roma l'8.12.1923 " 3.700.000 

Oggetto: l a costruzione d i alberghi d i massa i n Roma e d i fabbri= 
c a t i da essere a d i b i t i a ceserme; l'acquisto d i t e r r e n i e 
costruzioni d i f a b b r i c a t i ; l'attività i n d u s t r i a l e e com= 
merciale ecc. 

Consiglio d i amministrazione 

. - I n g . FEDERICI Fortunato, presidente 

.- dr. IGLIORI Massimo,nato a Roma i l 3.2.1923, s o s t i t u i t o nella 
carica i n data 20.12.1966 d a l dr. D'ORAZIO Alberto,nato a Roma 
i l 19.6.1926 

.-Dr. BRUSCA Giuseppe, nato ad AIvito(Frosinone) i l 11.10.1897 

Collegio sindacale 
.- Dr. 20SSI Emilio, nato a La Spezia i l 10.7.1904, presidente 
o- " PERRONE Cqrlo, sindaco e f f e t t i v o 
.- Rag. LONGO V i t t o r i o , s o s t i t u i t o i l 24.5.1967 dal droCICCARELLI 

Dante, nato a Pizzoferrato i l 19.8.1923, sindaco e f f e t t i v o 
.- Aw. BUCCELLATO Francesco,nato a V i t t o r i a i l 5 .3.1915,sindaco 

supplente v 

.- Dr. TANTALO Mario, nato a Roma i l 17.3.1939* sindaco supplente 

B i l a n c i o chiuso a l 31.12.1974 

A t t i v o 

Cassa e c/c postale, £. 142.997 
Credito verso Banche " 128.351 .304 
T i t o l i " 545.151 
Cambiali • " 245.280 
C r e d i t i d i v e r s i " , 101.626.279 
De p o s i t i a t t i v i " . , -746.265 
Immobili " 1.966.452.851 
A u t o v e i c o l i " 1.858.492 
Macchine e mo b i l i 

u f f i c i o £. 410.325 2.268.817 
Totale attività 2.200.378.944 

./. 
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Riporto £. 2.200.373.944 
Perdite es " 22.012.632 

2.222.391.576 

P a S 3 i V O 

I s t . Credito Fondiario £. 1.497.828.227 
De b i t i ,diversi " 303.799.466 
Ratei passivi " 90.370.356 
Depositi passivi " 29.051 .800 
Pondo ind.pers " 41.386.404 
" amm.to " 1.950.540 
" oneri d i v e r s i , " 12.372.723 

1.976.759.516 
Capitale sociale " 29.600.000 
Pondo riserva " 2.477.406 
U t i l i esercizi 

preeedente £. 15.690.896 
.- rilevamento terreno 150.000.000 
.- riserva tassata 47.863.758 245.632.060 

2.222.391.576 



SpA " IMPRESA ING. FORTUNATO FEDERICI"(già srl"INVESTBIENTI AGRI= 
COLI COLLEDORO) 

Sede: Roma, via d i V i l l a Massimo, 57 
Anno costituzione: 19.11.1954 " 
Capitale sociale: £. 8.000.000, c o s t i t u i t o dà n°3.000 azi o n i del 

valore nominale d i £.1.000 ciascuna, così 
s o t t o s c r i t t o : 

I ng. MAZZENGA Cesidio,nato ad A l v i t o 1.9.1887...£. 3.000.000 
.- Dr. MARIMPISTRI Teodorico,fu Vincenzo,nato a 

Barete " 3.000.000 
PASQUALI Francesco,di Firminio,nato a Barete... " 2.000.000 

Oggetto: l a costruzione e la gestione d i immobili d i proprietà 
e per conto d i t e r z i , l'acquisto d i t e r r e n i per l a co= 
struzione d i f a b b r i c a t i urbani e r u s t i c i da vendere an= 
che i n appartamenti separati e quanto a l t r o a t t i n e n t e 
a l commercio d i beni immobili; l'esecuzione d i l a v o r i 
e d i l i , s t r a d a l i , ferroviari,acquedotti,fognature,lavo= 
r i d i t e r r a e a f f i n i a l l a e d i l i z i a per conto d e l l o Sta= 
t o , nazioni ed e n t i e s t e r i ecc.; l o studio e l a proget= 
tazione, a mezzo d i p r o p r i t e c n i c i , d i opere d i qualsia= 
s i genere ne l l ' i n t e r e s s e pubblico e p r i v a t o ; l a compi= 
lazione d i p r o g e t t i e stime; la produzione d i m a t e r i a l i 
da costruzione; l a costruzione d i im p i a n t i i n d u s t r i a l i , 
d i sistemazione i d r a u l i c a , l a v o r i i d r a u l i c i s p e c i a l i , 
l a v o r i m a r i t t i m i , dighe, g a l l e r i e ecc. 

Amministratore unico i n carica. 

dal 28.11.1972 l ' i n g . FEDERICI Fortunato, nato a Barete(L'Aquila) 
i l 14.9.1922, i l quale ha s o s t i t u i t o n e l l a carica 
1•ing.PULVIRENTI Roberto,nato a Roma i l 21.8.1921. 

A.U. a l l ' a t t o della costituzione : Ing. MAZZENGA Cesidio. 

Collegio sindacale 

,- ROSSI Emilio, nato a La Spezia i l 10.7.1904,presidente, nominato 
a l l ' a t t o d e l l a costituzione; 
PATRIZI Mario, nato a Roma i l 20.9.1920, sindaco e f f e t t i v o 
DI GIORGIO Rodolfo,nato a Sarete i l 31.3.1934, " " 
VAREONE Umberto, nato a Carsoli i l 22.5.1909,sindaco sup= 
piente,nominato nel 1972 i n sostituzione del defluito GIORGI 
Mario 
FRASCA A t t i l i o , n a t o a Barisciano i l 9.6.1932,sinda co sup?len= 
te 

B i l a n c i o chiuso a l 30.6.1974 

A t t i v o 
Cassa £. 753.971 
Spese costituzione " 683.318 
Partecipazioni " 25.122.500 
Perdite p r e c . t i •. " 2.214.381 
Cauz.amm.re " 200.000 
Perdita es .< . " 225.830 

29.200.000 
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Passivo 

Capitale s o c i a l e . . . - £ . 8.000.000 
C r e d i t o r i " 21 .000.000 
A.U.-sua cauzione " 200.000 

29.200.000 

Presso i l 1° U f f i c i o D i s t r t e t t u a l e d e l l e II.DD. d i Roma non 
r i s u l t a essere stato e f f e t t u a t o concordato i n quanto la So= 
cietà non ha svolto attivitào-

Notizie v a r i e 

Nel 1974 la società ha acquistato a z i o n i della SpA"IMMOBILIARI 
ROMA I-LA ALPA" • 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 

on. di- Egidio Carsnini 
Via Toscana, 48 - 00187 ROMA 

Tel. 47573S0 - 4759378 

PER L'AVV. PECORELLI 

Dott. ISOLA Francesco 

Nato a Palmi (RC) I'8/l/l92ó 

Dal 5 / l l / l 9 5 3 in s e r v i z i o nell'Amministrazione d e l l a 
Pubblica Sicurezza e dal 28/6/1973 r i v e s t e la q u a l i f 
ca di Vice Questore Aggiunto « a Vicenza. 

- Desidera ottenere la promozione a V*ice Questore, 
ruolo ad esaurimento. 
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Roma, I g i u g n o 1978 

OF 

LA- POLLINICA ECONOMICA ITALIANA 
/ 

Non e un e r r o r e d e l P r o t o . P i u t - 4 u s ± g che a l l e " p o l i a ' J , 

l a n o s t r a p o l i t i c a economica n ' a z i o n a l e i t a l i a n a f a ^pr-o-

•3x1: LQI p e n s a r e a i . p o l l i , a a i c a p p o n i . 

B i s o g n a a; i o o r d a r à q u e l l i povarse-e "bes t ie d i Renzo T r a m a g l i n ò V ^ ' ^ 

ty iando q u e s t i , s i r eca - wa y s da l d o t t o r A z z e c c a - G a r b u g l i , r.k n.̂  

l e g a t e e t e n u t e p e r l e zampe a capa a l l ' i n g i ù , s p e n z o l a t e 

e a g i t a t e d a l l e f i e r e scosse che accompagnavano; i p e n s i e r i 

che passavano a t u m u l t o per- l a mente d i Renzo;, s ' i n g e g n a v a n o 

a " b e c c a r s i l ' u rna coni l ' a l t r a , , come accade t r o p p e » s o v e n t e a i 

•fìT- compagni d i s v e n t u r a . 

D a v a n t i a i u n Fondo; M o n e t a r l o I n t e r n a z i o n a l e che d e t t a s e v e 

r o l e sue r e g o l e s u i p r e s t i t i , i M i n i s t r i c o m p e t e n t i debbono) 

d a r e l e p r o v e che l ' I t a l i a a p p r e s t a l e m i s u r e p e r c o n t e n e r e 

l a spesa p u b b l i c a : - t i i n L i i i t , n>Te P a r t e e t i L p a z i o n l S t a t a l i , s a c c a i a 

no> m i l i a r d i , b u t t a n d o n e d 'un, c o ì p o / 4 0 0 s u i b r a c e r i a r d e n t i 

d e i f o n d i d i d o t a z i o n e . S ' impone dunque t a g l i a r e l a spesa . 

Come i p o l l i o c a p p o n i d i L o r e n z o ' ' ! t r e M i n i s t r i , P a n d o l f i d e l 

T e s o l o , M o r l i n o d e l B i l a n c i o , M a l f a t t i d e l l e F i n a n z e , s i inge— 
e&' SJA^ » no». 

gnano a beccarsi tra^loro; e giù l i t i impiccate, *mi * n. .• i. » ^ • 

€Ur»e—addirittura nhr nnn mi- «ralu-talno o pai1 ld.ua; più, tante se 

se sano dette." **» * c~~- é****^ . 

A 

V 
Tagliar© l a spesa p u b b l i c a , adesso i n giugno:, e una opera

zione a c r o b a t i c a anche per M i n i s t r i d i s i n v o l t i come q u e l l i d i 

marffa i t a l i a n a y t ' T l i i g e g n a t i s i a b e c c a r s i t r a l o r o , per t r o v a r e 

•A 
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dove a r g i n a r e una spesa p u b b l i c a s c o n s i d e r a t a ( m i l i a r d i a l 

l e a z i e n d e a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e , m i l i o n i pe r d a r e g i o r 

n a l m e n t e l a i 17 a g e n t i d i s c o r t a a l l e d i v i n i t à d i marca A n 

d r e o t t i e d a f f i n i ^ , ooont r -a t i s i c o l l a p r o t e s t a d i B o n i f a 

c i o che a l s e n t i r e m i n a c c i a r e una r i d u z i o n e d e l b i l a n c i o 

d e l l a g i u s t i z i a ^ _ ha abbandonato p e r p r o t e s t a i l C o n s i g l i o ! «• 

S. M i n i s t r i d i s c o r d i avrebbero o r a m a i c o n c o r d a t o / I e v o c i i a 

t a g l i a r e : Scuola , , d i f e s a , L a v o r i P u b b l i c i . 

S c e l t e n-r>ng-i f\ BTa t.p nioltoc i l l u m i n a t e : una s c u o l a g i à a n s i -

man te , una D i f e s a che g i à doveva 1 i m i t a r s i / p * a r l a v o r a r e 

un p o ' d i g e n t e , g L a v o r i P u b b l i c i che dovranno r i n u n c i a r e 

a l l e po-che prevrìàtu e d i l i z i e e a l l a d i f e s a d e l suolo ; . 

T a g l i / 4 i l u m i n a t i ; • i a ^ c o i i t r a s t o con g l i e v i d e n t i b i s o g n i i n 

d i c a t i dalGovoTOcioiBBaf f i s " 1 * e n e r g i a , l ' a g r i c o l t u r a , l ' a m b i e n 

t e , l ' e d i l i z i a p u b b l i c a , l e case**. 
A 
) 

V 

Ini mezz.o a questo, marasma,, A n d r e o t t i ^ come un topo n e l 

formaggio. 

Noni per n i e n t e ha s c e l t o come suo Capo d i Gabinetto i l 

double-face D i r e t t o r e Generale del Tesoro Milazzo, uno 

s p e c i a l i s t a i n c o n t r a s t a t o d e l l a s p e r i c o l a t a p o l i t i c a d e l 

r i n v i o d e i r e s i d u i passivi» 

L'austero Governatore B a f f i non l'a p p r o v a ^ o c o m a l e . ^ ~ 

A n d r e o t t i ha n e l suo capp e l l o d i p r e s t i g i a t o r e i f s u o i pia

nai per mettere l e lunghe mani anche s u l l a Banca d'Italia» 

• A 
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p à a n o s e m p l i c e e comod o *Jèie t t e r e a l l a P r e s i d e n z a d e l l a 

Banca d » I t a l i a n a ! p o s t o d i B a f f i t roppo* r i g i d o , F e r r a r i A g -

g r a d i * 1 * e t e r n o d i r i g e n t e d e l l ' I R I e s e d i c e n t e e c o n o m i s t a ^ 

s u o n a t o ma d o r o t e o ^ e c o s ì s i a c c o n t e n t a l a c o r r e n t e r i o t t o — 

M e t t e r à a l " peate* d4 D i r e t t o r e d e l l a Banca M • 1 n /, n-?~t l ' u o m o 

g i u s t o /tei- m a r i © n e t t a r e i l P r e s i d e n t e A g g r a d i e f a r e 

l a p o l i t i c a economica che p i u ^ a g g r a d i . ai—s-a-e- f u t u r o pocLuono-

A-m KT-nn +. +:ì qji, prr a-Er.—di filoniani i l suo dapo d i G a b i n e t t o H i — 

l a z a o » 

^ f i ù a l l o r a a c o l p i d i r i n v ì i d i r e s i d u i p a s s i v i ? ^ f i n c h e 

i l F M I s t a r à , z i t t o e f i n c h e ' g l i i t a l i a n i s i a n o t u t t i r i d o t 

t i a l l ' e l e m o s i n a » 
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Prima della partenza i l Comandante Generale nei g iorni : 

30 .9 . 

- alle ore 14, presso i l "Circolo Uff ic ia le" (Palazzo Barberini) ha offerto una co
lazione afl imprecisat i esponenti della "LOGGIA" (massonica); 

- ha avuto un contatto con i l petroliere At t i l io MONTI, asseri tamele di r i torno da 
T r i p o l i . Con MONTI ha concordato un incontro a colazione, per le ore 13,30 
del 2.10. i n una saletta r iservata dell 'hotel "Boston" di Roma, Via Lombardia 
n.47; 

4 .10. 

- ha informato l a sua amante, signora DOLCI (uff ic io tur is t ico di Palermo), che s i 
sarebbe intrattenuto ad Abano Terme dal l8 al 16.10. A l riguardo è emerso che i l 
Comandante Generale, una volta ad Abano, avrebbe dovuto informare la donna i n 
quale albergo andava ad alloggiare. (In linea di massima i l " R I T Z " ) . 

Parlando con l a Dolc i , i l Comandante Generale le ha inoltre precisato: 

- v i s i t e r à nel contempo la GUARDIA di Trieste; 

- a t tenderà una sua chiamata ad Abano per conoscere i l giorno i n cui la donna, qua
lora circostanze favorevoli lo avessero permesso, g l i avrebbe reso visi ta ad Abano . 

4 . Anche i l Colonnello GRIDOLINI ha lasciato l a Capitale i l giorno 4.10. 

Prima tappa Firenze. Poi , come s 'è detto,, s i sarebbe recato a Salsomaggiore e Zu
r i g o . 

Tuttavia, i n Firenze, s i sarebbe dovuto fermare la notte del 4-5 scorso, e i l giorno 
seguente l'avrebbe trascorso, con la famigl ia e alcuni invi tat i in quel di "Santa Mar 
gherita", nella sua v i l l a di campagna. 

T r a gl i inv i ta t i , un generale di imprecisata arma, di nome "CARLO", residente a F i 
renze, telefono 2 1 1 . . . 

Ha invitato tale generale, con i l quale è in intimi rapporti di amicizia e parla i n p r i 
ma persona. 



LeJL • ^ Ìpl- i^ n q r* / > / y~ ò v -

2.maggio 1978 Foglio n. 3 - GNP 

LE EREDITA' DI ARCAINI 

Roma, 2 - (GNP) - I continui mutamenti al vertice dell 1Italcasse (dopo l'estromissione 
del direttore generale Giuseppe Arcaini, adesso anche i l suo successore Giampaolo Fi -
nardi è stato costretto alle dimissioni) sono solo un aspetto del travaglio che conti
nua a scuotere l' i s t i t u t o . Problemi non meno spinosi l i ha aperti i l lavoro di stesura 
del bilancio 1977. 

E' in questa occasione che è affiorata,infatti, un'altra delle pesanti "e_ 
redità" di Arcaini: l'esistenza di una massa enorme di t i t o l i '(valore nominale circa 
5 mila miliardi) a fronte della quale campeggiano "fondi oscillazioni t i t o l i " largameji 
te insufficienti. . 

Se per un qualunque motivo 1'Italcasse si trovasse nella necessità, di ven 
dere parte dei t i t o l i , la cessione dovrebbe avvenire ai prezzi di mercato mediamente 
inferiori del 20% ai valori nominali. Sui conti del l ' i s t i tuto,insomma, aleggia lo spê t 
tro di una minusvalenza potenziale di ben mille miliardi, mentre gli accantonamenti ef 
fettuati per simili eventualità sono.di 150 miliardi soltanto. (GNP)À. 

TIBALDI FRA SID E SEDA 

Roma, 2 - (GNP) - L'ex colonnello del SID, Nicola Falde, che era stato assunto da kuqu 
sto Ti bai cii alla SEDA con 1 1 incarico di occuparsi delle sue "pubbliche relazioni" sarà-
presto licenziato dal suo datore di lavoro. La notizia circola in questi giorni ne
gli ambienti della società e non trova nessuno dei nuovi dirigenti disposto a comuni -
caria all'interessato. I l presidente, Remo Cacciafesta, approdato per non troppo oscu 
r i maneggi al vertice della società al posto del senatore socialista Colombo, altro "e_ 
, purato", ha dato incarico all'amministratore delegato Santonocito, di liquidare la po_ 
sizione di Falde. Santonocito ha nel suo cassetto la lettera di "dimissioni" di Falde 
ma non si decide a tirarla fuori. Ha chiesto aiuto ali'ing. Zavaroni, che insieme aFa^ 
de aveva caldeggiato la vendita della Seda ad un gruppo finanziario italo-svizzero (mo 
tivo per cui anche lui si trova nella lista nera di Ti baldi), ma Zavaroni ha declinato 
l'incarico. Tiba.ldi per primo ha paura di Falde e di ciò che Falde sa. Vorrebbe risol
vere le cose diplomaticamente senza danni per la società e soprattutto per sè. Falde, 
intanto, ha chiesto un colloquio con i l giudice Lacanna che si occupa del fallimento 
della Columbia e della Centrale, le due società di assicurazioni per le quali Tibaldi 
è finito in galera. (GNP.). 

I (TRISTI) CASI DELL 'INPS 

Roma, 2 - (GNP) - La stampa conformista echeggia la "filosofia" corrente ali'INPS, va
le a dire quella dei "burattinai" che ne muovono i f i l i : 7a triplice sindacale. Tale f i 
losofia - come quella degli apprendisti stregoni impossibilitati a controllare i feno
meni provocati - risente della cosiddetta "legge di Parkinson" che, in italiano suona 
cosi: quando una burocrazia pubblica non riesce più a gestire le proprie incombenze, 
tende a farsi attribuire quelle a l t r u i . 

Nel contesto dell'imbonimento dell'opinione pubblica, si parla molto del
la "necessità" dell•"urgenza" dell'"opportunità" di far confluire nel 1'INPS (che non 
funziona) compiti estranei ed eterogenei - come ad esempio quella grossa misticaziona 
chiamata "unificazione contributiva", nella quale si vogliono far confluire esazioni 
perfitio antitetiche,discendenti addirittura da precise responsabilità dirette imprendi 
t o r i a l i . Sotto silenzio, invece, le "magagne" "previdenziali che impietosamente sciori-. 
nano, in Commissione e in Aula, molti parlamentari. Si cerca di insabbiare, con t u t t i 



UFFICIO STUDI S.A. BERTUZZI 
Per la tutela ambientale ed ecologica 

20047 BRUGHERIO (MILANO) 
TELEFONO (039) 770.553 (5 linee) 
TELEX: 32.342 BERTUZZI 

AVV. MINO PECORELLI 
Di re t tore di OP - Osservatore 
Po l i t i co 
Via Tac i to , 50 
00193 R O M A 

Brugherio, 10 Apr i le 1978 
A/mv 

Caro Pecore ! l i , 

ho molto apprezzato i l Suo nuovo settimanale e come sempre 
accade in questi cas i , in molt i ambienti ho sent i to doman
darsi chi lo f i nanz ia , chi sta d ie t ro le sue pagine ecc. 

Ho molto apprezzato la pubblicazione del la l e t t e ra a De Mita 
che ho de f i n i t o v i l e anche in una trasmissione a Tele Monte
car lo de l la quale Le accludo la fedele t rasc r i z ione . 

Per quanto i n f i ne riguarda i l caso Cattanei , Le darò presto 
del le in teressant i no t i z ie e più precisamente copia de l la sejn 
tenza i s t r u t t o r i a di proscioglimento e copia de l la mia istanza 
per la r iaper tura del caso. 

Frattanto Le inv io un cordiale sa lu to . 

La S.A. Bertuzzi è un'industria meccanica che opera specialmente nei 
paesi in via di sviluppo per la valorizzazione dei prodotti ortofrutticoli 



R I S E R V A T O 

E' stato segnalato che i s o t t o n o t a t i i n d i v i d u i n o n ' i d e n t i f i c a t i , 

stanno v i aggi anelò i n I t a l i a .spacciandosi per membri d e l l a Royal 

A i r Force (RAF): 

- Martin Foley q u a l i f i c a t o s i Tenente P i l o t a R.A.F., accento londi_ 

nese, età 35 anni c i r c a , altezza m.l.70, peso c i r c a 68 Kg., cor 

poratura snella, c a p e l l i castani b r i z z o l a t i , r i c c i , indossa i l 

t i p o due dell'uniforme d e l l a R.A.F. (magiione d i lana con gradi . 

su l l a s p a l l i n a ) e potrebbero avere probabilmente b a f f i ; 

- Robert H^phreys q u a l i f i c a t o s i Cadetto Aereònautico o Sergente 

Addetto a l l a Manutenzione R.A.F., accento londinese, età anni 

18 c i r c a , altezza m.1.85» peso Kg.63 c i r c a , corporatura snella 

c a p e l l i castano c h i a r i o biondi d i t a g l i o m i l i t a r e , indossa i l 

t i p o due dell'uniforme R.A.F. con giubbetto p e l l e nero. 

I p r e d e t t i viaggianodo presumibilmente a bordo d i una Peugeot 104-

noleggiata i n Francia od a l t r a autovettura, t i p o non noto', Ritenu

t a targata FI - 70079 o FI - 70070 ed hanno entrambi passaporti 

b r i t a n n i c i , mentre Foley sarebbe anche i n po^esso d i carta d i iden 

tità m i l i t a r e d e l l a R.A.F.L'Ufficio dell'Addetto Aereònautico pres

sa la. Ambasciata Britannica i n Roma ha confermato che i c i t a t i ind_i 

v i d u i non sono membri d e l l a Royal A.ir Force. I s u c c i t a t i personag

g i hanno asserito che durante i l volo d i trasferimento a bordo d i 

un Piper matricola G AZWE da l l a Francia a l l a Germania, causa noie 

meccaniche, sono s t a t i c o s t r e t t i ad at tersa-re a l i ' Aereoporto , d i Mi

lano Linate. Da accertamenti e f f e t t u a t i è r i s u l t a t o che nessun aereo 

del t i p o i n d i c a t o e recante l a c i t a t a matricola è a t t e r r a t o nell'Ae_ 

reoporto milanese e non s i esclude che dette persone tentino d i ac

cedere ad attrezzature aereoportuàli od i n f r a s t r u t t u r e m i l i t a r i . 

Per adozione d i misure d i r i s p e t t i v a competenza e con r i c h i e s t a dm 

eventuali n o t i z i e i n merito a l l a vicenda ed a l l e persone segnalate. 



R I S E R V A T O 

A P P U N T O 

Fonte f i d u c i a r i a ( d i cui non s i é i n grado d i valutare l a 

attendibilità), r i f e r i s c e che appartenenti a gruppi e v e r s i v i : 

a. starebbero cercando, presso l e associazioni e le Scuole 

d i T i r o , i nominativi d i possessori d i armi per potersene 

impossessare ; 

b. avrebbero intensione d i appropriarsi d e l l e armi custodite 

n e l l e armerie d e l l e caserme, avvalendosi d e l l a complicità 

del personale preposto a l l a custodia d e l l e stesse. 
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N ' NOTIZIE PIÙ DETTAGLIATE ,DAL COLLOQUIO COK SPARVIERI : 

Nel giro dei miei assegni col Saracino,ormai volgente al= 

l a fine per l a brusca interruzione d i quei primà g i o r n i ' d i marzo 7 6 , i l 

direttore dell'agenzia B.N.L. n.I5,Ràg. SpaiVieri,introduce nel rapporto 

un nuovo cliente c o r r e n t i s t a della stessa,potenzialmente accreditato,e 

con mezzi l i q u i d i anche immediati:tale Ingegnere Castellani,già alto dis 

rigente d e l l ' I . R . I . legato i n a f f a r i più o meno l e c i t i col suo Presidente. 

Ef Per quest'ultima ragione che i l Castellani i n quei g i o r n i é a Genova 

per definire l e sue ultime partite col "superiore",raggranellare i l dovu= 

to e tornarsene definitivamente a riposo a Roma.Lo SpaiVieri intanto,press 

sato dalle necessità del Saracino azzarda un prelavàmente d i 200 m i l i o n i 

dal conto corrente del Castellani,peraltro intestato anche alla.'sua sorel

la.A l r i t o r n o da Genova col suo bottino i l Castellani viene informato del 

l'operazione avvenuta sul suo conto,in virtù sempre della vecchia e salda 

amicizia,per cui oltre a l l a promessa di un premio i n denaro l o presenta 

.al Saracino quale somma riconoscenza.Fra i due sorge subito i l rapporto 

di reciproco scambio di assegni,a volte compensati per i l lungo tempo go= 

duti con buoni i n t e r e s s i c i é parlato anche sino a cinque milionioIntanto 

i l Saracino che ha posato g l i occhi sulla nuova preda,offre ospitalità 

nel suo u f f i c i o d i Piazza gapranica n.95 a l i ' I n g . C a s t e l l a n i , i l quale ac= 

cetta di buon grado,con stanza singola t u t t a per l u i e telefono a dispo= 

s i z i o n e . I l Saracino inoltre,vantando l a sua amicizia con i l mondo p o l i t i = 

co e specie col Ministro Forlani ed i l sottosegretario Mazzarino,che e g l i 

chiama confidenzialmente Mario,assicura a l Castellani che i l desiderio 

dell'ambita nomina a presidente dell.'ENASARCO sarà questione di g i o r n i . . 

Lo scambio di assegni raggiunge presto c i f r e da capogiro,dai 200 m i l i o n i 

s i passa a i 450 e presto anche a 750 ed oltre.Ad un certo punto l'Ingegne= 

re Castellani v i s t o s i completamente prosciugato i l suo conto corrente,ma= 

nifesta i l suo desiderio e quell© della sorellaidi t r a s f e r i r e i n Svizzera 

una certa somma che i n quel! momento gira nelle mani di Saracino;questi 

s i dimostra consenziente,si prodiga per l a soluzione ed immette nella sce 

ha i l noto fra t e di San Giovanni Rotondo,Padre Michele,economo e cassiere 

dell'opera benemerita del Centro di Riabilitazione Motoria di Padre PIO, 



xersona di provata fede ed abile esecutore dell'operazione. 

I I padre Michele assume l'i n c a r i c o , s i dice portatore -delle somme ricevute 

dal Saracino che sono di unmilione e trentq. mila d o l l a r i , a fronte delle 

quali r i l a s c i a ricevute di accredito su banca SvTzzera i n più tagli,che 

consegna a l malcapitato Ing.Castellani. Col passare dei i gi o r n i l'Inge= 

gnere s i sente sempre meno t r a n q u i l l o , i l frate é s p a r i t o , i l Saracino é 9 

sempre più sfuggente ,Io Spalvieri non sa dargli assicurazione,decide quin= 

di di presentarsi a l l a banca Svizzera.Qui purtroppo non trova tracce del 

stto conto che avrebbero dovuto aprire a l suo nome e tanto meno dei versa= 

menti i n dòllari dei quali mostra sinanche l e ricevute f o r n i t e da frate 

cappuccino. 

Al suo r i e n t r o a Roma assale prima i l direttore Spalvieri e poi • 

anche i l Saracino,a più riprese e con e s i t i negativi anche quando mette 

a soqquadro l a Banca con u r l i della sorella,del f i g l i o e con intervento 

del suo l e g a l e . I l 'direttore al l e minacele dello scandalo e delle denuncie; 

promette a l più presto i l recupero d e l l ' i n t e r a somma che i n qualche modo 

e g l i aveva nel passato avallata,e per i l momento riversava sul conto cor= 

rente dei Castellani 200 m i l i o n i . . , — ; —^ 

I duecento m i l i o n i questa volta sono s t a t i "benevolmente"messi a 

disposizione da a l t r o correntista,industriale di manufatti i n plàstica, 

i n terra s i c u l a , i l quale int r a t t i e n e i n quella agenzia aiemni conti cors* 

r e n t i . I l favore non é disinteressato,in breve costringe i l direttore ad 

operazioni rischiose sino a scoprirsi per o l t r e 450 milioni.Intanto l ' I n g . \ 

Castellani anche dopo i l recupero dei 200 m i l i o n i tiene d'assedio l a banca 

mentre lo Spalvieri seguita l'inseguimento del Saracino e d i Padre Michele, 

che sempre p w s i allontanano dai colloqui. 

Dalla Procura della Repubblica arriva a l l a banca l a ri c h i e s t a ae.gj-i 

e s t r a t t i conti e delle copie degli assegni r e l a t i v i a l l a p a r t i t a R i d o l f i . 

Dalla Sedo Centrale s i muovono g l i I s p e t t o r i per l a v e r i f i c a all'agenzia. 

Nel frattempo una specie di lestofante s i é in s e r i t o n e l l a vicenda,con 

i l ruolo di commercialista a l disopra, delle p a r t i e capace di costingere 

i l f r ate a l l a resa dei conti.conclusione riesce a s p i l l a r e t r e m i l i o n i dai 

g i r i complicati che l o Spalvieri ancora una volta é costretto a fare,e 

sparisce per sempre - dice di chiamarsi dr. B e l e l l i . 



«at tS fc ia fo& i - i •- • , . — — , , _ . . . 
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^si é f a t t o anche i l nome di un certo Colombo (non i l Ministro) che s i sa= 

rebbe prodigato per l a sistemazione della faccenda[rimandando però i l tut= 

to a l dopo elezioni del venti giugno e poi sparito. 

Gli I s p e t t o r i come sappiamo hanno rimosso dall'incarico i l diret= 

tore Spalvieri.hanno congelato t u t t i i conti correnti "inquinati".hanno 

prelevato sinanche l e carte private dello Spalvieri,compresa anche l a let= 

tera d i raccomandazione che i l sottoscegretario Mazzarino g l i faceva per 

i l benevole aiuto a l suo amico dr^Aristide Saracino.In quindici giorni han 

no f a t t o fotocopie d i t u t t i g l i a t t i da esaminare poi i n sede.Hanno inter= 

rogato i l Saracino che presto é sparito,mandando a i successivi colloqui i l 

suo avvocato Santo Rando da Taranto.E'di questi g i o r n i anche l'inchiesta 

sul comportamento del vicedirettore Giorda.il quale sente anch'egli l'av= 

v i c i n a r s i dei provvedimenti sulla sua testa. 

I l ^aracino che ha messo a f r u t t o i l suo ingegno truffaldino,con 

"buon risultato,ha nel frattempo f a t t o questi movimenti: 

- ha chiuso a l pubblico l ' u f f i c i o - i n Piazza Capranica n.95,lasciando i l 

telefono 6792412 collegato a l l a segreteria telefonica,qualche volta v i s i 

é visto aggirasi i l fido vecchietto Umberto S t e f a n e l l i , i l quale per arro= 

tondare s i sobbarca l e responsabilità delle cariche soàiali scomode delle 

società di comodo; 

- ha lasciato l a precedente abitazionedi via Roberto Bracco n.3I,tel;8832C4 

per insediarsi n e l l a v i l l a dell'E.U.R. che f u un tempo residenza del de= 

funto presidente della Repubblica Antonio Segni i n via dell 1Esperan$a n ; I I 

- Là Società EMMESSE a r . l . , t i t o l a r e del c/c n.I760 della B.N.L. ag.T5,da 

Piazza Capranica n.95 e stata t r a s f e r i t a nel complesso residenziale della 

N-.I.R. o l t r e l'EUR i n via Padre Antonio Giuseppe F i l i p p i n i n.131,al 1° pia= 

no con i l telefono n.5981639 

- a l l a stessa sede ha trasferito, da Milano l a Società ALMANNELLI,confezio= 

natrice di borse e oggetti di alta moda i n coccodrillo per conto ed i n 

esclusivo per l e A££e-iìie3?s di VALENTINO 

- La v i l l a i n Pratica di Mare,presso i l Villaggio Tognazzi,Viale Mediter= 

raneò n.53,telefono n«917031 é i n questo periodo abitata dalla famiglia 

Saracino jrisponde sempre e soltanto la mogli^ signora Anna Teddi; 



I e r i 26 agosto 1976,il direttore Spalvieri é r i u s c i t o finalmente a rin= 

tracciare nel convento di Padre Pio presso San Giovanni Rotondo i n Pòggia 

i l f rate cappuccino Padre Michele,il quale scortato dal suo le g a l e , g l i ha 

detto candidamente che i soldi non c'erano più e che e g l i per i l peccato 

commesso sarà presto mandato a predicare l a fede cristiana t r a 1 popoli 

"bisognosi del continente nero,non senza però aver prima chiesto perdono 

e pregato sul l a tomba del miracoloso Sante Padre Pio da Pietralcina. 

Roma,27 agosto 1976 



AL SIO. PROCURATOSI. D8L1A RBKJ BILICA P2SSS0 IL 

TSIBtJRALS W ROMA 

Io sottoscritto Dino Sldolfi, domiciliato in Roma 

Via Eoccaraso 31, ed anche per quanto occorrer possa 

quale Amministratore unico della Soc» a.r.l. Immobilia 

re Antelao, con Sede in Soma, Via Maralana a* 117* 

premesso 

- che in data 1$ aprile 1976, a messo ufficiale giudi

ziario » ho notificato al dott. Aristide Saracino, con 

studio in Roma, P*za Capranica 93 ed abitazione in Soma» 

via Roberto Bracco n# 31» l'atto di diffida che allego 

in copia e che deve ritenersi parte integrante della 

presente denuncia (aliti)* 

« che i l dott. Aristide Saracino, in data 26 aprile 

1975, ai notificava atto dichiarativo e di diffida che 

pure allego io copia e che qui intendo integralmente 

trascritto (ali#2); 

- che,Infine, in data 10 maggio u«s« ho notificato 

al dott. Saracino l'atto di replica, che allego in co

pia e che pure deve ritenersi come parte integrante del 

presente atto (ail.3); 

- che dal contenuto dei predetti atti e soprattutto 

dell*atto dichiarativo a firma del dott. Saracino (ali* 

2) appare provato; 

a) la volontà dello stesso di non restituire i quat 



tro effetti cambiari per complessive £f.J200.000.000 a 

lui consegnati al fine di ottenerne lo sconto e ormai 

privi di causa; 

b) 1 * abusivo riempimento dei titoli relativamente 

alla data di scadenza; 

e) i l fraudolento comportamento del dott. Saracino 

che, assicurandomi imminenti Finanziamenti sia ordina 

r i che agevolati, s i faceva consegnare titoli per un 

importo complessivo di £ 456.550.000 a fronte dei qua 

l i mi sono state erogate anticipazioni non per la 

somma di L. 210.000.000 come contro i l vero del 

Saracino presees nel suo atto 26/4/1976 na per c i 

fra grandemente minore. 

Tutto ciò premesso 

sporgo denuncia 

contro i l dott, Aristide Saracino con sradio in 

Soma - P.za Capranica 95 ed abitazione in Via Ro

berto Bracco n. 31 » perchè si proceda penalmente 

contro di lui per quei reati che saranno ravvisa

ti dalla S.v» e chiedo che i l presente atto sede-

simo valga anche quale querela ed istanza di puni

zione per quei reati che dovessero risultare non 

perseguibili di ufficio. 

bino Ridolfi 



— Atto d i replica -

•ffiioo,, Hldolf i» res . © dosa, ia Sos&s, Via Eoccaraao 31 

visto 

a in ogni luogo e punto coaferaato i l proprio ''atto 

di dlfrlda a aeafla incera*, da lui ìétisato al dott 

Aristide'Saracino ' 41 per Àiut»Uff.Oiud. 

Paolo Furcas dell'Ufficio Unico Sotifleazlcai del

la Corte d'AppfellO di Boss (atto n. 15606 cella euc_ 

sa v); 

Visto 

l ' ° a t t o dichiarativo e di ccntésaporanea diffida™, 

i a risposta el precedente, a lu ì notifica to - isten^ 

te l 'Aris t ide Saracino, i l quale p&raltrc non lo :.© 

sottoscritto - i l successivo ^'6.̂ .1970 por ;.ìut« !Jff« 

Clud.*riatine Cullando (atto n. 11^75 della Cassa 6) 

Visto 

i l successivo telegraasaa ^'.^.1*76 del Saracino col 

cuale questi rivendica l a patera!tè d«II*atto 

detto d ich iara lo Che lo stesse devo intutiCersi 

"a ©ua f ì r i s a n ; 

r i t emito, c p ind i , 

©rnjai pacif ico, coaf«seato e provato eh® 1* atto • <!»• 

4.19?6 proviene tìal Saracino 

a costui, s ì a nella r«s . In Uoaa vis Roberto bracco 



i.n lue 

11.31 e sia nello studio i n Hosa» Fiasca Capranica 

n. ^ t 

1) ch'egli contesta espressamente gli asseriti Z&t 

t i che i l Saracino aedesiao g l i addebita a i capi 

e 11° dell'atto 56.4.1976, siccome non rispoaueati 

al vero; 

2) ch'egli contesta altresì t u t t i g l i u l t e r i o r i 

r i t i f a t t i - i quali lo Terrebbero mettere 

sfavorevole o g l i attribuireo'oero baioni poco co 

meadevoli - corifena t i a i successivi «s JÌ Il.T'- ± su 

gucati, ccae cai p&ri insussistenti o ad «irte svi

t i cai Saracino} 

>•) che dì concreto » nella rispetta - .1 .V.'- • v i 

rseinc, non resta al uro che 1' aarìi*-. ci cne c i • -sor- i 

c i aver ef f OLI ÌVM ieute ricevuto caeĉ /vu--

ef f e t t i ca-:.l.-i.ari • e di -icr- v o l a r l i , .r>. 

stante la au-acatu cenciusioae c.i.;> • cov--\. ~ j.cn-- •: * 

sconto i n vista soltanto delle vaile ; i i ero\z-

consfconi-tì - perchè... e g l i d e t t i e f f . - t t i ur^.m 

caies • to ed ottenuto al H i d o l f i ec; &Ì1& 

(che tra l ' a l t r o no. seno l o conc-cta ) t 

d i ult e r i o r e garanzia"I 
« ™ c-1; ~ cr ~ ̂  ci 

4) che ino l t r e « pur quel che cotu-cm 

assegni - l s soia »-a ind ica ta cUd ...aracino e t 'w i t ac io -u ; 

5>) che l ' i n v i t o a comparire a l l o s-tur io r d ..ki;-aci_ 



no pel 10»5,1976 ore 10 per "nuovamente" procedere 

all'esame dell a documaatazione jjrobgtoria del credi 

to vantato dal dr. Saracino a per i v i procedere a l l a 

concessione d i idoneo garanzie r e a l i del credito ne 

desilo non ha alcun sensore non può essere accolto 

così come esso, i n f a t t i , viene respinto - (a parte 

i l r i l i e v o cne HAI v i è ctato un precedente esaEe,a 

contrario d i guanto V espressione "nuovadente% ceri 

tenuta n e l l a risposta del Saracino vorrebbe fare ix; 

tendere) sia perche * dato l'operato crei taraciao 

d i cui ai precedenti na. 1, c.% e <v) - un ccavegn 

t r a l e parti, appare orai a i i n u t i l e -e perchè coxuncue 

non è necessario alcun ©sa&e congiunto date che i l 

t-'&r&ci.nc è colo l u i tenute a dare i l re^c:.ccr.tc- «si 

deìfi e s r e s t i t u i r e ( o l t r e et:e, i n c.-rni cr.ro, le c 

s i a l i sopra*essi onate) g i i etsegai inu .dlisr.sti oc 

u t i l i i ' . - s t i non nell'interesse del .ideìfi. e eie 

perchè nessuna geransia reale i l àicolfi cove i n 

quanto qualsiasi anticipazione effetvu&ta csl - ^ruc 

no le è stata solo i s s n t i c i p i e n e dei sutui (ÌTC L 

e Sacco c i ì>s;>oli) che cuesti s'era ispernato ad et 

tea i i r t . 

Ciò ?rg'gBSCt 

lino Sidolfi conferffia puntualmente si dr. ,.ri stivi «s 

Saracino, parola per parola, il suo precederne etto 



di diffida « sessa in mora 16.^.1976 ; 

a va ad adire le vie legali la ogni competente uè:e, 

Salvesae illimitate ~ Soma 8 maggio ly?& 

Dino Sidolfi.1 „• 



jtir^c^OTei*itto^^doi*£-Bto 

Baa fioccaraao ?1- . - v̂-. .. > -., ' l ~ : : -— 

>geaeaso~cac' . J ' A. f 

' riBpettivamettterregge&-^-

te a ' vice r eggèate^ell^^tgéttsia n» 1$ déllarBa&earga^-

aa-r~yial della;» Ho^ett a 

ott^^ftristidètrSaraein^ 

.azza Capranica 95 ed^bltagioae-in^toaàr— 

1-r 

irtawrartdru^réaentarfterdoa^ 

del torà coìmercialiatai è quindi sotto-ilr^&filo-dir 

pn possibile rapporto professionale; . j 

?) ; l a cayaale che spinse i l dott^Spalvieri a presen— 

lo^fixHtetexainatardta^^ 

~jklr4$?g8étr tramite avevo ̂ otteiratoHa^ 
i 

.a-anaidetta e iquindA—ìe—— 

Le era bjmrnota~la-^itmagione--aiar 

-della aoeyr-yylirr^teiao^tito 

SO^^tratteiittto-^eaao^ 

yono^aiaa»re- unicoi^cha-^aia-^arsonale-e -di—iaia— 

moglie ̂ iccdoni-Anita§* nutriva dubbi sul: puntuale pa

gamento ̂ Gll*obbiirgazione contratta- e scadente a fi__ 

ilo -luglio 19?5~mercè i l 'suo- intervento. ~ —r-— — 

^)~Invero~--- -dal-genur al erdeteirior amento 



——:—~mo-i>x- ̂ tww2m-E-msB̂ m--mm.— — 
i 

Io~BOttoBoritt© aidolf i~ Dinoy a?es«»te- e domite in- Ho-

tmr l&a^oocaamsor- l̂— 

Vieri è H-dott* ^tiMo^ioro^^ia^ 

eiSgè&t&nftell^HfeeiKisra 

|so• ̂ o&oiii^r^^llriJo^ Saracino, -ceiir-stttftiert 

-ileaa-^assmHSaprai^ 

y±a^oòarî r~BraiBOO a» 33r<j -cne isi ztu -presentato -oome-

ottore eokaereiallata e ejd33d±r®otte~d3^ 
i ! 

-iaa yoaailiile rapporto ̂ rbfessioaaìeT—~ •—'—i—r—-H 
ig)-là cassale che epinae il-dfcotty Spalviori-a-presen— 

j^axaci^o^ihfc^texmi^ 

lar-aa^id^tta-e-ieui^éi—lo-

ìpairyiérl, a l quale-~era^baî ^ 

^eìla"SoOir-rii, - (titolare . del -conto: corroate-

~802 • inti^tteniato ^re^so-la-soò^atta^a^naia)- -di - cui— 

?o & Bono: ama»re. imìco"^hcha-jmijtrparsbnal:e^e^l--iai^^ 

soglie-i&ccdohi-,àndtaV'~^^ 

amento dulì^bbli^aziohe-xont^atta-e. scadente a 

iio-il^gl^o^ST^nnercè-^ —hr.— l— 

>)~Invero •ar se^ai'to -del—generai o- dotorioî amento 



un finanziamento ohe indubbiamente sarebbe stato,con 

cesso dalla Gassa Hurale ed Artigiana dell'Agro Ho-?, 

mano d i poter concretizzare a l t r o finanziamento a 

lungo termine ed a_ tassi agevolati,(addirittura con 

contributi devoluti a, fondo perdita)_da_ parte del 

F.E.O.G.A. con cui addirittura,,avrei potenziato ,,! 

_ie strutture enologiche dell'azienda d i , aia moglie. 4 

6) I n d e f i n i t i v a , mercèun compenso i l dotrt.JSaraei^.. 

no (diato^liendoiai f r a 1 * a l t r o da al t r e e diverse _ 1 

operazioni che già stavo approntando onde, sanare l a : 

mia posiziono debit or ia. ed evitare, c o s i l e vend i t e 

all'incanto previste dalla procedure immobiliari) 

mi assicuro Lformalmente che avreiottenuto, data l a , 

v i t a t a sua posizione d i jprestÌ£Ìo_ nei confronti del

l a banca, i n breve tempo _uno sconto d i e f f e t t i , an__ 

che a mio none, con cui avrei potuto eliminare_i 

d e b i t i co leprosi q u e l l i dariyanti dalle, procedure 

immobiliari, dopodiché̂  automaticaaen.te scattava._il, 

finanzianento F.E.O.G.A.con., conseguenteelimina^, 

zione dell'impogao assunto con l a C.H.A, dell'Agro_ 

Romano, e don possibilità d i pagare a lungo termine 

tramite i proventi dell'azienda agricola d i Voli e t r i . 

7) . Sempre a. dir e del dott. Saracino, il. finanzi amento., 

della y f m & m h m Agro. Romano ..sarebbe__stato. erogato, per. 

l a fine del mese d i l u g l i o .1575 cosa, t r a l ' a l t r a , ._. 



che avrebbe consentito 1'estinzione d e l l •obbligazio__ 

ne assunta con i l Marchetti. 

8) Fon essendosi ciò v e r i f i c a t o , e poichéil dott. 

Batacìho mi assicurò l a definizione comunque entro 

l a f i n e del mese d i agor'o, rimandai a l l a f i n e d i 

^ettò mese lTfmpegad cond i i "Marchetti. 

9) Copo ferragosto, i l dott.Saracino mi comunicò d l f _ 

f i c o l t a impre'cisate ^sorte con 1' i s t i t u t o bancario e 

"mi" disse, d'altro canto, che p^rò l'operazione era 

certa invece, mercè in t e r v e n t i suoi personali e d i 

a l t r i autorevolissimi personaggi, con i l Banco d i Na__ 

p o l i "con cui poteva" t r a t t a r e ad altissimo "livellò. 

10) Ifelle "more d i t a l i discorsi poiché i l Rag. Spar

v i e r i premeva per l a definizione "della pratica Marchet 

t i , " i l Saracino, a suo dira por tranquillizzare" i l 

"direttore^" e data l a assoluta sicurezza dellaj cnub_ 

va "operazióne, " s i " o f f r i dì monetizzare assegni della 

Soc. r . l . "Antelao tramite un suo non "indicato "giro" d i 

a f f a r i e conoscenze, onde consentire l a definizione 

dell'anzidetta pendenza. " " . 

11) I o , tranquilliszato dalle asserzioni e "del d i r e t _ 

tore e del dott.Saracino certo ormai d o l i ' im:> intìnte 

'fihanziamsiitd bancario r i l a s c i a i g l i assegni richiò— 

stimi e di" poi estinsi i l 1° r a t t ombre" 1 'ohbli^aziq^_ 
L 

ne Marchetti. 



12) Di poi sempre i a attesa del finanziamento-del 

Banco dJL Napoli, che a dire del dott. Saracino j c i t a r 

dava solo per d i f f icoltà burocratiche \ verno i l no 

vembre 1975 r i l a s c i a i su sua precisa richiesta^as^ 

segni per~-importi r i l e v a n t i a l _ Saracino-il q u a l e n i 

forniva-sómme di-denaro a ae occorrenti-par-varie-

ipendenze-da definire* --—-— 

15) -̂ e' t i assegni per precisa assensione del- Sara__! 

cino dovevano-essera da l u i atesso onorati a l l e r i j , 

s p e t t i l e academse i n quanto occorrevano p r i n c i p a l 

mente a l u i tant*è che g l i venntsro-rilasciati aenzà 

data di^iBcaden2a e per -ijaporti-asaat ingenti-e non 

-corrispondenti coatmeue a l l e varie-anticipazioni. -

14) Detto -Siro divenne -in breve vorticoso tant* è 

che-dai primi d i novembre lS75-a metà febbraio 1976 

consegnai i n bianco quanto a l l a scadenza 52 assegni 

d i c/c hancario- per Complessive L. ̂ -56*530.000-di 

cui secondo g l i - e s t r a t t i conti-banearii solo 18 

per complessive1!*.--^58.-300.000 sono «tati -secondo 

g l i aceordi onorati i n banca, mentre due assegni 

sono stati-inaehitamente r e s p i r i t i e protestati per 

L.- 15.250.<XK3 {circostanza appresa solo i n data 25» 

2,76) e degli a l t r i a l l o stato ignoro l a sorte. 

15) I n o l t r e nel dicembre 1975 -asserendo che era 



I 

I 
I 

JJÌ fece r i l a sc i a r e n . . 4 . a f f e t t i cambiari da L i re 

^Q.QOO.OCO cadauno in,bianco quanto a l la data d i eca_ 

deaza,e ,che servivano per 1 ' immediato realizzo ayen.^ 

do t r o v a t o - p o s s i b i l i t à immediata d i sconto., t a n t ' è 

--jhe f u etrodatata la-data d i emissione a l 1° dicem-
i 

ore 1975 sebbene l a consegna avvenne 1'antivigilia 
i 
! 

d i Katale. — - , •--
i 
1 -

Ì6) decorse l e festività, non aveneo ancora ricevuto 
I 

i l netto ricavo ed essendo ormai prossimi alcuni 
r 

-incanti immobiliari f e c i presente al dott.Saracino 

l a precaria situazione che s i andava dalineando e, 

-lo stesso sempre garantendo l'imminente finanzianen^ 

to e l a d i poi sicura successiva operazione F.ì̂ .O.G.A. 

provvido ad estinguere alcune posizioni debitorie 

nei confronti d i c r e d i t o r i delle procedure immobi

l i a r i , richiedendo però, a g l i stessi una surroga n e l 

l a posizione che mi giustificava con i l f a t t o che ga__ 

rantiva-le -«uè esposizióni i n cruento g l i assegni -

non costituivano alcuna valida obbligazione e per__ 

tanto riov-i--ano essere t u t t i da l u i e s t i n t i , mentre -

g l i e f f e t t i dovevano essere u t i l i z z a t i solo per l ' o 

perazione d i mutuo che doveva erogare i l Banco d i ila__ 

poli.e pertanto non erano-da l u i u t i l i z z a b i l i perso^ 

n&lmente• i n quanto mi assicurò che non l i avrebbe -nò 
negoziati nè • g i r a t i a chicchessia. •• '. v • '--•>•-



I 
ì , 

i 
I 

[ 

I 

•17) Sempre nel-febbraie l97& a seguito di-^ocordi L'\— 
i 

i con il T B.S. Spirito: indirizzò all o stesso una-lette^--

•j-ra -con .cui u s i obbligava-:ar saldare -il^nio debito -ver— 

saTl*7istituto-é conòi zione precipua cbe potesse, sur— 
1 

• rogare n e l l o stesso -per - l ' importo-di ^ 

X6)-I1 -giorno ; ^i?.^^^ 

-def i n i r e -la-procedura-esecutiva—immobili 

presso - i l ^ r i t ^ ^ i ^ — 

residuo e r a - g i à -stpto 7?aggiuntor t r ami te - i ^ i s p e t t i > ^ 

v i : l e g a l i -un bonario accordo,-appresi nella.Canoel 

leria-'del--ribunalo—che i l - Saracino aveva-spiegato 

intervento Snella- procedura contro la-a.r.1*—Antalao— 

i n v i r t ù di-d,ua ^assegni da i --quali-uno con-aia aiera^ 

•v ig l i a addirittura--protostato-p ? r -L--15. 2-50*000—-T - -

e add i r i t t u ra minacciava -ultoriori^maBsicoi-interven^ 
t i , '>' - - • ; - ' : L- -

19), lìesso ìn-a l larme-da- t a le - istmotivato e sopratirfc^ 

to ing iù s t i f i c a to comportamento, svols i e - feci - svol— 

gore indagini -presso l e competenti sedi g iudiz iar ia 

e aopi'esi cho Gialla procodux,a--im:fliobi-liare -pendente 

presso - i l tribunale- d i - Homa-.f in- dal—10» 2.-76 -era- - — -

intervenuto in—forza -degl i ; o f f e t t i - r i l a s c i a t i g l i -

sia pure per un ben diva*so scopo, per L . 200 m i l i o n i 

.ed a l t r o -analogo-intervento-ha-di -recente spiegato -

presso i l t r ibunale d i -Hieti -e -$orse anche - i n ogni- • 



procedura esistente. 

20) Preoccupato da t a l e situazione mi r i s o l v i a l 

Saracino i l quale nel corso d± due colloqui, presen 

te 11 suo legalej n i disse che non era più possi__ 

"bile nò 1* operazione d i mutuo tramite i l Banco d i 

Napoli, nè i i finanziamento F.E.O.G.A., e pertanto 

intendeva rientrare immediatamente delle aomme che 

assumeva essegli dovute per a n t i c i p i d i gnau lunga 

i n f e r i o r i sia a g l i e f f e t t i che a g l i assegni presi 

i n considerazione g l i ami indipendentemente dagli 

a l t r i . ••- • - • - -

- T - 8 1 5 E f d f O 

a) che sia g l i assegni che l e cambiali sono state 

sempre richieste e consegnate per causali ben diver 

se da quelle per cui oggi i l Saracino agisce; 

b) che a d d i r i t t u r a t u t t i i t i t o l i sono p r i v i d i 

qualsiasi rapporto sottostante che ne prevedesse 

1'azionabilità i n quanto tr a t t a v a s i o d i meri t i t o _ 

l i d i favore o d i t i t o l i consegnati per un precìpuo 

scopo {mutuo Banco Hapoli); 

c) che ciò s i evince anche dal f a t t o che per l e an_ 

ticipHzioni f a t t e i l Saracino ha sempre pi^eteso l a 

surroga-nelle ohblirazioni, trovandomi con£enzien__ 

te i n quanto ciò a suo dire rappresentava l e sue ga 

ranzie; 



d)che t u t t i - g l i - a s s e g n i a -la" c a c i a i 1-devóho^àaV. 

re pertanto r e s t i t u i t e perchè' è; stato i n v e r t i t o i l 

t i t o l o ' i n bas a c i - -quale erano s t a t i r i l a s c i a t i ! -

a) che comunque/,-à prescinder a"-dalla surrogò, -deve 

essere quantificata e la'aia eventuale esposizionej 

nei confronti- del Saracino-ed-il termine a l a aoda^ 

lità d i adempimento, non essendo -«ai-venuto—in~-di_j 

scussione tale- aspetto i n -quanto -espressamente - i l - - j 

mio unico debito doveva r i s u l t a r e n i e l l o con - i l [ 

F.E.G.O.A. a lungo termine e -tasso agevolato* j 

$utto ciò pramosso 1 

D i f f i d a - — f 
i 

Saracino — •- . 

a riconsegnarmi-entro gio r n i : 

dalla data dì n o t i f i c a r 

t u t t i g l i a f f e t t i caobiari a l u i - r i l a s c i a t i a f i r _ 

ma mia e- d i -

a r e s t i t u i r m i t u t t i - g l i assegni a - l u i consegnati a 

firma della s.r.l» Antelao, e - comunque a rendermi -

minuzioso conto-degli atenei compreso assegno d i 

L. 2.5CC.C0O da me pagato, mediante versamento-diret 

to sul c/c della soc. immesso d i -soo Saracino, d i 

conseguenza -a desistere immediatamente- da t .-tte l e 

incauto azioni spiegate .nelle procedure immobiliari 



e da qualsiasi a l t r a azione avesse eventualmente i n _ 

trapresa o fossa i n procinto d i intraprendere, a vole

re significare l'importo delle anticipazioni f a t t e , 

a voler s i g n i f i c a r e , tenuti presenti i f a t t i , g l i . 

eventuali tempi dell'adempimento. 



N o t i z i e f o r n i t e dal Dott.Aristide Saracino per avvalorare l'opera che 

stava compiendo: r,->"
:' 

L'ON. CABLO FELICI«mio ottimo amico ed anche di 1 collega On.le Mario Maz= 

zarino ha promesso i l suo intervento per l a rapida sistemazione d e l l a 

p r a t i c a d i finanziamento F.E.O.G.A i n quanto s i presenta i l momento buo= 

no perché c i sono i fondi assegnati d a l l a Comunità europea da Brdxelle/). 

Dopo alcuni g i o r n i , f i n e ottobre 1975,torna con n o t i z i e più precise: 

" I l s o ttosegretario a l l ' A g r i c o l t u r a On.le F e l i c i ha emesso i l de= 

creto d i riconoscimento dei finanziamento all'Azienda Agricola Ridolfi-[<g^] 

R i c c i o n i per, l i r e 450 m i l i o n i conformemente a l progetto presentato da 

me,per cui con l ' i n t e r v e n t o d i Mazzarino l'operazione di prefennnziamento 

s i farà c o l Banco d i Napoli". - -

IL PROF. PAOLO PAGLIÀZZI é stato già informato ed ha disposto tramite 

i l suo segretario parti c°I a r e Dott. De Bonis che l a p r a t i c a venga in o l = 

t r a t a a l D i r e t t o r e Centrale del Banco Dotto VIGGIANT a Napoli;nel g i r o 

d i due settimane andremo a l l a s t i p u l a del mutuo ed otterremo un p r e f i = 

nanziamento. Aggiunge i l p a r t i c o l a r e che i l sabato 4 ottobre i n occasio= 

ne d e l l a f e s t a d i San Francesco,Pa<(rontì d'Italia,é stato a pranzo con 

i l Dott. V i g g i a n i e l e r i s p e t t i v e Signore nonché L'On.le Mazzarino che 

era d i passaggio per Taranto. 

DOTT. BADIOII tPresidenté
:della Cassa Rurale ed A r t i g i a n a dell'Agro 

Romano,mio carissimo amico ed anche dell'On.le Antonio Mario Mazzarino 

dal quale dipende per l a caUca che rieopre e che f r a poco g l i dovrà 

essere rinnovata }oppure passato a l l a presidenza d e l l ' I s t i t u t o d i Cre= r \ 

d i t o d e l l e Casse R u r a l i ed Artigiane i n v i a Torino Angolo v i a V i m i n a l e ^ 

di Roma.Quindi é sicura l a concessione d t l mutuo decennale d i l i r e 

400 m i l i o n i che andremo a st i p u l a r e verso l a f i n e d i l u g l i o 1975.Per 

un contrattempo e per l a momentanea assenza da Roma del Dott.Badioli 

Qmcticsmo. l a data d e l l a s t i p u l a del detto mutuo viene rimandata a l suc= 

cessivo 7 agosto a l l e ore IO presso i l notaio Ventura. 

Anche questo appuntamento va a vuoto ! ! ! 

Queste sono l a affermazioni precise é categoriche 

che i l Dott.. A r i s t i d e Saracino mi ha r i p e t u t e durante l ' i n t e r o mese 

di l u g l i o 75 a l l a presenza dei due fun z i o n a r i dell'agenzia B.N.L. 15. 



c ^ i é Claudio bruni 'indagare Jnel parlato faceva l'a&sicuratofce aveva l e pezze 
cufco ed pra é miliardario:un i n t ^ o palazzo a via margutta i cui mavori d i 

r i p r i s t i n o sono s t a t i b l o c c a t i l a ! pretore, &k due pai azzittino a r i o e l ' a l t r o a. 
buenosv aires i n quest'ultàm^due anni f a f u trovato morto un nobile romano t a l 
invernaSzzi ne parlarono t ) * t t i i g i o r n a l i per g i o r n i i n t e r i perché l ' i n v e r n i z z i 

noto pederasta fu' trovato/ftudo nel letto,anche bruni è pederasta;bruni i n una l e 
tera a l mesteafegero disse d i non avere propaiÉfeàjche sfacciataggine© e l a t r i b u t a r 
a còsa aspetta ad apr i r e un'inchifeta? salteranno f u o r i a l t r e proprietà* e cosa 
ha denunciatcAil bruni ? n u l l a ! e come fa ad avere proprietà all'estero?come ha es 
ortato l a valuta?con 1 quadri d i de Chirico! é f a c i l e s i portano all'estero un po 
di quadri e s i vendono l i oppure s i portano dei f a l s i o s i reperiscono sui merca 
i s t r a n i e r i e s i fanno diventare buoni per l u i un giochetto da ragazzi!che fa i l 
nucleo valuta d e l l a guardààl'ui finanza? 

— — : — 1 

nel catalogo g e n e r a l e ^ j r t t i i nommi dei p r o p r i e t a r i sono v e r i o sono pseudonimi 
cosi d i c a s i dei musei^è chi s i nasconde d i e t r o i nomi d i g a l l e r i e , d i sigle o die 
ro d i c i t u r e strane?bruni s i difende dicendo che t u t t e l e foto pubblicate erano 
.approvate da de Chirico, ma a l l o r a perche l u i s i spaccia per esperto d i de c h i r i 
o? se era solo un passacarte^d'ome vuol f a r credere^perché i n i t a l i a e nel mondo 
andava presso l a polizia, 1 i ca r a b i n i e r i ed i ^ma g i s t r a t i a stare i l suo parere d i 
esperto? ascari parere che faceyar-eXfa testo? e* r i u s c i t o persino a f a r s i elegge 
vice presidente,, dei mercanti djàrte e q u a l i f i c a r e unico i n grado d i espertizzare 
i quadri d i de Chirico! ed a l l o r a come esperto non poteva f a r presente a de chi<£ 
ormai vecchio e malate^|he secondo l u i i d i p i n t i erano f a l s i ? i casi quindi sono 
due *o bruni é un esperto* ed a l l o r a con queste pubblicazioni d i f a l s i s i dimostra 
che esperto non è'o era ed è i n mala fede è quindi é colpevole.se eperto l\nn é 
.llo r a vanno r i v i s t e t u t t e l e sue espertiaes r i l a s c i a t e • i n i t a l i a a 250 mila l i r 
;-'una(una b e l l a t r u f f a ! ) ed all ' e s t e r o con una c i f r a almeno doppia'.ma ce d i più: 
de Chirico accortosi che sui cinque volumi venivano p u b b l i c a t i dei f a l s i diffidò 
i l b r u n i a stampare i l sesto ma l o stesso malgrado l a d i f f i d a r s i vede che g l i i n 
•ressi erano e sono enormi)ha provveduto 'alla stampa/ed a l l a messa i n c i r c o l a z i on 
ia a l l o r a siccome anche sul sesto c i sono dei f a l s i , s t a v o l t a , c hi l i ha approvati 
con questo dato d i f a t t o cade ognò bugia del bruni nel dare l a colpa a de c h i r i c 
questi volumi venivano p o s t i i n vendita a l modico prezzo d i 30mila l'uno sei voi 
mi cent ottantamila se ogni inserzionista ne ha comperato i n media due o t r e l ' i n 
asso sarebbe dà capogiro! 1 

i l b runi pare senza essere iscritto(-s-e^itire^nncho oondoleo)metteva sul r e t r o 
delle f o t o g r a f i e da l u i espertizzate un timbro con l a s c r i t t a p e r i t o del tribuna 
•2 d i roma ciò serviva a t r a r r r e maggiormente i n inganno i c o l l e z i o n i s t i d i t u t 
::to i l mondo, sembrerebbbe che l a d i c i t u r a fosse anche un'altra (sentire anche mor 
io)non va dimenticato che i cataloghi erano più £ che u f f i c i l a l i b a s t i vedere i n 
ogni volumu l e introduzioni.sottoporre queste n o t i z i e a morene per averne a l t r e 
ed a l l o r a come mai bruni é ancora a pide libero? chi l o protegge?altre persone 

(vedi mio caso)sono state arrestate per colpe minori, s i dice c&e i l grande prò 
te t t o r e sia i l franco evangelisti grande c o l l e z i o n i s t a e venditore d i quadri 
love sono f i n i t i t u t t i q u e l l i ; elencati a suo nome nel catalogo,ve ne sono a l t r i 
con s i g l e misteriose?sono f i n i t i e venduti a parigi?anche pennacchini difende br^ 
ni per g l i s t e s s i motivi.o per difendere cruciani che a sua v o l t a s i serviva per 
asportare valuta del pescali t i t o l a r e d e l l a g a l l e r i a medea arrestato già due voi 
•i a firenze e a roma per aver posto i n vendita i n t u t t o i l mondo de Chirico f a l s 
LI pescala era grande amico del pennacchini che tramite un certo del prete aveva 
ma g a l l e r i a d'arte a genova. 
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potrebbe essere coinvolto i n qualcosa d i oroà̂ 'sporco.i 

Una creazione d e l l ' i s t i t u t o transnazionale nel 1963,un centro d i 

comando parallelo i n Europa, l i f l / j f ha completato un processo decennale per 

s t a b i l i r e un controllo centralizzato per una i n f r a s t r u t t u r a cobtròinsurre-

zional^/a l i v e l l o mondiale.Dall'inizio l'IPS e . i l suo gemello europeo ha ricevuto 

un sostegno j|con v a s t i a i u t i f i n a z i a r i ^ p o l i t i c i e t e c n i c i che g l i hanno 

permesso d i assorbire t u t t a l'apparato d i intelligence privato internazionale 

dei RockefellerJ^_Li,i1.,),tile per questo dispiegamento t e r r o r i s t i c o è i l 

ruolo d i collegamento idirett© s©oVi'appanno d e l l ' I n t e r p o l i n t u t t a l'Europa. 

Iij^nterpoi,che ha funzionato dal 1923 come l a p o l i z i a segreta fascista 

dei RocjCefeller d̂ ia f r i n i t o i l sostegno l o g i s t i c o per i l t r a f f i c o d i armi e 

d i droga a l l a rete t e r r o r i s t i c a della CIA. vecchio apparato "Die Spinne" 

( l a ragnatela)composto da membri dellt?unità spe c i a l i SS d i Otto Skorzeny 

, l a rete fascista francese d i Jaques #B-3&HriadEte Poustelle dell'OAS,jjùsgaDitxs 

<$3asaBBWB3&kmiàck e varie r e t i operanti nella Germania meridionale e nell'Austria 

hanno 'ftwirnfcfrB» creato le operazioni t e r r o r i s t i c h e d i "destra" a " s i n i s t r a " 

che comprendono gran parte delle "wet-work" ,^ operazioni d i assassinio. 

Comunque per dispiegare ef f icacen&ie^ queste r e t i d i terrorismo e d i 

spaccio d i droga è necessaria t u t t a una s t r u t t u r a d i comando p o l i t i c o 

per un intervento credibile e deliberazioni politiche giornaliereje per 

s t a b i l i r e l'ambiente sociologico d i c o n f l i t t o e scontro t r a cosiddette 

organizzazioni d i s i n i s t r a e ugualmente fasciate organizzazioni d i destra. 

Amendola del PCi ,Lombardi del PSI^Pannella del Partito Radicale come pure 
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IL CASO DI MARgUS RASKIN E RICHARD BARNET 

Prima che me prendessero l e reclini d e l l * I n s t i t u t e f o r Policy Stuèies 

nel 1973,sia Easkin|; che Barnet sono s t a t i addestrati da numerosi agenti 

dell'apparato d i spionaggio p o l i t i c o privat© e u f f i c i a l e dei Rockefeller; 

Sebbene abbiano una st o r i a differente l a qualità essenziale delo loro 

sviluppo è per m o l t i versi simile , ed è molto adatta a l l o scopo. 

Lo sviluppo i n i z i a l e d i Baskin avvenne sotto l a t u t e l a del deputato 

James Eoosvelt , f i g l i o d i P.D.Roosvelt, e d i Robert KastenmSeier del 

Wisconsin, uno dei maggiori fabiani nel Congresso USA.^1 movimento 

fabiano era inizialmente un fenomeno inglese, usato f i n dalla f i n e 

del dieioannovesimo secolo per operazioni spiaiistiche contro movimenti 

l e g i t t i m i d e l l a classe operaia europea e,più t a r d i , contro l a giovane 

repubblica sovietica. Nel ventesimo secolo i Rock~efellers hanno 

esportato i l movimento fabiano n e g l i USA trapiantando l a sua specifica 

ideologia f a s c i s t a f i n o nelle organizzazione già e s i s t e n t i n e g l i USA. 

i l deputato Roosvelt aiutò specificamente ""askin a formulare piani per 

l a conquista fabiana e dei RockefelleU, dell'apparato él p a r t i t o democraico 

a l l o scopo d i modellarlo secondo S»4̂ S8$gijE£§ fin a n z i a r i e dei Rockefeller. 

A l l a f i n e d e g l i anni '50 i piani per l a conquista-erano già formalmente 

s t i l a t i e conosciuti come " l i b e r a l papéers" (2§X§3DEIH progressisti) 

che ii» www « tra-r cominciarono «rYgMrart-Tranramfc* ad essere attuata a l l ' i n i z i o 

deli'amminstrazione Kennedy e con l'avvento de3& strumentalizzato movimento 

i 

per i d i r i t t i c i v i l i e i programmi per i l cont ro l lo sociale ad esso l e s a t i . 
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Moro,La Malfa e g l i Agnelli hanno un ruolo essenziale nel proteggere 

politicamente l e numerose r e t i IPS-Interpol che funzionano i n I t a l i a 

e che . possono essere id-entif icate come ±± g l i i n v e n t o r i d i $&sii scontro 

"destra contro sinistra".Importanti sezioni d i controllo dell'apparato d i spio -

naggio u f f i c i a l e i t a l i a n o funzionano per j$8§&3n?fbgSof nf minc\nies?a e 

queste r e t i d i terrore da parte della magistratura e dell'Antiterrorismo. 

g£ fondamentale che un'operazione d i ̂ >4puìitujQ d i questi apparati t e r r o r i s t i c i 

venga attuata parallelamente ad una denuncia p o l i t i c a e un'efficace 

azione a. d i dispiegamento. 

BACKGROUND CRUCIALE SUI CODIRETTORI DELL'IPS MARCUS RASKIN 

ÌE RICHARD BARNET 

Per capire l o sviluppo delxtECEcl'appailo t e r r i s t i c o internazionale 

/§acf |roun5 i2i f a^e1aleSliup'iù grosse figure p o l i t i c h e , Marcus Raskin e 

Richard Barnet importante ILJDEE che l'intero apparto terroristico che 

JJ 

arnet e Raskin dirigono e controllano a opera a d i v e r s i l i v e l l i , dal 

cont r o l l o della famiglia Rockefeller e dei suoi agenti, t i Trii VITTI 

v^vXvxx^^aj^ss^^s&TLLvixin^vl^xàl^i^kls^, a l l e r x t t varie fondazioni e 

a i v a r i s t u d i l e g a l i negli USA, f i n o a Raskin e Barnet, i n f i n e a i v e r i 

e pr o p r i assassini, t i r a t o r i s c e l t i che svolgono le"operazioni sporche". 

Tutto è imitata ir»-Va i n funzione terroristica.Andando i n d i e t r o nello 

sviluppo p o l i t i c o d i Raskiije Barnetsfi s i vede senza possibilità d i dubbio 

come i±x funziona i l terrorismo. 
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L'addestramento precedente d i ̂ askin avvenne all'università d i 

Chicago, a l l a facoltà d i legge, una fabbrica d i agenti per Rockefeller; 

Sotto l'influenza d e l l ' a l l o r a rettore della facoltà, e successivamente 

ministro della g i u s t i z i a Edward levi,Raskin^ acquisì l e sue basi i n i z i a l i 

d i pratica fabiana. 
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agenti neofaMani , come Tom $|ayden e Bo Burlingham, produsse una serie 

d i r i v i s t e e d i a l t r e pubblicazionix±±!Cs±Ji±s±Tax: de l la Nuova Sinis t ra : 

t u t t i pubblica rono Propaganda Nera pe r condizionare i giovani nei 

College- u n i v e r s i t a r i . 

Comunque, Raskin non é iun sepmplice controllore d i t e r r o r i s t i . . 

Come lasuacontroparte Barnet^, egli st ha partecipato ai negoziati jsA/^-

i l disarmo nucleare a l l ' i n i z i o degl i anni *60« Raskin nel '62 rappresento 

g l i S t a t i U n i t i a l l a conferenza sattx&xssamac d i Ginevra sul disarmo e l a 
f u 

non prol i ferazione; nucleare* ' P iù ' t a r d i ssw. i l consigliere dell'amministrazione 
Jhhnson nel '63/'65 perl'Ufficio scienze e tecnologia della Casa Bianca ^ 
nonostante buutf-t. T&w-<~fco j 
jiatt^EsraH non sapesse niente d i scienza e tecnologia. Brj3vej£ente eg l i p res tò . 

servizio come capo dell'Agenzia Americana per i l Controllo degl i Armamenti e per 

i l Disarmo^attualmente capeggiata da Paul* Wartee» Uoaa\do l a conoscenza l i m i la-ba 

oiili nmiiin iTn ni ii scenari «jBS îfnegoz i a t i Raskin siscfcà f a v o r ì l ' u t i l i z zaz ione d i coun 

t e r - gangs- (contro-bande) anarchiche ^ ì f s f n i s t r a contro l e forze JTJOT ±n3iis±xxacì±. 

_^ t -£avur^a^ l lo sviluppo indus t r ia le . Le dimostrazoni ant i -nuclear i a Brockdorf 

i n BRD f a Seabrook negl i USA e a Montalto d i Castro i n I t a l i a sono dei casi esem 

p l a r i d i studio Jrarquesto. 

La rete d i Raskin ha creato ed attualmente control la ogni organizzazione 

£±rxsÌH±s±T3 maoista edìogni gruppetto anarchico 0 " d i s in i s t ra" negli S ta t i 
stessa -*£**P<A*~ > 

U n i t i . La--ssa reteTairettamente sanràat&xs -oonnoooa con le operazioni della* NATO 

vol te a creare gruppi maoisti nell'Europa Orinatale,^ l a cui util innaniono è 

coordinata d a l l ' I s t i tuo Transnazionale. T^recente viaggio àfc&rakàarz&BnÌJa 

^gggjijgfr* ne i Caraibi «^^eygBfcfr s i è impegnato i n a t t i v i t à d i deè tab i l i zzaz ione 

contro i governi prò sviluppo del la Giamaica e del Messico. 

I l caso Barnet-ftion è #tf&srìtt$f&rirf*8c da quello d i Raskin. Barnett, un avvocato 

formato a l l a Harvard Law School nel I954> è stato messo nel r ispet tabil issimo 

studio legale d i CHoate, Hal l & Steward uno studiolegane con tentacoli Jj^-' 

praticamente i n ogni Agenzia spionist ica. Barnett è stato dapprima inviato a l S 

•Dipnrt intente 
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Dipartimento di stato dal 19 55 a l 1959 come specialista in af far i Sovietici g^K. 
C*44*^a***j**M&r*-- . • sulla Russiai. 

« w n w ^ « ^ 3 : Centro di RicercÉ^^^M a j l Harvard. Oeguendo la oua pugna, a l DlpautA; 
Ja^l&^a* ait&g? t^^^^^t ì^ir* import ante -pes%o- a l i 1 Ente per i l Disa

rmo ed i l controllo delle Jpmì (Arma Control and Disarmament Agency^Cp^-

4 t̂ fS&8sfamti®T(&(è & diventat^^ònsigl iere legale dell'Esercito USA nel v v 

1960. faegtB&t Attraverso le sue molteplici attivitaTfè grfctvta^baa-pjraar 

gsgtoceg&a' sviluppare speciale propaganda nera contro l'Unione Sovieti-

ea «ejaeeàestegffyfre per quanta riguarda i l disarmo nucleare 

anni del confronto con Kennedy. Barnett ha ricoperto un posto , 

all'USIS (United States Information Sereice) i l canale di propaganda 

del Dipartimento di Stato e della CIA, ed era allo stesso tempo^&fret-

tore della ricerca politica per l'ACDA. 

Barnett e anche uno dei m^nte^ftportanti elaboratori^ 

sostenitori della dottrina militare utopistica. Qgaaasta "speeialii%*tAc 

è nel campo del disarmo e della non proliferazione nuclerare. La i&è-tìsua. 

di Barnett è che la superiorità militare eia. dell'Unione sovie-
cf 

t i ca eiae degli USA non conta; l a superi©rità è una ppsizione impensa-

bile dal momento che porta all^a^gressioné^he^a sua volta porta a l la 

guerra naileare. La linea di Barnett è l a classica linea "soffice " 

fabiana della dottrina strategica utopistica statunitense, i l ano pra 

-|«sdJte=èz^fc=pffn^Brecostringere l'URSS ad accettare l a puuiu.iuue 

ras SsteniMia di sma^tellaewask» fflfcl*arsenale strategico sovietico. 

Le sue teoria insieme a quelle di a l t r i importanti strateghi utopisti 

prendere mosse dagli scr i t t i di -tìeìsry ÌRfis singer, che mwtyz>&M. ha 

desrritto ó£e)@&pB?%&Stggp$ stretto collaboratore di Barnett^//come 'br i l 
iter 

lante*sulle questioni di guerrea nucleare.Barnett «ad^aa«scagno r̂aarbo 

era contemporaneamente condirettore dell IPS e direttore del^centro 

«li Princeton per g l i studi International! (Princeton Center for Inter 

nationa studiea) dove egli ha reèatto^a* libro "Security in 
collega 

disarmament", con i l suso aunxEBocdell'CPS Richard Falle. 



Più importante, Barnett è stato promosso in qualche modo nella 

scala gerarchica atlanticista e recentemente j*eìèìsL«»a,'tw>jper diven

tare membro del Cguncil Foreign Relations (consiglio per le 

relazioni estere) i una impostante istituzione atlanti cista, 41 n,1 •wo>-

mimi 11 j. Umili, egli lavora in due xBZKKti organizzazioni della 

famiglia Rockefeller p̂$e&ia costituite| New pirections e l 'Institute. 

for/World Order. ;•''"'•• V;\:?' ' ; '' 

Una delle funzioni più importaiiti di Bar nei t i n questo contesto 

è quella di tenere contatti con ^eorgy àrhàto^ fabiano so. 

vietlco 4da$&è capo del U.S. Canadiaji Inst i tute a Mosca. Banètt infatt i 

negli ultimi anni è stato spesso in contatto con À^batov sa per discu 

ter e questioni di strategia .mondiale, : con lo scopo' di 4&%asi£à.ear*i -nasjk 

tB&zejgfr&B£&ng> in modo più approdtonditp ì:̂ 3bBpcaa(*a» sovietica, di f conte 

al le varie operazioni dell ' ammihistrazione Carter, .̂ fee-2C»iB§ac9«d#»e> 

ÒjL^ x13&^Kfc~^^^.&8ri&m** Barnett ha anche viaggiato molto nell'/ru-

ropa e. n e l l 1 America Latina per difendere l a politica di Rockefeller, 

e dell IPS.In qualità di membro dell' Inst i tute for World Ordtor '%-

Barnett è stato ut* ingranaggio cruciale nelle operazioni di O^VBO> 

^ceg f̂fifcs^a^sae contro i l nuovo ordine economico mondiale sa tra le 

nazioni del Terzo Mondo e dell'0OSE. Egli ha scritto discorsi per 

Jimmy Carter e,in qualità di consigliere speciale dell 'ala fabiana d 

del partito Democratico, cioè New Democratic coalltion, ha propignato 

g l i stessi programmi di deindustrializzazione dell'amministrazione ^ 

Carter. 

I COLLEGAMENTI ITALIANI 

E* di im portanza cruciale l a relaziofle dell'IPS con l a EX 

più importante organizzazione mao-fascista in i ta l ia* Lotta Continua, 
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dallla quale sono gssozsà. molti dei grappi autonomi e anarchici. 

Attraverso l a rete connessa con l a vecchia linea anglo-fabiana , 

proveniente dalla scuola di Prancofdrte in j^S^ l ' I P S è stato in grado 

di ere are i l "fenomeno" lotta Continaa. Enzo Paci, padre spirituale 

di Lotta Continua e professore di storia della f i losof ia dell'Universi 

tà di Milano è uno dei legami che ?I$&B possibile portare astanti i n - I t i l a 

un'operazione terroristica coordinata a l ivel lo internazionale attra

verso l a rete controllata dall IPS. Paci è stato coinvolto nella for 

inazione del; principali ideologi sintetici fabiani negli USA e di 

l^aul Piccone, dire ttamento collegato a l i 'IPS. Attraverso l a r iv i s ta 

"JelosJ Lotta Continnaa,ln parte creata a l i Università di Trento dai 

professore di sociologia Francesco Alberoni,ha ricevuto l'appoggio fi 

determinante dell'organizzazione terroristica USA. LC ha •ÉIMOTH I ri quindi 

una p o s s i b i l i t à speciale per i l reclutamento tra g l i studenti i t a l i an i . 

Eostagno e Boato erano,insieme a Curcio, i protagonisti delle sedute 

di lavaggio del cervello guidate da alberoni nel l Università • 

2 elos, jp*&da£e da Piccone, è stata usata dai fabiani USA per inca-

nalare finanziamenti natte alle varie countr-gang in I t a l i a dopo che s 

era stata ^ t o ? negli USA nel 1970. Martin Meyerson, rettore dell* 

Università statale di Beffalo, e amico ei Nelson Rockefeller ha fornito 
htx. VUMSO 

i finanziamenti per trasferire "elos negli USA e <&&aa in piedi i l 
stessa 

meccanismo per l a penetrazione in I t a l i a . Telos*; aaa2LTixiataxs\x±gxHa±asi 

è nata nel corso dell'operazione fabiana dellascuola di Fiiraneoforte . 

Questa r iv i s ta è stat\concepita per essere orientata verso i controllo

r i delle counter-gangs più"sofist icate" e per i lavatori del cervello 

meglio preparati. Teàos ospitava regolarmente scrittori come Noam Chomsky, 
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l ava tore del c e r v e l l o del MIT ed esperto d i i n t e l l i g e n z a a r t i f i c i a l e (lei. 

Dipart imento d e l l a Difesa , consulente d e l l a Rand Corporation nonché i n 

portante. a t t i v i s t a " c o n t r o j l a guerra", e: come Herbert Marcuse, l a "madre" 

d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n t e t i che della i $Uova eans i t r a a l i v e l l o i n t e m a z i 

onale., i n ^H2ì±±à ;Come uno de lg i agent i p iù r app re sen t a t i v i del la , scuola 

d i Francofor te , , Marcuse ha f a t t o p i ù danno a l l e menti dei g iovani EÌIE 

^KS±±SHKKH±S Hgjìdì a ± f e a s±3^s±x d i chiunque a l t r o . E g l i è anche responsab

b i l e d e l l a orazione d i Angela Davis,, l a f r ode del fenomeno" del n a z i o n a l ì s -

nero* 

mo KEB! a l l ' i n t e r n o del- movimento comunista.- Telos ha i n o l t r e ospi ta to 

André Gorfca,-redattore d i Le nouvel Obsersrateur, e c o n t r o l l o r e de l l e 

c ò u n t e r gangs ±e r ro r i s t i che | s£aT ices i e ganti?i3ì±gagg e Jean Paul Sar t re , i l 

f i l i o s o f o e s i s t e n z i a l i s t a che atatar c o i n v o l t o dire t tamete nel l ' appoggio 

d i molte d e l l e operazioni te r ror is t i f i feg i n Europa, i n p a r t i c o l a r modo della 

banda Baader-J-ÉTnhof. Telos nel »73 f u por ta ta , a l dipart imento d i s o c i o l o 

g i a d e l l • u n i v e r s i t a à d i A Washington a Saint Louis dove paul Piccone^ 

capeggia l ' ope raz ione . Telos è l a p u b b l i c a z i o n e - f i c o n t r o l l o . @ una r e t @ 
-e 

d i a l t r e trenta r i v i s t e pubblicate nell'Europa occidentale che s i concert. 

t r a politicamente su k X). fornire una spiegazione socimfcogica credibile 

al terrorismo, è.) propagandare schemi di copartecipazione-fascista gene 

r a t i a l l ' i n t e r n o àÉisuajàsISxxàEi della classe operaia attraverso pseudo 

"consigli operai" e. con ideologie di modificazione del comportamento 

ottenute con dinamiche di gruppo, unest, pratica necessaria per creare 

apsB gruppi t e r r o r i s t i c i . 

Con Telos saldamente controllata dall'IPS, HÌEEOHB m±$i±HisÈx l a 

direzione delle operazioni terroristiche migliorò. Poiché Telos Jja i l 

controllo É± s u l l a pubblicazione di quasi t u t t e le r i v i s t e delle counter 

gangs ed essa associate e sui canali f i n a n z i a r i d i r e t t i a l l e organizzas-

zioni faeciste"di s i n i s t r a " i n t u t t e le loro varietà anarci»ict>.<~- eco• 

è stata ri::iodellata per adeguarsi a l l e specifiche caratteristiche, ék 

ideologiche della situazione i t a l i a n a fino all'estremo H&XE^H^SXXX^KXISÌL 
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alimentando i l caos negli anni '60 e '70., I l lato t e r r o r i s t a americano £H 
maoista. 

d i questa particolare operazione f u l a rivTsT^Radical America XKQH±2 crea

ta dalla CIA nel 1967. Radicai America nacque come una spaccatura del gruppo 

neo fabiano"studies on the Left^e cominciò da quel momento ad essere la mag_ 

giore rivistéjdella adbricx&a s i n i s t r a maoista e*"funzionare come un pónte verso 

Lotta Continua. Radicai America ha organizzato una serie di viaggi d i cosidd|_ 

tti rivoluzionari in Italia alla fine del '69 e i^wy? all'inizio degli anni ( 
' ' a 

'70. Uno d i questi EBSÌIMKÌÌÌ f u JOhn Watson della Legue of Revolutionary aBlac 

Black Hc-rkers, con base a Detroit. La Lega era un'organizzazione di mi l i t a n t i 

operai negri divenne una banda manipolata di provocatòri che è attualmente do 

dominante nel l ' i n d u s t r i a dell'auto americana con fondi f o r n i t i attraverso 3a 

Rabinovitz: Foundation (usache è t r a i fondatori dell'IPS). WatsonWenne i n 

I t a l i a per incontrasi con Lotta Continua a l l o scopo di Avr, i m j r w una credibil,' 

lità organizzativa per reclutare t r a studenti della classe media i t a l i a n a 

Attraverso operazioni s i m i l i molti degli scontri a l l a f i n e degli anni '60 

furono d i r e t t i attraverso l e r e t i di ̂ ptta Continua» 
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G j j£BA annuncicene iaguàk miasione perr raccogliere, f a v o r i i n : A f r i c a ' stava 
. •falleridio. Ugolino-, tnaasmise- l a notizia,, che'.gii amici- d i ; don MicneieVsta--
yano riaprendo i l • caso còntró-',di l u i . , it^ccardo rantinritò. che- avevano • : .-. 

'•• > Scoperto che era? grta^n l ' i l i a d i uccidere, san'Francesco nella:': fontana^ '.Giunses 
. l a notizia-, che l ' e x , governatore" G u i d o ' i l f i d o see ri'era-; andato e che non s i 
• cmrava pi i'i i h ^possesso di- Enrico. - '« -X;-. ' , .-V J'O^;-

Lord, Enrico avévauna '"paura::ma5;ta, ma' b*± guardava}- bene dia! most ra lo ;» ' •' 
'.'Ehbéne,, n o n r e s t a che-ùria-,onorevole morteé!-,, disse,,', prendendo un, tagjiaxìSErt 

' 'Nessuno' s i alzò!) f e r m a r l o . . , Riccardo . s i guardava l e ^ùrighiee.- Ugolino t o s s ì 1 . . - , 
• : T u t ' t i sàp^evano che EiirÌcp,non. ne- avrebbe avuto, affat to. ' i l - coraggio. -'Giorgio 
' t i r ò f u o r i una lett iera- è; g l i e la v porse,;. dicèrido "che, questo, f o r sé sarebbeè ' .. 
s ta to meglio i .Er i r ico : .l'à^i'id., e; vide che, s i t r a t t ava del la , c i rcolare che :. -, . 

: a ^unc i i l ; ' suo -pehsiónament.pfr'Giorgio' g l i spiegò;- che ..questa veniva~-- t i . 
V - of f è ^ 

non poteva fa re " di; .più e''"èli, mandava 1' su'oi, s a l u t i , ^ dicendo;; c h e l u i . sireW -. • 
'be,. stat 'ò" sempre . ' i l suo predilettoi.UgoVaggiu'nse, che questa.' sarebbe? statai.; 

^cosai m i g ] : i n r e ^ f l ^ h ^ H ^ 1 ^ ago ri*-io • p^amr>a;-avPvaTin.1gi à detto-che^Enrico '"' -la 
non poteva nèmmè'riò.-aridarè>. i h e s i l i o ' f i n 
arrést'at o" ESÉ; per;.: icr;Lminó. contro Mi shele. 
; addar ono Vi'a>;..'diòendp . che;, erario ; impe gnat i 
.1 ètt era, ; che ; non 'riris c iva :. a" 
dallè- f i n e s t r e ché; io., accecava. 

perché lì sarebbe, stato 
Poi t u t t i s i scusarono ed": ' , 
Enrico rimase solo.con l a r , 
da-.tempo entrava troppa .iucèd 

0 

cicl iri prop -y '• • 
:.sp p i emerito a Euova - S b l i d a m e t à 
v i a Piacenza.; 24'.• Milano . . 
per' informazioni t e l e fonare 5462(160 



Per aver rqggiùnt o l ' e t à de l -tiranno-sauro 4 

;; G? era- una, v o l t a un. sighòré t.emiito ehpptente, l o r d .Enrico Cuccia,, E g l i 
era i l p r e d i l e t t o d e l l a Regina^.per; l a quale aveva conquistato "mari ! ei;mqnT-
t i e d i cui riscuoteva' fidùcia ,,-pi^ 'di dgni\aitrb»./Amministrava come uri' t 
despota, e un tiranna), • aiutato dai, suoi p r i n c i p i vassalli:. Ugolino^; Gianni- '•_. '.- ><: 

l o st o r p i o R i c c a r d o i l guercio e^Gìorgió, i l . grasso,'; che • l u i aveva, f a t t o i ' ' 
r i c c h i e:.-pot enti, e che l o ; veneravano come'un..padre, Enrico'non. era'pérr quér : . 

*• sto amato -dalla; popolazione-f ànzij; erà odiat o pr óf o nd ament e>' Éa égli fiùWcii- : ; 
va abilmente a ;syiaré g l i odi; su.i suoii. .vassalli: era Ugolino à chiede??e2 s.em4 ;. 
pre\ nuove tasse p er,la Reginaal popolo affamato, era RMioardoo che guidava f ! 
, lee. sue. schier.e di,. Aut ónpmi -e. sac.éh'eggi aya,y rie cidèva e": ̂ terrorizzaVa? la- po'- '. ,'•••. -; 

póìàz 

•1 tutto; e, tutti nòn visto^ chiuso nel s"rio - càsteliò ' impenetrabile!; disvia •• '•* 
filodrammatici,,.tirandó dei:fili invisibili mal-mótenti. Pochi lo avevano. ? '. 
mai visto in voltoj e nessuno coriQsceya'Itìsuà età, essendosi sparsa\la: i; 

. .credenza che fosse immortale;.. - , ...-'•;,'; [ .'" ; : •• ;' • : 7 -V -• -.,••';' :; :•' .•]''_ . 
• Lórd^Enricò; àvevamòitferieiiiicî  ma t u t t i 'avevano 'paura'-d'i: muoversi -' ' i-\ 

cóntro1 d i l u i - E g l i , teneva-a bada i l gran Signore d?..Oriente:'edl era rispetri;. 
t a t o anche da Paolo, d i Ròmaa 'î ut.ti•̂ ,r•3L.c•or(l.avano, .̂cpme•̂ -aveva, trattato.'-gpjl ' -

- osò, s f i d a r l o , carnè i l coraggioso^Enrico ;dei p e t r o l i o , , che mórj •'in \ni ;gr3arir '
1 

: de£scop.pio, rie! p i g i c i ; oppure _il.$p3Àci}jiù?laoileafe} che" dovette fuggire pre>- " 
ei^ito^amente i n ésilio e. v i d e . t u t t i , i i suoi beni .confiscati.; Lord '/Enrico" ' 
era. spie t'at'.o,•• e c onfiscavà -i;- beni'- diy'-̂ uĴ tÌY'goĴ :̂ .cnenon s • i.:';piegayahp a..; l u i , 

•;div é'rit andd.'semp^ J^rmai - rie s ŝòriòT.'ò s a va. più e òrit ir a~: " • •' ', ' 
: s*àrlo,.. e t u t t i obbedivano silenziosi<J.. ' :'•'.'• \ • • '•' 
. Un bel giorno s i sparse, i n g i r o lav.voce, che Lord Enrico, era ormai. . 
vecchio és vo l e v a , : r i t i r a r s i - dal Regno. La- voce > si; ingrossò/.eè'"rimbombo ovun-,-; 

qùeu Enrico .cciiamò.:i. suoi, fedéli'.aguzzini chiedendo 'spiégazioni, .ina. • ' .> •" 
non riùs.c.1 ad, fsprir loro l a bocca. N el, frat.empo' ;1&-.• Yo.c'e- aveva' raggiunto'., 
t u t t i e lapopo.làzione.;ne parl&vaoyunquê .-rieìle strade ̂} nei bar;, e n e l l e ',. 
case. Enrico tèritò. d i sguinzàgliàrè. le' truppe d i Riccàfdo. i l g u e r c i o , ma esse 
furono respinte dàllàpopolazione che aveva; ritrovato'coraggio. Intanto,' 
insieme a l l e prime"voci se,ne erario aggiunte a l t r e e i . p r i n c i p i r i v a l i , 

' f i n o r a t e n u t i a, badai'.;-le , r i p r eri'dyano,. lé : : s pàr>e vano. Sulla bocca dei 
t est imoni_ emersero f a t t i d'i., sangue .ormài-dimèriti c a t i : accanto a i c r i m i n i 
'di Enrico contro aon micneie e i l Petroliere^ s i parlava .dappertutto:; d i ' . 
''sTSa/ri, di i.nnnnojnti néllepiazze, ,àss.assinii.-dl•.magistrati; l a popolazione. 
impxes^^nata-^a^eì^davG com»-LQr^Enrico. .iec>r arrogare i n unafontana un '•: 
santo benefattore.: di nnnis Francesco, dal suo sbirro_Maporca. Si cominciò 
persxno a sussurrare che i l vecchio d i t t a t o r e iienito,' che t a n t i anni pàima 
aveva condotto i l popolo a l ] s u i c i d i o i n guerra,'avesse conquistato i f a v o r i 
della Regina.attraverso, gii'àuspici d i Lord Enrico. Ormai l a .popolazione 
aveva conquistato nuovo coraggio ê  .impressionata, d a l l ' esempio del vicino 
Principe tedesco Helmut', aveva" deciso d i rovesciare i l regno d i Enrico.. 

Lord Enrico era nel'suo castello :cireondato dai seguaci. Erano rima
s t i i n pochi, solo i più' fedeli.- Essi"'gli trasmettevano l e ultime n o t i z i e , 
che giungevano all'assemblea., dei (SonsigTIeri r i u n t i auel giorno dalla.. 
f i g f d i o t t o b r B . GTòrgio i l 'grasso rif-érì ̂ he_glj^_am/i^_non erano più 
dis p o s t i - a salvare 1 ' imperò chimico' e non avrebbero" pagato i d e b i t i . 



r i p o r t a autorevolmente, l'Unità, l a scoperta del covo <di smista
mento armi per ; i . . t érr or i s t i dell'IPS della d i t t a CO.REM conduce 
direttamente a i nomi-di Mgr'ossi ..personaggi p o l i t i c i " s " c % e \ comparir-
ranno a giorni./E!' 'superfluo .affermare che i l più grosso di'questi 
personaggi n e l l a rete IP.S:'>è7Aldo:-Moro, i l cui nome,, sta emergendo ; 
anche dal processo d i Catanzaro dove le forze della s i n i s t r a stanno 
.denunciando i tentennamenti deì presidente del collegio dei g i u d i c i . 
G l i s v i l u p p i delle indagini sono però s t a t i a n t i c i p a t i nei s e r v i z i 
che; sta pubblicando i l settimanale "Giorni", dove per l a prima v o l t a 
i n Europa, s i denunciano coraggiosamente i mandanti per nome e .cogno 
me : Marcus Raskin dell»IPS, Eddie Grevilz d e l l ' I n t e r p o l ed a l t r i . 
Balie denunce di. "Giorni'J sono emersi con coerenza i legami d i r e t t i 
t r a / t a l i ;nòmi. ha f a t t o f a l l i r e 
mise.r^e^ t o t a l e -la missione d i Barnet a Roma, • '. 
i n v i t a t o pree'ipitô ]̂ e:n£e:;,daÌ' suo complice Riccardo. Lombardi - per ;. 
t enére Una, d i s e r t a ,7. 

• I r- - .. \ Per. un patetico .salvataggio' di- Barnet e de l l a :sua. rete sì è" - * 
- . { i : • oggi u t i l i z z a t a una .^ribuna. già d e f i n i t a da forze .democratiche. ;Come 
. | ;. "ilomes.sa^ vergognosa . copertura 

J j|../: . eonc;easa>d^ alle, imprese assassine, degl i àmici-:i-:- • '; 
' .''autonomi'|;'d è Lombardi. Tale f a t t o s i .illumina 

P ' ' ; d a : s é . •; ':':'"';'' '"'"••' /"7':"-*A" ". y - y . : - ' " " ' "• ''•'.•• ' :• . " ." '••;•..":•"-• 
fp " • • ;>•:.'• •• < •• -, x. .... • ..... - .. : ..- - - ^ - o ' 
f i : : : ; -.P n a i ? 4 r ? ^ , P e r ^ t ^ 9 l ' a p p e l l ò ' r i y o l t o a Berlinguer da Barnet 
g|v per i n t e r v e n i r e ^co^ i l " : POE, ..e- i ! s u o i ' r i f e r iment i , .contenuti" r; ;-
* . ne 11 ' a r t i c p l o d i Moltedp, a i . suoi 'contatti-.con ambienti d e i PSI..e 

de l PCI; come. iì.-POE' ha; semprerjde.nunciatb e come r i f e r i s c e l ' U n i t à 
•• :.'Ì±.-.;ojg^^il^ terrorismo :;.'siv avvale: .di r j | ^ s t i a l l ' i n t e r n o dei p a r t i t i 

- ';;':-P.olitici-^ pra t ica le sue. i n t e n z i o n i , 
.„'.;„ ̂..eià^^ -f il-i-.della- >r et e : - ••. 

Mi] -^ac'.iiitando^uindi rilJcompito di."||àìi2i,a. -•- • . - . , . -

,11. ,ParVito. .ppèraip--'Eurp a 'disposizione. I; 
d e l l a stampa l e informazioni ;più Complete s u l l a rete dell'IPS V" ' 
dell'IHTERPOL che controlla il̂ téjlrprismo., i suoi legami, con l a . ' ' 
• Còiamissione T r i l a t e r a l e , e i l suo '•§ odus operandi, e convoca una 
; conferenza stampa par domani, 1,.7-,-M'GGIO a l 

.. ; CIRCOLO DELLA- STAMPÂ ;. Corso ;Ve'ne'z|à. ̂ 16, V • ' • ."' ,'~ 
a l l e ore 16. ' • ' \ - r " ' • ; • • ••-'-:*'.|',-;-..- "- '•'...• -

' I n questa occasione, se i i ' signorlBarnet o Lombardi, o' c h i per l o r o , 
. intendono dimostrare"di essere ' /a i fd ì^ f u o r i d i ' t u t t a questa faccenda, 
è data f a c o l t à ' d i ' intervenire; ,èd' ,fep3Ìijiierè l e ' l o r o t e s i , e ' d i .eon-

• 'fermare'"eventu^inent e";ie..lòr0~-lacp.'4ò>tpr eVentand o l e l o ro prove. 
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NSIPS MILANO, Via Piacenza 24, t e l . 5461211 ::. ^ 
NSIPS ROM, Via- del Gesù 55, t e i , 6791600 . 
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IL PARTITO OPERAIO EUROPEO ANNUNCIA'•RIVELAZIONI DEFINITIVE SU ' 
"INSTITUTE FOR POLIOY STUDIES"e ' •• - -

Milano, 16 maggio (NSIPS) -Neil ' àrt idolo pubblicato a pag. -15 -
del '"Messaggèro" d i oggi, a firma 1, Guido Moltedo, nel corso di'una ; 
i n t e r v i s t a con l'a t t u a l e direttore 1' dél-i'Ins'titutè f or -Pólicy Studies, 
Richard Barnet, s i r e p l i c a a l l e accuse- 'd'iyterrbrismò'rivolt e g l i .'• 
d a l l a stampa i t a l i a n a da ambienti^.politici e dal POE, affermando 
che " l a CIA - secondo' _B'arhet-r'~- sif'serve d i gruppi-ambigui come l o 
US -Labor Committee -('quésto gruppò" èvfinanziato, d a l l a f a m i g l i a : 
Rockefeller 'per cèrto' )- per screditare i n America: e a l l ' estero -
l'attività d i organizzazioni come là n o s t r a " I l g i o r n a l i s t a 'pròse 
gue affermando 'che "negli S t a t i U n i t i Ì soci-'dello I n s t i t u t e e'-' 
m o l t i a l t r i i n t e l l e t t u a l i stanno -organizsando una campagna contro 
queste diffamazionis Questa.;campagna consisterà n e l l ' i n v i o d i t e l e 
grammi""al segretario del, PCÌV.pér•/invitarlo,"a -"fare pressioni perché' \. 
sia pubblicata una sraént.ita".,; L'.àffermazione s i r i f e r i s c e a l s e t t i 
manale "Giorni", molto vicino ai-jPCIj che sta'pubblicando'rivela?- ' 
zl o r i i s u l l a rete térr or i s t i c a dell'IPS. -'••' : ; ••-.-"'; 

I l rumore so l l e v a t o s i - i n questi g i o r n i , -che ha costretto"Barnet 
a fare 1 s i m i l i affermazioni^ stà.'yèégna],''andó i l - c r o l l o d i t u t t a -la" 
rete internazionale g e s t i t a dal!'jlPS. Questa; rete ha coordinato i l 
terrorismo d i "destra" è" "SSjfistóa*".• i ^ . t f u t t p ; il, mondo, fabbricando ; 
t e r r o r i s t i n e l l e università e arruolando o i n f i l t r a n d o agenti 
a l l ' i n t e r n o delle forze p o l i t i c h e . d i - t u t t i 1 paesi, compreso i l -
blocco sovietico* E» -proprio'tale,.'rete che sta" crollando fragoro= ' 
samente a l suolo* ' *•*>• ? - ' -'-"--

Lo smascheramento d e l l ' IPS'--fa seguito a l c r o l l o d i t u t t e l e 
coperture con cui l'amministrazione T r i l a t e r a l e d i Carter intende . 
giungere ad un confronto nucleare» L'Unione' Sovietica i n pa r t i c o l a r e 
ha i n i z i a t o finalmente, s u l l a base d i una nuova" comprensione- p o l i t i , 
co-strategica, ad eliminare l'influenza della frazione dell'agente:; 
CIA Georg Arbatov, reclutato personalmente da Barnet. n e g l i anni ,'60,-
e a denunciare l o scenario nucleare d i Carter. Questo sta portando 
a r i f l e s s i immediati nel movimento comunista.- L'Europa ha dimostrato 
dopo Londra d i non cedere a l l e pressioni d i Carter e d i voler proce
dere verso uno sviluppo economico ed energetico indipendente. Negli 
USA t u t t o è pronto per i l Watergaté d i Carter ad opera d i i n t e r e s s i ' 
i n d u s t r i a l i e p o l i t i c i pro-sviluppo, ' 

I n I t a l i a : , l a rabbia assassina del "dopo Londra" d i Carter, 
dispiegata a mano armata nelle strade per cercare d i distruggere i l 
governo Andreotti, ha trovato perciò una risposta pronta. Come; 
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£ ou enfile Q(i=£C0Ye 

La^clamorosa feconda.relazione della Banca d'Italia alla magistra 

tura sulla vicenda Italcasse 4SI preannuncia un'altra raffica di co-

municazioni giudiziarie. 3x&0£&)&£&sé^^ spigolosi-

•uà nell'atteggiamento della magistratura iga^Pito wifctigTT̂ flm-all-'in--

«â g±g<̂ r̂h3̂ &tô >̂ ^ un lato, la corte di cassazione ha confer

mato l'ordine di cat?urâ conèro°l'ex direttore genrale dell'Italcas-
&«vtyk^> — eh 

o^yrw.Qi m ^t^-y^+.njpro nosito_va _jr1 e ortinto cfoo». contrariamente a quan 

to puDMicato' 1*Bil^Uwa^i f Ai UJI>IÌ± non s i è mai rifugiato a l i 'es te

ro ( ma sfi. è lìomp^tiìp^^^ rrìvfìmumta in una misteriosa v i l l a della Brian 

T i ^ ì n l l i ifHriTni nnn r mal yt'iliii j • • ni mritfi Jn i I il i nlil u'\ FTTT) TÌITTÌTH II rmin/ir 

so f onomono-di una magistratura aQe lasc ia a piede l i cero tutt i colo-

ro che hanno concorso nel reat$ di peculato contestat0 ad Arcaini» 

Perchè maifcfeUOBto dcrnpio nttoggj-tmeate^^a^reato di peculato è a e e i i ^ 3 

vitaticu»q chi lo commette e—a ohi v i ha concorso. 0 era cosi una volta? 

^ I j ì T lT im f i l o TOgV»»^»»»y*rw*^TTfflr«ir'!r,frìrg'ar i y ì T ' n ' l f l f T l n r i n n 1 1 " « r i n n w r t n rtnTMTtnl-

i sia pesantemente aggravata la posizione di alcuni membri del 

consìglio d'amministrazione dell'Istituto. Gli occhi della magistra

tura sarebbero in particolare puntati su cinque di essi i quali avreb 

bero ricevuto, tramite società di comodo, grossi finanziamenti dal-

l'Italcasse. Costoro, al momento della delibera del finanziamento, s i 

sarebbero -e^Ss*isCan^e astenuti» A^lo stato delle cose sembra gravem 

mente pregiudicata la posizione del conte Calieri di Sala, ex presi

dente dell'Italcasse, già raggiunto da £6^ comunicazione giudiziaria. 



f <V^JJ>T'e£u s> O (Li 

rsó/^particolare eternerso a^all'istruttoria4el- processo; è 

relativo a l l ' a v v o c ^ t V P é ^ i n a r i , difensore, s i dice su indicazioni 
MÀ ÌAA Yvv> WiÂ \ . 

dello stesso Italcasse, di alcuni personaggi imeclnntl fla rnmnni'r̂ — 

zàotiX^gÌMèè&iaxle* Com'è noto ,1»avvocato Pettinar! è da diversi anni 

socio di studio dell'avvocato Vilfredo Vitalone, fratello del not<3-

Claudio 

naie di Roma, 

casse; I l cerchio 

ì t u t o procuratore g33m^wT¥ttgTmntwyEra-gtlnt presso i l tribu

ne presso iA quale s i svolge^rfXn^hiesta I t a l -

w* mHi'iljéii11! II ij >TfilÉi y i l n i l l i compiacenze s i chiù 

de con l' intima amicizia che lega C_audio Vitalone a Gaetano Caitagi-

roney. p?*+<r J nrhl r~rtri pnr ytwBfclWt*i\n 'WTr-nnnn • PPT~TTT 1 vi1 '' • '•fhi0-̂  

•n-imow-hn } gioverà tH/»ftf.Hn^o m ondi n Vi talone alloggia in una palag 

zina di propgietàr-dyll'U aleaao Caltagironel 

ereniamo 

uomini 

dei 

•omam 

do su più front i . 

Questa laystoria professionale di Wilfredo Vitalone e # suoi legami 

con l'avvocato £ e t t i n a r i difensore di alcuni imputati dello scandalo 

Italcasse . Vilfredo Vitalone è iscrit to all'albo dei procuratori di 

Róma i l 16 marzo '6lfc a quello degli avvocati i l 23 marzo '67. I s cr i t 

to all'albo degli avvocati di Pesaro dal 20 giugno «67 ali'11 dicem

bre '71. Successivamente a Napoli dal 30 giugno »72. Non si sa che co 

sa abbia fatto d a l l ' i l dicembre '71 a l 30 giugno «72. Ufficialmente, 

l ' indir izzo dello studio di Vitalone r isul ta sempre essere quello di 

Viale Mazzini, oo, Knma. Io studio di viale Mazzini e sèmpre stato di 



le '75 s i è messo apparentemente in proprio ;con studio in viale Maz- * 

zini, 551 proprio dirimpetto al numero civico 88; A carico di Vilfre-

do Vitalone risultano numerosi esposti a cominciare dal *68. Li elen-

chiamo di seguilo; tra parentesi $p presentatori degli esposti, 

240/68 archiviato i l 27/6/68 (Spa Danubio) 

333/68 

341/68 

416/68 

12/70 

429/71 

430/71 

" 11/2/71 (Avvi Mario lepore) 

» 17/10/68 (Avv; Lina Pizzoni) 

» 11/2/71 (Sig, Giulio Luciani) 

n ^ f f 5/3/70 (Avvi Domenico Vabri) 

" 15/3/73 ( Avvi Maurizio Di Pietropaolo; 

« 27/6/74 (Claudine Negroni) 

Vediamo ora qualche aspetto illuminante'della carrièra non professio

nale di Vitalone, Dal »55 al «57 e stato segretario politico della se 

zionè De di Monteverde a Koma, carica dalla quale venne sospeso, per 

-';.>• ',' '• K--. v.';' ^ '-; ' 

l a durata di un anno;« poi espulso dal partito con decisione del col

legio centrale dei probiviri in data 24/l/'58. I l provvedimento fu 

motivato dal fatto che i l Vitalone aveva dimostrato poca correttezza 

neil*amministrazione dei fondi della sezione e per avere, nella sua 

qualità di segretario politico, promesso i l proprio interessamento 

per la concessione di una faimacia nella zona di Monte verde al dr, 

Andrea Gentile, chiedendo, come da impegno scritto, la partecipazio

ne degli u t i l i . Successivamente^Vitalone divenne segretario provincia 

le del Movimento Oristiano Sociale di Silvio Milazzo; nel 462 rientrò 

nella De e alla fine del *69 fu eletto membro" del comitato regionale 

della De. Nel «70 fu escluso dalla lista regionale su deli

berazione della direzione centrale del partito. Vitalpne risulta es

sere amministratore unico di una società, la Immobiliare Diana, da 

lui rilevata i l 12 ottobre '67. Vilfredo detiene i l 50JS della so-



,cietà, mentre madre e sorella ne posseggono in parità le rimanenti 

quote» La società., che tratta la compravenditatàjTrtnmà)rtt£ la permu-

ta, i l ripristino, l'adattamento di immobili e la loro manutenzione, 

gestione e amministrazione, nask& può inoltre compiere operazioni f i 

nanziarie di qualsiasi genere anche non connesse all'attività immobi

liare» Uh anno dopo 1'acquisto,1'Immobiliare Diana venne trasferita 

a Montepulciano (Siena; ad un indirizzo plesso i l quale essa e scono

sciuta» E* probabile che pwi operi negli uffici della locale Casa del 

Mutilato (via Roma, 25) unitamente ad una società immobiliare, «Ag»Im» 

che concede mutui finanziari per l'acquisto di immobili. HXÌZBXKSXSL 

Nel confronti di Vilfredo e di Claudio Vitalone, la procura generale 

di Firenze ha condotto un'inchiesta per accertare i contatti da loro 

avuti con l a ma^ia. Vilfredo Vitalone e stato al centro di un*iaahies-

ta del consiglio superiore della magistratura tendente ad accertare 

i motivi per i quali ùxàHEX&ealKiiî all'atto di prendere possesso del 

suo incarico peesso la magistratura romana, i l sostituto Claudio V±sa-

lone hamSliiH^xjtixauuEia: dichiarare di avere un fratello, appunto Vil

fredo, che esercitava la libera professione di avvocato nella capitale 

E» infatti rigorosamente proibito dalla legge dhe due congiunti eser

citino nella stessa giurisdizione, rispettivamente le professioni di 

avvocato e magistrato. I motivi appaiono àwrò evidenti, ma ciò non ha 

impedito a^jfclfredo Vitalone di continuare ad esercitare in Roma, con 

lo studio in comune con l'avvocato Francesco Pettinar!, come sopra JHu-

f&fjRk&bv, Va ricordato che anche in tempi recentissimi, successivamen

te alla cancellazione dì Vilfredo dall'Albo di Roma, egli uaxxx ha con

tinuato a spedire lettere autografe indicando, come recapito e come 

studio, l'ufficio di Pettinar! di Viale Mazzini, oo. 



r it̂ xwaxBXKX.sxAsXxAssx£xx±K Concludendovi L'avvocato Francesco Fettina-

r i (amico dall'infanzia dii Vitalone: vxdcxaxxBB hanno^abitato nella 

stesa via Calandrelli per anni) è BXSXKXK i l difensore di alcuni per

sonaggi coinvolti nello scandalo Italcasse, Pettinari ha diviso, e 

probabiSimente continua a dividere, lo studio con Vilfredo Vitalone, 

fratello di Clauéio, sostituto procuratore al tribunale di Roma dhe 

indaga sull'Italcasse, Oltre a Giulio Andreotti, 4 migliori amici 

di Claudio Vitalone sono i fratelli Francesco e Gaetano Caitagirone 

ohe, pur dando i l via all'inchiesta sull»Italoassé, dovrebbero ̂ ps*r 

essere da tempo a disposizione della magistratura. Questi nomiyohe 

sonqy in un modo o nell'altro al centro della vicenda Italcasse, so

no legati a doppio filo da un comune denominatore ohe si chiama ami

cizia e rapporti di affari. Rapporti d'affari e amicizia che già da 

diversi anni sono sulla bocca di tutta Roma, Se per i l passato l a 

magistratura, per motivi che ignoriamo, ha chiudo entrambi gli occhi 

sugli i l l e c i t i commessi dai fratelli Vitalone, non s i può tollerare 

che consenta che^iaxxiaii^c Italcasse, che coinvolge tutti i contri

buenti italiani, possa essere soggetta a manipolazioni da parte di 

un clan di affaristi paludato con vesti di imprenditori e di uomini 

di legge. Se la procura della Repubblica èv̂ rocura generale non vor-

ranno à&eeaKS&BSe^MBiixxxxTx squarciare la ragnatela di interessi pri

vati che sta avvolgendo la vicenda Italcasse, chiediamo al presiden

te^ Pertini, quale nuovo presidente del consiglio superiore della ma

gistratura, di intervenire direttamente. Solo'un suo passo potrà met

tere in chiaro tutte le responsabilità passate e presenti di quanti 

attraverso 1«Italcasse hanno ritenuto opportuno maxxssàixxa far mano 

bassa di denaro pubblico; Solo Pertini pu& permettere al Paese e al-

la giustizia di non vedersi gabbare una volta di più. 



Po 

Intanto, mentre l a vicenda Italoassé minaccia di prendere una piega 

vaxxttrmi sgradevole per alcuni, c« l chi ha pensato bene di osservi \ . ' ••• :. • . • • •• , • 
re l'evolversi dei fatti da un posto più tranquillo. A f f i d a c i prò-* 

pri interessi nelle sicure mani di Vilfredo Vitalone e del fratello 
i * V* , ."- ' 

Claudio, oltre ohe in quelle delLfavvooato Francesco Pettinari, Gfae- K 
7* * * / '% J^-LV *f " .. » ^ 

tano Caltaglrone tiftfe è diventato uccel* di "bosco. Da un paio di setti-*^; 

mane è scomparsi da Roma: solo , i l " clan jAndreo'tti-Vitalone sa dove 

egl i s i a . Notizie degne di*'fede loTdaW>a Montecarlo* dove, t*a ^ue < 

telefonate a Roma per accertarsi che tutto;proceda per i i meglio, but 

'^4f! ~U VX, • w"~ 
ta sul tappeto verde pacchi di decine'di'milioni. feagÉnMframtoey/lfts-
tri? 



I L PREMIO GULLOTTI V., 

Per incentivare rendimento ed efficienza del suo ministero, 

i l ministro delle Poste G u l l o t t i ha deciso d i s t a b i l i r e un 
mensile , ... . ,. , ,. . n .. . -ta^ premio BLKHKXXH per tutti 1 dipendenti s 25 mila lire per o&m. 

c«*»ĝ i«wsfì̂ gz>'3àtì. dal Jt° febbraio '78 a l 30 giugno, sotto l a 

voce di a r r e t r a t i ; somme mensili v a r i a n t i da l i r e 47.000 a l i r e 

70.000 a seconda del grado e della categoria a partire dal 

1° luglio.x£sac I I direttore generale delle Poste, i l direttore 

dell'azienda di stato per i servizi t e l e f o n i c i e i d i r i g e n t i 

intermedi delle due aziende riceveranno egualmente i l loro 

premio mensile, i l cui importo verrà stabilità personalmente 

dal ministro. 

Ma non s i tratterà di un premio automatico e universale. Potrà 

essere dato, r i f i u t a t o oppure r i d o t t o a seconda delle circostanze 

e dei c r i t e r i d i giudizio posti a l l a base della decisione mini

s t e r i a l e : professionalità, produzione globale dei vari s e t t o r i , 

spesa dello straordinario eseguito e organizzazione dfil lavoro. 

I l premio è frazionato i n quote giornaliere che non verranno cor

risposte a chiunque s i assenti per più di due ore per cause non 

g i u s t i f i c a t e . Motivi g i u s t i f i c a t i sono: congewdo ordinario, con-

gedo speciale per infortunio i n servizio, assenze per infermità 

riconosciuta e dipendente da cause d i servizio. 

Sono esclusi dal premio t u t t i i postelegrafonici comandati i n 

servizio dal loro ministero presso a l t r e amministrazioni dello 

stato, enti pubblici, ecc. Qui l'esclusione c i appare ingiusta, 

a meno che quei 'distaccati' non percepiscano a loro volta un 

premio o una speciale diaria, fatuo che per ora non «r r i s u l t a . 



.r 

». 
MOVIMENTATI MOVIMENTI ALLA GUARDIA DI F I X A N Z A V 

Grande fermento a i v e r t i c i d e l l a Guardia d i Finanza per i l rinrÌQ^o 

dei due incàr ich i di maggior prestigio: q u e l ^ a i Capo di Sta= 

to Maggiore, tpaMMranlwlUf detenuto dal gen. 

to dal suo mandato, e l ' a l t r o - - che giunge a se 

prete già>scadu= 

nel prossi= 

mo ottobre - di Comandante Generale occupato attualmente eia Raffaele 

i l gen. Lo prete è stato dirottato nel capoluogo lombardo a l comando ••Pi 

. ri 

della Brigata Milano dove ricambierà i l 'gen. Arturo Dell'Isola; i suoi! 

tentativi di restare nella Capitale non hanno quindi <S&H££ÉQF esito 

peoitivo. Nel frattempo, sembra sfumata anche la candidatura a C.S.M?ri 

del gen. Marrocco, comandante della Brigata Bologna, cheYe~stato ••'•['••'.& 
confermato in tale incarico. Al gruppo-tributario di Milano andrà *i 

rLAccoMio ' v •'•••fi 
i l col. Frano oni-e, mentre a l gruppo di Roma e stato confermato i l col.j| 

Farne• 

Per quanto riguarda i l 

.;fì 

gen. Raffaele Giudice, i l comandan= § 
' % 

te generale ha chiesto l a proroga di un anno ne l l ' incar ico • - es s i a | 
peivpoter^ópndurre f ino al l 'ottobre '79 -

sione f i s c a l e che l a GdF s ta conducendo... 

e l a ^ t ^ -
caccia all*eva= Al-

'if 
Mi 

I l gen. Giuseppe R o a a ? , , iTi-+nTTtri j n"h» f" a suo tempo si lurato da Iopre=|| 

te , seduto s u l c igl io del fiume sorride e aspetta.fiduciocre. 

I 
'•'Jr 

£ 



i 

/ SCHERZO DE IO PRETE IN VIA SICILIA 
1 i l gen/Marrooco attualmente al cognac delnuclec^tributario di 
**:V- s e n> i K" - . ,, . . . . . ìiSi^tX T.c decisione e i a u 6 ^ . « - — S ^ i i j ^ a decisione è 

i l nuovo Capo di °tato ^ g i o r e dell| ^ » « a - ^ 
4logna,il nuovo P ^ i o r e uscente,muoven. . 
stata.preea.dopo ̂ e ^ e t e ^ P^ ^ torfer^0>*^ 
do tutte le sue .amicizie,è riuscito P e r t a hto.contraria 

^ T ^ o comando di cuel**ag»*«"*> - tributari».Pertanto, 
F r - t l S " i l Z Lo Prete troverà una falche sistemarne >n via 

mente al previsto.il gen.̂ o « « . romani. 
Sic i l i a che e l i consenta di non perdere di vi ta ~ - - i V 

intanto a Genova i l gen .Sessa, a suo tempo silurato da fo Prete, , 
seduto sul ciglio di un fiume; e; fiSuoioso aspetta. -.. , , , 



Mappa del p o t e r e P C I 

P o t e r e c u l t u r a l e 

R A I - T V : Nel c o n s i g l i o d " a m m i n i s t r a z i o n e ~ v i sono due 
i s c r i t t i L e o n e t t o R A F F A E L L ! "(ex depu ta to P C I ) e A d a 
mo V E C C H I (ex a s s e s s o r e r e g i o n a l e E m i l i a - R o m a g n a ) e 
due i nd ipenden t i G i o r g i o T E C C E e P a o l o V O L P O N I . 

P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i 

I R I : D o v r e b b e e n t r a r e ne l c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e i l 
K^C- O - * , p r o f . F r a n c e s c o G A L G A N O , o r d i n a r i o d i d i r i t t o c o m m e r c i a 

le a B o l o g n a . A l l a v i c e p r e s i d e n z a è c a n d i d a t o l 'ex p a r l a - , 
mer i t a re e m a g i s t r a t o E m a n u e l e T U C C A R I . 

E N I : I l P C I é r a p p r e s e n t a t o da M a r c e l io C O L I T T I , d i r e t 
t o r e p e r la p i a n i f i c a z i o n e e da L e o n a r d o D I D O N N A , d i 
r e t t o r e d e l l ' a t t u a z i o n e de l p r o g r a m m a . -

B u r o c r a z i a 

M i n i s t e r o E s t e r i : l ' a m a b s c i a t o r e a P e c h i n o M a r c o F R A N C I S C I -
B A S C H I è i l c o o r d i n a t o r e d i " F a r n e s i n a Democra t i ca ' Jc 

G i u s t i z i a : C o n s i g l i o S u p è r i o r e d e l l a M a g i s t r a t u r a e ' C o r t e 
C o s t i t u z i o n a l e : ch i c ' è ? 

Cassa de l M e z z o g i o r n o : Ne l c o n s i g l i o l v i sono M a r i a n o D ' A n 
t o n i o e G i a n c a r l o C O N S O L E . 

F I M E ( F i n a n z i a r i a M e r i d o n a l e ) p E ' e n t r a t o nel c o n s g l i o . . . . 

I s t i t u t i di c r e d i t o a med io t e r m i n e r / N e l c o n s i g l i o del C R E D I O P 
v i sono G i a c i n t o R O N C O (ex f u n z / o n a r i o l d i una p u n i c i p a l i z z a -
ta d i T o r i n o ) ; nel c o n s i g l i o de l / C R S D I Q P A r v e d o F O R N I , s e 
g r e t a r i o de l l a C H I L ; n e l l ' I S V E I M E R l ' a s s e s s o r e comun is ta d i 
N a p o l i R i c c i o t t i A N T I N O L F I è s t a t o s o s t i t u i t o r e c e n t e m e n t e 
da Mass imo L O C I C E R O . 

B a n c h e : I l p r e s i d e n t e d a l l a C O M I T è Innocen to M O N T I , g r a 
v i t a n t e n e l l ' a r e a c o m u n i s t a (é m a r i t o d e l l a s c r i t t r i c e L a l l a R o 
mano) ; ne l c o n s i g l i o d e l l ' I s t i t u t o S a n P a o l o di T o r i n o è p r e 
sen te i l p r o f . P i e r o V E R Z E L E T T I e G i a n c a r l o F E R R E R Ò e 
S e r g i o C H I A M P A R I N O ; ne l Monte de i P a s c h i d i S i e n a v i sono 
R o d b l f o V B R I Z Z I e F a z i o l F A B B R I N I ; n e l l a B a n c a T o s c a n a 
S i r o COCCHI e P e r i s B R O G G I ; ne l C r e d i t o L o m b a r d o . . . . 

Tra le casse dirisparmio,: provincie lombarde (Roberto S\R-
FATTI e l'ex senatore Gainfranco MARIS), Torino (Giuseppe 

.SCALVINI). Genova (Roberto CASSERATA r Nicola PASTORINO), 
Savona (Domenioo GRONDONA), Ka Spezia (Mario FARINA), 
Alessandria (Luciano STELLA), Vigevano (Ermanno NOBILE e 
Gian Carlo BRUSCO), 4Modena (aw. Aldo POZZETTI) e Arturo 
LOMGOBARDI), 

-0 » -~ .. . 0* A^ÌP V Jan/ì. 



P a r m a ( F e r r u c c i o B a r b e r i s ) , R e g g i o E m i l i a ( l ' e x s e n a t o r e 
W a l t e r S A C C H E T T I e U b e r t o F O N T A N E S l ) , P i a c e n z a ( l ' e x depu ta to 
G i u s e p p e C E R R I ) , V i g n o l a ( G i u s e p p e G I B E L L 1 N I e G i o v a n n i S T R A P A Z Z O 
P a r m a ( F e r r u c c i o B A R B E R I S ) , C a r r a r a (G iuseppe G A R E L L A ) , M o l i s a 
na ( A n t o n i o P I E T R U N T l ) . 

T r a le banche de l mon te , B o l o g n a ( l ' e x d e p u t a t o V e r a l d o V E S P I G N À N I 
e G i o r g i o S C A R A B E L L l ) , P a r m a ( A l b e r t o C O R R A D I e R e n z o G H I R E T T l ) 
T r a le f i n a n z i a r i e r e g i o n a l i , P i e m o n t e ( i l p r e s i d e n t e Gas tone C O T T I N O , 
V i t o D ' A M I C O , P i e r o V E R Z E L E T T I ed E n z o G E M M A ) , L o m b a r d i a 
( A l f r e d o B O S S I ) , L i g u r i a ( P i e r o G A L A N T I N I , v i c e p r e s i d e n t e , e 
M i c h e l e S E T T E ) , U m b r i a ( L u i g i C O R R A D I e G u s t a v o C O R B A e i l 
d i r e t t o r e M a r i o V I L L A ) ; M a r c h e ( S i l v i o M A N T O V A N I ed A l d o A M A T I ) , 
L a z i o ( G i o r g i o F R E G O S I e C a r l o T R A V A G L I N O . 
T r a i d e d i o c r e d i t o , T o s c a n a : M a r i o B A R E L L I N I . 

^0 KJA^ 



fri*-' imi RACCOMANDATA BS,30/5/78 
jf S A I REVISIONISTI,TRASFORMISTI ! E BAUSCIÒNI BERLINGÒ 
i| 'RIANIiDELLA FEDERAZIONE : se'non lo siete prow'ed< .' 
)tl!D :JLÌ_-.-0OPIA. DELL'ESPOSTO INVIATO AL; SIG. j; | "f( 

-v COMANDANTE DELLA GUARDIA DI FINANZA li le i 

laz 

che, Vi. interesserà perché ci ! sono; Idi n;.ezzo ! Idecihe . .',{ 
deeinè~''di" milioni di contributi'inevasi e altrett?--•- ~ 
di_rixh^ operaia. ij. \\ '•-] 
Si t r a t t a d i ... BELOTTI:EUGENIO,proprietario d i 
officina-meccanica i n Brescia1, via. I Manto va .(figura l^ir. 
l'elenco del telefono ) ,che t r a t t a i ! i l " recupero' e " 

[IEGGE 4 

!ie 1 
.f~ scernìta". di materiali f e r r o s i . 
|~—Questo-Belotti non figura i s c r i t t o a l l a CClA,néjne 
,j - g l i elenchi degli i s t i t u t i previdenziali. |l j | 
^•^"-ùe,questo BELOTTI EVADE le. tasse,non fattura 

ae 

I' ai _ 
^renta^f 
i -

ì 

•è-

l i r e 4 
S^bt 
;e~ 

bienr^LX (̂ _j&es.suna...vendita,ne s i - fa t t u r a alcun acquisto e nor 
/ •..soltanto perché "fa', lavoro nero",no : ! s i permette 
|j Raffermare di "pagare" tangenti" e| 'di poter; jf are ; i 
Ì^cayoli..Eroiri» . , \ I; jj' li i ; I; jj 
;!,; Per questo,con l e t t e r a raccomandata, no interessati•• 
ff-.~-il-"-Responsabileùdella C.G.I.L '--Camera CònfaÀ'Lr'^*^, • '*gr~ 
il^del^Lavoro - P.zza Repubblica = Brescia =portandol 
]f" a conoscenza dei vari reati commessi dal Belotti ,c~i" ~H ~ ? r* _ _ . „ ' oste "'• 
t_itre_alle-a.nfrazioni e abusi -commessi nei confronti •., , -~-

;dello STATO e sulla "pelle" dei lavoratori ! 
••f7Ghe---cosà ha f a t t o g l i "responsàbile" della C.G.I.L 
%;fe-l;4éila • mia}raccomandatal».. «.Gettata nel cestino della" anoro 

I-carta s t r acc i a ! ECCO I FATTI ' lM 
ig-Il-Belo-tti har alle proprie" dipendenze ' una ventina l 

^f ' - l avora to r i che non sono " a s s i c u r a t i " :né vuole e pt 
"• — • ~ '• • " r asa. ± 

' •»• — —- —. ~- , ttato' 1* 
• _4-*Lui--si-dif^nde-dicendo " che sono l e donne a non v 

\| assicurarli per ovvi motivi formali. 
*Lui-si difende dicendo "che sono le 
vessere assicurate perché non vogliono f a r s i fare 1 da d i 



20 
hi 

"^trattenute" o perdere la"pensione"che} hannoy%jjp 
.Ques t o, scrivevo a l . responsabile- d e l l a Cameraldél-Tf; 

-•lavoro,non1} é vero m quanto-ha a l l e dipendenze-^!' 
' . " i ì i ^nonne" e a l t r e [donne che* nonJhanno^pensìontC' 

j „-u„ u >e medicine e che lavorano|B:l3 che .pagano' medici 
•perché, non 
I 

riescono a t r o v a r e ^ . u n , p o s t o f d ^ y g ? ^ W ^ 
l a v o r a t o r i d i ' sesso maschile,sono invece ^ f ò l ^ l & P 

zaroni perché "fanno" un, doppio lavoro':-Antonio*!^-' 'if anno. 
l il 

accertato>fcl •Bf.' un jfconteggio]. appressit iativo ho1 

s ' i r . B c l o t t ì ha'evaso p e r ; " mancata f a t t u r a z i Ò J 
o l i r e centosettantaduemilionr, (Xogni ca r ico" jd 

' t ó r t e .venduta s j e n z a j " f a 1 | t u r a « [ - p e r c e p » f c e j a a ^ r r 
a i cinauonta miliqni-J e" che non ha mai pagatoci 
ci) ut r i but i 

i it' 

Sul la llbase 

dk c i o t t o m i l i o n i ! e r o t t e 
nio 

p r e v i d e n z i a l i ! od o n e n ^ s o c i a l i p e r l t i r e y f 
, q u é s t o • so l t an to^ne l^b- ìex 

ii 
ii 

11 

l ì 1 
di dati approssimativi,~nel~ senso'd^li^|j 

ore lavorative pagate ai dipendenti-e 'deÛ prejjpjasr*-
bancari per essi (POSTA E BANCA) per coraplessiW 
Lire : trentottoTnilionisettecento(?tt!<X • » v ''jty^^ 
Per altro i l " nostro " é recidivo sp e c ifico^nkl^? 
quinquennio : infatti, dopo tre chiusure 
d'ufficio ha SEMPRE RIAPERTO, forte-^ppnnte^- del^' pgl 
le protezioni che vanta o millanta! ! ! ! ! ! *40flm ̂  4 k i ? 

lì 

I h p a r t i c o l a r e d e l l ' U f f i c i o , P r o v i n c i a l e de^Lanorp^ 

co1 

e' adesso della Camera del Lavoro. 
Come s i suol dire " pagherebbe tangenti 'M" 
I I - "nostro" é proprietario di aiversi-''appa|§f... ̂  f 

intestati a persone di comodo--t-lui_vivfìT_iĴ pasj 
i n 
l a 

affitto .ironia della sorte glielo ha>affitxatolf 

g^ia ner i casinò di me«za ^opa|ailJ^fitì^^^^t *inò di kìme«za, Europa m ì 



'•"il ffsT^'iC-. • 

^tfea l fe t ta nklleottp eco;freque 
f s t i t u t e ; d i 5 lusso J(l ^ f I ' 

r ^ j > compen S o r sfrutta^lk f c lasse operaia e 
4.AT»eCC0 d i U m ' o n a t t r i n n 1 1 «" » »' — 

nta ì i s t c r a n t i 

v . ?! A S' S EJ 
sgraziate ad accettare f 

^ - r J f ^ ^ W ^ a n z i . - a ; d i f ^ n d ^ ì o e sostener 
S È ^ ^ ^ l ' P ^ ' d e ^ L l e '[trattenute- écc : 
j f s - i o n i 7 S i ^ c o ^ d o - d e i ; B e Ì o t t i ?

: | j | 
I l ^ o t t l i i s e p p u i : a l c ò l i z z a t o - t r a f f i c a - i n va 
nonostante 1 /ar ia ; da cittadino « o n è s t e ' 

-violenta e-convivefcorirminorenn'i ed' !" 
i n t r a l l a z z i ' | g | | f È f 

e pro-

non paga un 

f class ict 
sostenere" perisio 

b. e ver-

1. • - T , u t a ' 
timoroso 

* é dedito ad a l t r i 

denuncia-
Kesrjon-

fio: 

Lo f ò s s e 

1 k t i i f a ^ 2 - ' ^ ' J ^ " W ^ £ o £ . Kes.on-
"bTrrflf7rrtr, «iCT^Xt.".Jtx.u.vui-0 ,ai urescia-P.zza R 

i l l l e ^ alDirettore del 
i t t ® ^ B t t ^ f $ a ^ B r e s c i a . " [ ' 

^ J r ^ ° n e d , e l B e l ' ^ i ' ^ e ' i . o f f i o i i a avrebbe 
.conduzione privatale-che le dorme lavorano per ?hoBbVVl 

(Lnoa_xeegei.quella.non é una cooperativa fé se F ^ '1 " 
f J S ^ ^ 1 f e q U Ì S Ì t Ì " V 0 L U T I ^ a l l a LEGGE" ! 
f ® ^ ™ ^ 8 1 0 ? 1 : d € l - B e l ( > t t i ^ ! l s e e sono 

1 6 ^ W m e n S i l - F 

^ f w ; C ° * " C h e 1 «oaJ ie t i j ' ì fanni 1 da 
>ro sporco gioco,loro feroc i j s t a l i n i s t i 

jvogliono figurare demo caratici.- anzi -" far^-ì 
A l l ' a m b i g u a p o l i t l c a ^ e l ^ e S a ^ s f T a ^ v ^ F 
<a'questo"stato" di cose ! h r i V a f c l

 v 

I Éàdessp -sono loro - a incorae-c-iarp ̂  -i • ' ' • ' 
!Ì_vari_BELOTTIx ^ ° ^ g i a r e i padroni e a difendere 

. PrJ.ma tutelavano" la^c lààsY lavoratrice a d e q J M Q il «-sv^ndiii-v -i <q-.~-.4-->... i .x _, v v x r - x <- e »aaesso ne hanno « «v^nau-co-i d i r i t t i , i p iù elementari. < 
] Nella;"fregola" di entrare n e l l a stanca w'4.4. !- 1 
fcome-dlce un-so-cialista-del luogo • « K&nn ° n l 

iidT^A&iiiL. -, . . . u o u • nanno ucciso 



i 

a 'votare, Sono s t a t i i g l i .unÈffii( t ^ 
i n parlamento e jper. c a p i r e - o o m è ^ o n b ^ . - - - - ™ , - ^ 
c t i r icordare che " s i e r ano^acc^ rda^ i f j cbn^^^òc^ 
l i s t i per votare a favore 1 ' m e n t r e ^ ò g g l ^ f l a ^ i f e n d o n o ^ 
e supplicano i l o ro i s c r i 1 1 i _ a _ v o t à r e 
l o non'ho proveItper d i r e ] che BELOTTI paghi | ? gli |g^p.et 
t o r i del Lavoro U g e l l o NO ; "holrprove r i n w e ^ p è g ^ f e ^ 
mare che PAGA i | comunist i del ìh_Camera d e l j La%òr&«^ l 
Mi auquro che l a FINANZA|'f accia^ i l suo"j|dovere* à l X a ; ^ | 
f acc ic del {compromesso s t o r i c o - ^ ^ l l ' # ™ ^ c c h i ^ t a ! 7 - J ^ [ 
Le i lo' sa che L'oro é s tato UCCISO ,per colpa' d e l l a 

ambigua " p o l i t i c a " p i c i i s t a " . ^ i f Y T ^ S ^ 
" sono ' f i r l i 1 de lFp .C . I , s o l t a n t o ^ l t i i ^ l i j h a f % 
i , a l l a t t a t i , a l l e v a t i , e i t i g l i d i ' q u e s f o l £ | l 

sporcali e ambigua " p o l i t i c a " p i c i i s t a , 
I ' ; H BJR" 
p j i i r t o r b i t i , - , ti - t „ ^ 
lupo che vuol t r a r f o r m a r s i AGNELLO nonPhanno " t o i i e - . 
r a to" j[la d i s c o n ó s c i u t a p a t e r n i t à . j | . _ —itisi 

I l > . C . I é j ! a r r i v a t o | a l punto d i incoraggiare^ 
"lavoro -nei'o" J' d i proteggere padroni-e^ 'p^droixcji 
l1 '; II.:.;. !i JL.5 - ^ ^,r-,r^~r-otro ' f i che' prima osteggiava e avversava.' ( . ^ , , 

Ora sono loro il mafiosi,delatori,conniventi' è -corròt) 
t i alfa faccia % e I l a classe operaia-e-

m crecior'o ne l la ' sua d e m o c r a t i c i t à . 
Profondi ossequ i / a l l a S / V / l e a l l a "sua 

C o b ^ l ^ ^ a r t ino 
sua kfaralgiia;**!jf ! r-s§ 
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